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K' neironliuc delle cose, ci 
pare, die il più elevato fra 
i dignitari della Chiesa catto¬ 
lica, nel fare un rliscorso per 
il giorno «li Natale, esalti hi 
«lotlriiia di «picstu chiesa, e 
ad essa contrapponendo alcii- 
rie ira le p«)si/ioni del pensie¬ 
ro nurdcruo, «pieste condanni 
o rospingii. NcnunenA ci Jjure 
sia fuori deirordine «!lell*^o- 
Mi il fatto che, giunto a qtte- 
sio punto, egli volga esscn- 
7 ialnieate la sua condanna' 
contro il conninisin(>)\>avelie 
so il jiassaggio si presenti pec' 
molti as|)etti forzato. Il co¬ 
muniSmo — usiamo anche noi 
«picsla espressione, concen- 
iraiulo in es'a tanto i signv- 
rn iiiì iilcali, «li dottrina, quan¬ 
to le rappreseli la/ioni con- 
« rolc «lei movimento. — è in¬ 
fatti, senza «liihhio, il più ele¬ 
valo punto (li arrivo delle mo¬ 
derne concezioni della real¬ 
tà, lidia storia c della vita de¬ 
gli nomini, ma hv è appunto 
porche, alla \ isionc precisa 
dolio sviluppo di forze reali, 
di energie prodntliie e di ca- 
jiacifà tecniche «‘h«* è la tra¬ 
ma oggettiva della «•ivillà 
odierna, uni-ce lu eonoscctiza 
del n'oviiiiotilo eonsapovolo 
dogli nomini por dominare 
«piosta realtà c ciitmina quindi 
in uno sforzo creativo della 
parte avanzata ddl'iimanitù, 
per dare vita a una società 
nitf>va. II sistem.i soeÌal«‘ dd 
coiniinisnio è (|iiìiidi fondato 
sopra iin.i niiov.t concezione, 
IMÙ olevntn. sia «Iella persona 
iiiiintia quanto delle naturali 
facoltà c istituzioni tradizio¬ 
nali limane, «piali snn<> il la- 
Aoro. la famiglia. Io Stato sf«*s- 
so. che dohlioiio lilierarsi «In 
ciò «he lidie veediic s«x:ietù 
sempr«- d»l>or«>. e tuttora con- 
««'rvano, di oppressivo, «H non 
IìIm'to, «li e-trnm'o alla vita 
0 airatiimo degli nomini. K 
questo non «• l'ultimo tra i 
motivi per cui il comtinÌsm(b. 
essen«lo penetrato di sensi 
umuiì'ì. eompreiule eomo. nella 
fase nttnnlc di trasformazione 
«• rinnovamento iirofoiulo di 
iutia la civiltà, la tolleranza 
r«'cipr(K'a c quindi la coesi- 
st<>n/a nella pace .««iiui un d«»- 
Acre elementare desìi nomini, 
hi violazione di quello dove¬ 
re polendo essere causa «li 
fratture difficilnicnte ripa- 
rahili. 

.Ma non su questi temi con¬ 
centreremo oggi la n«>strn po¬ 
lemica. perché vi è un punto, 
nel «liscorso che ci -«ta da¬ 
vanti. che offre una chiave 
per meglio comprendere quan¬ 
to giuste siano le nostre p«>- 
.sizion}. Kd è là dove .si parla 
dello armi atoinidic e fcrmo- 
jindeari. «Idia iremen«la mi¬ 
naccia «he «pieste armi sono 
per tutto il genere umano « 
«lei jverirolo die i .semplici 
c-pcrimenti compititi allo f^co- 
po <!i perfezionarle fanno cor¬ 
rere a tulli. .Si indicano tre 
nii-nrc coiicrctc; la rinuncia 
agli C'perimenti termonndea- 
TÌ. la rinuncia aH’impiego di 
tali aniii. il generale controllo 
«logli nrmamenti, c sì afferma 
che < ''insieme di questi tre 
provv<>«limeni?, come oggetto 
di una intesa internazionale, è 
VII dovere di coscienza dei po¬ 
poli c «lei loro governanti >- 
.Sta Itene. .Sf.i molto bene e in 
«tucslo noi siamo, — cioè il 
cnnitinifino è, — pienamente 
d’accordo. Queste sono le pro¬ 
poste che da mesi, mesi c mc«i 
,si dibattono, ma senza sne- 
c«*'So. perdi»* vi è chi non ne 
A Itole sapere, .^no le propo- 
sic ehe TUnione sovietica, il; 
pne-e dd c«iniiinismo, ha prc-t 
sentato. lia ripre-entato, ccon-j 
liniia a preseniare. ma sempre! 
senza siieresso. Sono ìe pro-j 
po'tc che hanno Tappoggio di 
quei grandi pop<»!i asiatici che 
«iifendono davanti a tutto il 
mondo la cau«a della pacifica 
coesistenza. .Sono nroposle ra- 
sionevoli e semplici. Chi 5i 
oppone? Si oppongono non i 
popoli deirOccidenfe europeo 
e deir.Vmertca. ma i capi de¬ 
gli Stali co-idtlctti occiden¬ 
tali. Si oppongono con il ca¬ 
villo, con la menzosnera ma- 
n«>Tra. corcando «li seoarare. 
— il che non «' nossibjle, ■— 
l una misura dairailra. allo 
M-opo «li seminare, mantenere, 
aicrescerc la sfòlucia e il'co¬ 
spetto. Come potrcblvc conti¬ 
nuare a vÌAcre. se scomparis¬ 
sero la sfiducia c il sospetto 
fra zìi Stati, questo < mondo 
occidentale » che proprio su 
questa «fidneia e sospetto fon¬ 
da la sua apparente consisten¬ 
za, i suoi blocchi militari, la 
sua corsa agli armamenti c 
quindi la paura e il disagio 
dei suoi popoli? 

T.a causa del divieto degli 
esperimenti c delle armi ato- 
mirhe e termoniideari e una 
causa limitata, ma di eviden¬ 
te palmare eiiisti/ia c neces¬ 
sità umana. Ed è il viomuni- 
<tno> che in prima fila com¬ 
batte per farla fn'onfsre. E* 
da una estensione ed efficaciB 
sempre più grande dei < 00 - 
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Forte riduzione in URSS 

de gli stanziame nti milit ari 

y,(t sotiiinn risparniiiiliì iiìtpivguln per i istru/.ione. In snniti) pubblicii i* le 
s/)ese soeìiìli - Un discorso del cupo delln deleiinzione pitrlmtienhire/ici '^t.tnit 


La Fiorentiiiia sempre in ftaga 


DAL NOSTRO CORRlSPONDLNTE 

. MOSCA. 26. — Sin dalle 
fiiUe prime baltute, la sessione 
del Soviet Siiiiremo, che si è 
iqicrta a Mosca in questo iil- 
'fiiiio scorcio dell'unno, ha 
mostrato l'impronta dei suc¬ 
cessi diploinalici che l’URSS 
ha ottenuto durante il '55 con 
la sua tenace opera distensi¬ 
va. Una jiromessa di pace è 
nel bilancio statale che il mi¬ 
nistro delle Fiiutine fin pre¬ 
sentato questa mattina alla 
apertura dei lavori. Esso pre¬ 
vede. infatti, una sostanzia¬ 
le riduzione delle spese mi¬ 
litari c, ili comjieii.vo. un «lu- 
ineiìto SUI dei crediti sociali 
che degli investimenti per 
l’econoinia nazionale. Quanto 
ai progressi internazionali del- 


bunc col pubblico, il corpo di¬ 
plomatico c l«i stampa. Parti¬ 
colare non trascurabile, poi- 
chè e aiich'essu l'indice della 
evoluzione che è in corso nel 
mondo: quella dei giornalisti 
stranieri apparivn addirittura 
gremita. 

Con la .solita puiituatit«i, al¬ 
le 10, i massimi «tirir/eiUi del 
Paese hanno preso posto nei 
loro seppi, in fondo alla sala, 
alle spalle della presidenza. 
Osjiiti d'eccezione erano i pnr- 
lamentari polacchi e iraniani, 
venuti (t visitare l'URSS su 
invito del Soviet Supremo. 
Prima che Ut seduta del mat¬ 
tino si chiudesse, i cajii delle 
delegazioni hanno preso en¬ 
trambi la parola: Deinbawski, 
presidente del parlamento po¬ 
lacco 0 rappresentante «li una 


miliardi. La somma così ri- 
s/iurmiata va interamente al¬ 
le spese soci««li. che aumenta¬ 
no di N miliardi. Ne beiteli- 
ctcraiino in egiial misura la 
istruzione, che riceve quattro 
miliardi in piu. la .saiiitn jiiib- 
blictt che proprctlisec «iltrel- 
tanto e le provvidenze per le 
diverse cnteporic «0 cittadini. 

Circa le cause che hanno 
reso possibili queste misure, 
Zverev le ha indicate nella 
smobilitazione «li 640.000 sol¬ 
dati sovietici e nella liquida¬ 
zione della base di Porkkala, 
in territorio finlandese, oltre 
clic nei progressi pciierati re¬ 
gistrali dalla distensione con 
la prima conferenza di Gine¬ 
vra ed il viaggio in Asia dei 
dirigenti sovietici. « L'URSS 
dà (USI prava — s«)ttoliiieat'a 








sciate non hanno adatto in¬ 
taccato il solido edificio finan¬ 
ziario detVURSS. Come nel 
pi-ccedenti esercì i, /irerco hn 
presentato un attivo di 23 mi¬ 
liardi. Kispetto «<ili mini pas¬ 
sati si è regi.strtita, invece, 
una nopUA d’altro ordine. Per 
la prima volta dopo la fine 
della guerra, il .''«u iet Supre¬ 
mo ha discusso il biionclo 
quando il nuovo anno non à 
ancora comirciaio Un altro 
strascico del i mi fiuto che 
scomiiare. 

iwii’k.v 

16 merli ili Br&sile 
in un disesfro ferrcviòrio ' 

Ilio »K JANEfUO, 2 i: — La 
glornuta «U Natale è s'.ii.» 
stat.i in Bra.silt' «1., un ineiden- 
!f ferroviario clif b.i euivato 
la morte di 18 pei Mine, e U 
ferimento ‘di' altre liti 
A una einquanlma di ehilo- 
iitcìii da San dii<" carri ^ 

merci .staccatisi d.ii resto del 
e<>nvoeJio sono ‘ornati intlì«'- 
tro in discc.sB co//,iiido contro 
un lieno passegK<'ii 
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IN DIFESA DELLA CARRIERA E DEI DIRITTI DEMOCRATICI DEGL/ IMPIEGATI 

Le controproposte della Federstatali 
allo “statnto,, preparato dal gov erno 

Saranno presentate domani alla Commissione parlamentare - Giovedì lo sciopero ferroviario 


MOSt'A — Il h.inco della presidenza del Soviet supremo e, dtclro. quello ilei raa.ssinU di- 
TiRcnti ' delio Si.ilo sovielivo: si distinguono tda smisti a> Mikoian. Kmyanuviv. itulg-anin, 
Krusciov. Voroscllov c (in seconda /ila. da de.stra) Molotov. 1*crvukfain, Mulcnkov (Radiofotoj 


la distensione, essi.hanno tro¬ 
vato un largo posto nell’ordi- 
ne del ' giorno, poiché i do- 
imtaii si occuperanno degli 
.reaIIIbi . di delegazioni fra 
i Porlom«?iifi o a.scotfcrniino 
imn relaziono di Bulganln o 
di Kriisciou (non è stato an¬ 
cora ijreci.sato chi .sarò'il re- 
latorc) .sul viaggio asiatico. 

Allorché al Cremlino sono 
cominciati ad affluire i depu¬ 
tati, Mosca aveva trovato og¬ 
gi it suo più.bel roltp,ini;er- 
nalc. Una neve molti)’fitta-e 
soffice aveva stemperatà tin¬ 
te c pro/ili in un unico incer¬ 
to chiaroscuro. Bianca di 
marmo, ia'sala delle ■sèdnte 
era inondata di luce riflessa. 
Tutti i banchi erano al com¬ 
pleto: come è tradizione per 
l'inaugurazione dei lavori, i 
due rami del Soviet si riuni¬ 
vano infatti in seduta comu¬ 
ne. Affollatissime pure le tri- 


nazione amica, è stato salu- 
teio da una vcTu ovazione. 
Calda è stata più tardi anche 
l’accoglienza per il persiano 
Mohamed Saed, Sebbene il sua 
Paese, aderendo al patio di 
Bagdad,' abbia violato pii im- 
pegnì presi con l'URSS. In 
quelVaida, l’autorevole ■ espo¬ 
nente del senato iraniano che, 
prima deUp, ppjienza :da. 'ì’è- 
néra^ ffà éato bérOÓRà/meq^ 
/c'Ticcrii/o'daflcr'Sclii, ha’àoil- 
ta accenti di grande amniira- 
'zionct per ì'Ottìone ‘^sovietica 
c parole jdUijlnce Jbhé coqlra- 
stano con la politica attuale 
del suo poverno. 

Jl'. rapporto,, del ■ mlnistTO 
Zverev sul bilancio è durato 
più di un’ora. La più impor¬ 
tante novità da lui annuncia¬ 
ta e la riduzione di 10 mi¬ 
liardi di rubli snife assegna¬ 
zioni militari, che dai 112 del¬ 
l'anno scorso scendono a 102 


il miiii.srro delle'Finunze —■ 
dello sua volontà di cercare 
con' i fatti, c non con le pa¬ 
role soltanto, l’avvento di un 
clihia mternazionaie miglio¬ 
re ». Se incontrerà dàll’altra 
parte le stesse intenzióni,.pro¬ 
cederà ancora su questa stra¬ 
da. Qualora invece, le rispon¬ 
dessero solo gli appelli alle 
armi del blocco atlantico, dif¬ 
ficilmente potrebbe ' fare più 
dt quanto ha già fatto. 

!/ Complcssiramcntc aumen-l 
! tali di quindici miliardi sonoi 
pure pii inceslimenli desllno-, 
ti a potenziare l'economia ua-j 
zionaie: la projHirzione fra le 
diverse voci resta tuttavia in¬ 
variata, lo sforzo maggiore 
essendo indirizzato ancora 
verso il settore dell'industria 
pesante. Inalterate le imposte, 
che rappresentano sempre nnc 
minima percentuale delle en¬ 
trate statali, le spese acere¬ 


ti è faHo npin‘i‘ « in tempo 
'! festeaeiuro nll.i nutno r»< R- 
"iM Niitajci c Santo Stcbim». 
cn«i già oggi stesso, l’attivifà 
rn-'.itica riprende a nicniv 
ritmo. E il 19.'i5 continuerà 
a rcgrdarci ancora alcuni dei 
suoi giorni in Una .situazione 
politica e sindacale fra lo niu 
delicate: da questo noincrig- 
gio. eli esponenti della sini¬ 
stra inRaegcrannvi la loro bat¬ 
taglia in seno alla Comiai.s- 
isione consultiva norJanienta- 
ire in dlftyia degli Inieresri 
economici e eiuridici di circa 
un milione di lavoratori, ap¬ 
partenenti a tutti I ccitori del 
pubblico imoieRi fimoicgat: 
statali, postelcRiafonici fc-- 
rov'ieri. inscenanti); eiovcdì 
29. i macchini-sti, il per.sonale 
viaceiantc sui treni c sailu 
inav i- traghetto sosterranno 
dal canto Imo. Que.sta b„ttn- 
elia efroltuamlo uno sciou' io 
di 24 ore suirintìera roic «lol¬ 
le Ferrovie delle Stato: i ou:- 
sidì e i professori dello saio, 
le medie continueranno, uj:. 
ne. a«l astenersi dallo ooora- 
zionl di scrutinio. . 

L;i Federstatali. aneiciit,* 
alla CGIL, si pref-’ntorà .nlin' 
odierna riunione della Com¬ 


missione consuUiv.i lU'Uo s.ver 
conipiiito in questi eionii le. 
stivi Un allento ««.'■ame delle 
Statuto degli imuiegati civ>lì 
dello Stato nrouoj;.: «lal co- 
veino e dopo aver .-,:ateli/za- 
(o in dieci punti lo .sue ossei, 
vazioni e.s.scnziali aJP» -si.'.Uilo 
.s*,es.so, facendole .seguire u:i 
precise controprnpost''. Non 
è escluso che c.s.s«‘ .sjir/mm» 
comunicate sin «la stamani? a 
GoncJI.'i da una dclegaziono 
della CGIL. 

1. — ORARIO DI LAVO¬ 
RO; Sulla pniposta del go¬ 
verno, che inlrmluce inMTarL 
4 dello statuto l’or.irio inver¬ 
nale d’ufiieio di se:ie «re (!'■- 
viso in due t'ir«i’ (orar;r, 
smezzato), la Fc'.i< i.itatali os. 
serva invece ciie; 

Lo stato giuiidiro deve 
.sancire Forarh, già In \ igo- 
rp d» multi anni di sei ore 
ronsccutivp. 

2. ^ RAPPORIO INFOR¬ 
MATIVO: Dall’art. 32 ni 45. 
Io .Statuto nrov'cde la pratica 
riconfcima dei .shslcmi ai.li- 
democratici «Ielle «■note ca, 
ratteristicho .segrete >. 

II nuovo stato ciuridko , 
j deve. Invece, porre termi- 
» ne al vecchio .sistema, al- 


I traverso it uu'atv' è possibile 
colpire riittpiegulo e com 
' plrre 1 più gravi arbitri 
s«*nita che egli possa lulcla- 
r«‘ i propri diritti, li rap¬ 
porto informativo devi! pi-r- 
eiò essere portato inlfgral- 
mente a conoscenza deH’iin- 
piegato e deve essere, com¬ 
pilato unicamente in base 
agli elementi che riguarila- 
n«i la sua attivit.^ profvs- 
.sionale. 

.3, — TRzX.SFERl MENTI E 
CO.MANDI: L’art. 23 la.sciri a: 
inini.stri poteri illimilati in 
materia «li trasferimenu. 

Il trasferimento deve In¬ 
vece essere lutelato da una 
liroredura di ricorso avver¬ 
so pretestuali e non elTcl- 
llve esigenze di servizio e 
deve, inoltre, avvenire url- 
Tambito del ruolo «Il up- 
parlenenza, con la-coslaulc 
garanzia della disponibilità, 
nella nuova sede, di un 'al¬ 
loggio deiriNX'IS. 

Gli art. 46 e 47 pos.V'ud ‘i<«- 
-sformare l'istituto dn «to¬ 
rnando > deirimpicgoto pres¬ 
so altre Amministraz.ioni in 
un Dolere assolutamente di¬ 
screzionale d<‘i ministri. 

Il • comando » deve esse- 


t.V C«.4tfSSf JfO PttOVVEDIMEXTO AXXMJXeiATS) D/lh .WM. MfjTItO U0Ht0 

11 P.M. Gìallombardo deferito alla Corte di disciplina 
in s eguito alle accuse rivolte alTex Guardasig illi 

Il magistrato, che sostenne Taccusa al ''processo dei miliardi,, afferma di essere sfato trasferito da Roma per motivi politici - Quando - 
venne destinato ad altra sede, il dr. Giallombardo conduceva le indagini sullo scandalo del Poligrafico, ih cui sono coinvolte personalità de 


«Nel gennaio del 1954 — tonni che :I .ni.nistero, un;fo.'-lin cui una indagine radio-idcaca prima e jwi nella du- 
racconta, ncireaposto, il dot- mandosi a co'tante con.iU«?;u-} grafica rendeva certa la im-Ira lotta per il ripristino 


Il dr. Salvatore Giallo.n- stampa attraverso l’agenzia «Nel gennaio del 1954 — tonni che :! .ni.nistero, un;for-l in cui una indagine radio-idcaca prima e poi nella du- 

bardo, magistrato «ìi Corte .4JV.S..fl. racconta, ncireaposto, il dot- mandosi a co'tante consuotu- grafica rendeva certa la im- ra lotta per il ripristino 

d’Appello e attualmente pre- Quale urgente motivo ha tof Giallombardo — avendo jjno, avrebbe aderito alla ri- minente fine della consorte, della legalità ncirimmediato 

sidente del Tribunale di Ra- potuto indurre il ministro tnaturalo M periodo di an- chiesta del procuratore ge- venivt) a conoscenza che. per periodo su.sseguente al 25 


venna. ma più noto all’opi- Moro a interrompere la pausa z'anità richiesto daU’ordi- 
nione pubblica per avere natalizia, durante la quale namento giudiziario, pre¬ 
sostenuto la parte della Pub- ogni altra attività del g«>- sentai domanda di ammis- 
blica accusa nel famoso verno è naturalmente sospe ’i<»ne al concorso per 34 po- 
« processo dei miliardi» (ri* sa? Perchè una decisione tan- di consigliere ^i Corte 
copriva allora Tincarico di -q affrettata tp.-ofaabilmente Appello e gradi equipa- 
.sostituto procuratore della all’insaputa del precidente del ® ammesso ad 

Repubblica di Roma) è sta* Consiglio, che si trova in S.^r- unanimità di voti e con lu¬ 
to ieri improvvisamente de* degna), nonostante '.’estre.Tia Ringhierò rapporto da parte 
ferito dal ministro della do’, Con.«iglio giudiziario del 


__ procuratore ge- venivo a conoscenza che. per periodo su.sseguente al 25 

daU’ordi- ncrale. disposizione deU’allora guar- aprile, mi riferirono entram- 

io, pre- .senonchè — Dro=ecue lo ‘^^sigilli De Pietro, tutti i bi che la posizione del mi- 

ammis- -cgue io nrisgjstrati neo-promossi do- nistro nei miei confronti era 

!r 34 DO- esposto — proprio il giorno vevano essere trasferiti di da attribuirsi a motivi poli- 

residenza. Aggiungo per in- tici ed in particolare al fat- 

ciso che, per come riferito- to che io risultavo amico (e 

mi occasionalmente da un mi onoro di esserlo tuttora) 

collega, attualmente consi- di due alti esponenti della 

glicrc della Corte di Appel- sinistra siciliana residenti in 

lo di Milano, e per come no- Sicilia ». 


tqpctìtq a un prowcdimcnto| 5 ;ej,tj g;ijci;z!ari 


disciplinare. L’annuncio del 


citore raggiungendo il 17. 
posto fra più di 300 concor- 


c.amoro.'O ;n;erven:o de! go- revole Moro, si contesta al 
verno contro un magi.-trato «ii jjj._ Giallombardo di « ave- 

fk'-%• -k /z 1 ti A rti m . •, . «..• 


Nel comunicato dell ono- rt-jiti 

- proprio ncuo 


c.ev.ita funzione e che, di determinato la pubblica- 
cor.jeguenz.a. solleva di nuovo zione di gravi e infondate 


« Proprio nello stcs.<;o pe¬ 
riodo in cui maturavano le 
vicende del concorso, mia 


conseguenza solleva «li nuovo zione di gravi e infondate ^o^ già operata 

e Giustizia, divulgato ieri aila alla pubblicazione, avvenu- ,w^imnT,a-/« 

- ta domenica suII’Afonfi:. di erv 

---i un esposto indirizzato dallo cessivamente di un trasferì- 


-» * i,. 


niiioismo, che i popoli airen-r*" mainzza.o uauo „„ irasferi- 

dono che qiie-la cansa Inon-P;®^-^. mento anche perché, verso la 

G. Voi ci condannate e eijffine dell’ottobre e quando i 
e«ecTau- ma noi «^lanm t avan-‘ l»»^. e^po.-to che risultati del concorso erano 

enardia di iin mov*mcnto di ioquie- ancora ufficiosi, ero stato in- 

gnardia di an mov.mcnto di ,^^ 1 , rivelazioni sui motivi terpellato da! P.-ocu.-atore 

CUI siete \oi s.c—i co-tretti a j.j,e sarebbi^.’-o .^iati aH’orlgine generale di Roma in presen- 
rhronoscerc,^ nel coocce:*», che trasferimento del magi- za del procuratore aggiun* 
gii obiettivi sono giti'ti, ne- strato dalla sede di Roma a to. se intendessi o meno gra» 
(>e«sari. urgenti. Questa c una Venezia prima e quindi a Ra- dire la destinazione presso 
Iwlla nostra vittoria. venna, quella procura generale... Ri- 


( .-''V’ix*m *'■ 

, -A?'SsSÉ-.;* ■■ ,;ì 

Il doti. GUIIooibardo 


torio negli ambienti mini- 
.stenali, tale diiprjsiz.ione era] 
stata dettata per allontana 1 
re dalla sede dt Roma il sot- 
toscnt'.o h. 

Il dr. Giaù'o.mbardo decise 
pertanto di fare nres^nie a! 
ministro De Pietro la gravis¬ 
sima situazione familiare e di 
chiedere di essere destinato a 
Roma o nelle immediate vici¬ 
nanze " in modo da non tur¬ 
bare gli ultimi giorni di vita 
ii mia moglie ». 

Ma dal tenore del colloquio 
con iV ministro « ebbi ì primi 
sospetti che la dispiosizione 
relativa airallontanamento 
dalla sede dei magistrati 
promossi riguardava parti¬ 
colarmente la modesta per¬ 
sona del sottoscritto. 

< Qualche giorno dopo due 
parlamentari della maggio¬ 
ranza che ebbi vicino nel* 
rOltre Po Pavese durante il 
periodo . deU'occupazione te¬ 


li mcconio del magi^t.-ato 

(Cantina» in S. pac. S. rol.t 


re inv(‘ce suburdinatu al 
«■(ins'rn.s«« dell’lmpieKUto e 
limllatamente a un deter¬ 
minato periodo di tempo. 

4. — COLLOCAMENTO A 
DISPOSIZIONE ; L’i.rt. 50 
prevedo norme «he coitcocic- | 
rebbero m ininislri il poterei 
di rolJociiro n di.sposizioiic (c, 
«lopo due anni, in ouiesccn- 
zii) ciiialsiasi funzionario del. 
Taituiilc; erado VI c .suocriy- 
ri PCT • ragioni di .servizio s. 

Le norme drlTart. 50. che 
non trovano riscontro nel¬ 
la precedente Irzislazione, 
debbono essere soppresse 
perché, oltre tutto, .sono in 
stridente contrasto con lo 
art. 21 dello stessi» decreto 
governativo, in virtù del 
quale il funzionario non 
può essere privato del suo 
uilichi. 

5. — DISPENSA DAL SER¬ 
VIZIO : Lo stato giuridico 
preparato dal governo urev'c, 
d«>, oltre ai ca.si che ricntnuio 
nella materia dLsciplinarc. i 
.seguenti motivi di di.spen.'a 
dal .scrvi/io per .sc-molice de- 
cLsione «l<'I Consiglio di ain- 
mini-slrazifim- del Dicastorf». 
cioè, in Dratica, del ministr«i: 

al nel caso in cui Timpie. 
gat<i — collocato m disooni- 
bilità per .soPDre.s-sione di iif- 
hc'io I’ per riduzione di orga¬ 
nico — non venga riutilizza¬ 
to nella stes.=ct o in altre -Am- 
ministraziiini mi ocriodo 
ma.s.simo di «ine anni. 

b) per V incapacità e scar¬ 
so rendimento > secoiidr» il 
giudizi^v del C«>nsiglif> «l'A.: 

CI in caso di inabilità D<;r 
motivi di .salute e. coinunq ie. 
dopo>.un< periodo massimo ci 
un anno di aspettatis'a. 

*T«|Ì norme debbono in¬ 
vece essere «w modificate: 

■ ai nel'caso di colloca¬ 
mento in disponibilità per 
soppressione «ii ufficio o per 
riduzione di orifanlcl. si de¬ 
ve sancire Tobbligo della 
' utilizzazione dell* impierain 
nella stessa o in-allra Am¬ 
ministrazione. facendo salvi 
I diritti acquisHi: 

b) nel caso di motivi di 
salute, deve assicurarsi un 
periodo di aspettativa di al¬ 
meno due anni r. per i 
t.b.r., di cinque; 

c) si deve sopprimere la 
norma relativa alTtncapaci- 
tà e allo scarso rendimento, 
in quanto la parte discipli¬ 
nare prevede già le sauiio- 


Trattato di amicizia 

fra Cina popolare e R DT 

PIXTHIXO ‘^6 -— Il primo ministro «inMO Ciu En-lsi. o il 
primo .-ninistro doUa RDT, Grotorrohl hanno firmato a Paehino 
un trattate A amieitia • eooporaxiona, che provoda un’aztona 
óomuno par la paoa, eon particotara ricuardo all’Invìolabilita 
dai loro tarriteri, a raciproaho aonaultaxlonì su tutti • pro- 
blami «ntornationali di eomuna intarasaa. 

Cina a RDT astandaranno la loro ralazioni in ocni campo 
sulla baso d*' etnqua punti dalla coaaistanta pacifica a si 
aàambiaranno assistanza aoen<»mrea. aalantillsa, taenica a cuL 
turakk II trattato raatara in visore fino a quando la Qarmania 
non aarà riunificata 

In una dìohlarationo eomuna. CrotawohI a C«u En-lai 
hanno ehlasto il rioonoseimonto dai diritto dai loro paesi di 
assara rappraaantati ab’ONU, la rastitutiona d> Taiiran (Fer- 
tno*M) alla Cina a la convoeaiìona d« una eonfarenia par la 
unifieationa dalla Coraa. 


ni «la adottare per.le sin¬ 
gole mancanze dell'lmple- 
eato c gli aggravamenti nei 
casi di recidiva (art. 76). 

6. •— DECADENZA: il de¬ 
creto governativo prevede tra 
Tnltro In •< decadenz.! •< con 
perdita del diritto alla • pen¬ 
sione e ad ogni altra inten- 
niià; 

al in caso di < incompa¬ 
tibilità > (art. 52) non soltan, 
to c«m l’esercizio dì altre at¬ 
tività a fine dì lucro, ma an¬ 
che con Qual.sìasi attività che 
« n giudizio del ministro, ceti- 
tito il Consiglio d’ammini¬ 
strazione. non sarà ritenuta 
compatibile con l’osservanza 
dei doveri d’utTicio. 

I casi di incompatibilità 
devono essere Invece esat¬ 
tamente delimitati, preve¬ 
dendo una procedura che 
dia più ampie garanzie di 
imparziale obiettività. 

bi nel caso Timoicga'.o re¬ 
sti assente dnU’uflìcio « sen- 
z.i giu-sticato motivo > ner un 
Periodo superiore ai sette 
giorni. 

Questa norma è da^sop- 
' primere. perché: —. nel caso 
- di - assenza " arbitraria • si 
' tratta di Infrazione già pre¬ 
vista nelle sanzioni disci¬ 
plinari; — nel caso di a.s-' 
senza per sciopero, nessuna 
sanzione è applicabile. 

' 7. — CO.NGEDI E ASPET- 
T.ATIVE ; I prov-.-edimentì 
orcdi.sDosti dal governo ignd- 
rano completamente U nuova 
realtà demócratici e sociale, 
rappre.^entata dalla e-rjtenzà 
e dallo sviluppo n«i!e orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

.^nche a prescindere da 
' (ulti gli aspetti relativi a]- 
' la tutela degli interessi hi' 

' dividuali e collettivi delta 
categoria, il nuovo stalo' 
giuridico non può nop sta-' 
bHfre quanto meno 11 dirit¬ 
to al congedo straordinario 
.<> alla aspettativa, pelle 
modalità richieste, da colo- 
. ro che siaiu» ‘ investiti da 
compili di direzione sinda- 
I . caie. 

j 8. — DISCIPLINA: L’im- 
Dostazione data alla delicata 
maU?ria disciplinare dagli ar¬ 
ticoli compresi fra il 68 e il 
113 ricalca in linea generale 
•’ persino aggrava i princioi 
informatori dello stato giuri¬ 
dica de] 1923 InfatU, la 
esclusione di forme lievi di 
punizione come il richiamo 
sc. ritto od orale, aventi Io ««x»- 
Do di aiutare Timpìegato a 
individuare e correggere i 
propri errori e difetti, dimo- 
>tra nei compilatori del de¬ 
creto delegato Tevidente vo¬ 
lontà di infierire in modo se_ 
vero verso gli imoiegati, ba¬ 
sando l’autorità deirAnunini- 
strazione imicamente sulla 
repressione. Le norme del 
d<xreto riproducono nratica- 
mente negli articoli 71 e 74 
il divieto del diritto di scio- 
oero laddove la stessa dele*a 
esplicitamente sancisce che le 
norme di stato giuridico de¬ 
vono assicurare agli impiega¬ 
ti • li pieno etxlìmento dei di. 
ritti e delle libertà coftJtn- 
z’.onalis. Con VarL 71 si san¬ 
cisce infatti il provvedimento 
delia sospensione dal grado 
e dallo stipendio nel caso dì 

tConUnnz t. pag. t. cttloub) 
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« L’UNITA^ » 


(l'cronista riceve 
dalle 17 alle 22 





lelefqiio diretto 
numero 


( I LETimi COULABOJIAMO COA' I CRONISTI ^ 

Centomila lire per l’Impianto 

ili u e apparecchio telefon ico! 

Informazioni sulle cancella/ioni dalle liste elellorali — La 
sistemazione di Piazzale di Ponte Milnio solo nel 1060 


Cara Unità, 

siamo un gruppo di ahi- 
. tanti della zona dcH'KUR. 
Abbiamo ricevuto in questi 
giorni, in risposta alia do- 
- manda di trasloco o di nuovo 
impianto di apparecchio te> 
'lefonico, l’invito ■■ a versare, 
alla TETI,-per l’apparecchio 
.sduplex», 2240'lire di sotto- 
scrizione di polizza aggiunti» 
va, per l'annuo maggior t'ano- 
lìC, lile 39,578, quale eoiitribu- 
to spese per l’esecuzlbne del 
“lavoro-(per ogni appaiecchio 
<€ singolo », tali ’ cifre sono 
raddoppiate) più le inipo.stc. 
Noialtri riteniamo semplice¬ 
mente assurdo, dato il gran 
numero di abitanti della zona, 
che codesta TETI pretenda 
dai'futuri,utenti un contribu¬ 
to (esoso) per le spese di im¬ 
pianto sui quali . In Società 
stessa attingerà l suoi grossi 
profitti. I .'olto.scrittj, pur e.s- 
sendo a conoscenza del fatto 
che per tutti i nuovi impiuii- 
iti la TETI richiede un relati¬ 
vo contributo, rilevano, in¬ 
tanto, clic per' abitazioni site 
■nello immediate vicinanze 
(viale Marconi e viale Colom¬ 
bo) sono .siati richiesti contri- 
.buti di circa un quarto di 
.quelli da noi lamentati. Per¬ 
tanto noi dichiariamo che non 
• aderiamo alle condizioni im- 
IKJsteci cd elevando formale 
protesta invitiamo la Società 
a voler rivedere rofferta. 

Seguono le firme; (tra 
parentesi la cifra richiesta 
dalla TETI). 

Sergio Amatili, IMarcellu 
Rernardini (lire 90.000), Con¬ 
cetta Vannicelli, Messina Sa- 
biatclli. Aiitohletta Marzarl, 
Giovanni Di Re, l.eila Retti 
Marsani, Ruffo Piccinucci 
(100.000 circa). Romeo Ma- 
riolti (80.000 circa). Augusto 
Tufi (40.000), Angelo,lluffctti 
(40.000), Bernardo Selva. Al-' 
iilio Selva. Licurgo nalelli, 
Sergio Schiavi, Giuseppe Ge- 
rasi, Ermanno Piani, Stefano 
Maresea, Alberta Rocchetti, 
Carlo Salvaneschi, Druno Ga- 
Irnda (72.000). Nello Stefani¬ 
ni (4.'t.379). Àrcadio Aschicri 
(tire 77.059). 

: AUa ^*Fab io Finzì,, • 

' 'Cara Unit.'i; ■ • 

. scriviamo a nome di nume¬ 
rose madri del Tihiiitinu III 
per {irtitcstare contro il mi¬ 
nacciato trasferimento in altra 
sede della direttrice della 
scuola elementare < Fabio 
Finzi », prof.ssa Maria Guer¬ 
riera. La prof..ssa Guerriera 


iiovrc che in dennitlva .sono 
dirette a colpire la tna.s-sn dei 
lavoratori. Grozlo e .coluti, 

Pn gruppo di lavoratori 


1) Le dcllberozioiii dcllu 
lOOrnrnissioiie elettorale comu¬ 
nali; relntiue alle norliirioiii op- 
portale ntle liste in sede di re¬ 
visione devono essere coiiiiirii- 
eflte agli interessati entro dieci 
giorni. Gli eventuali ricórsi deb¬ 
bono essere Inoltrati tflla com¬ 
missione elettorale mafidamen- 
tiile egualmente nel termine di 
dieci giorni. Le decisioni J»i me¬ 
rito dovranno essere prese dal¬ 
la commissione entra quindici 
giorni. Infine il sindaco comu- 
iiictiern l'esito del ricorso allo 
interessato. 2) Ogni elettore in 
qiinl.'iiasi momento ha facoltà di 
prendere eisione depli ntli re¬ 
lativi olio reidsiorie onniuile 
delle Uste eleltoruli. .7) Coloro 
che risultano cancellati dalle 
liste, o comunque ■ per qnatsio.sl 
altra in/ormozione, si rtuolpano 
(li coniitnti per la difesa del di¬ 
ritto al volo e alle organizzazio¬ 
ni democratiche. 

Aziende in passivo 

Cara Unità, 

non comprcmlo perché, men¬ 
tre le aziende del Comune 
— tipo STEFER — hanno 
sempre 1 bilanci In passivo, 
le ditte che lavoratio in ap¬ 
palto presso, poniamo, la 
STEFER, realizzino milioni e 
milioni di profitti, iiigrassan- 
do.'^i .sempie di più alle .spalle, 
in definitiva, del cittadini. Io 
mi chiedo; se le ditte ajijial- 
tatrici rle.scoiio a realizzare 
tanti gros.s’i profitti, perchè la 
Azienda .sle.ssa non assume l:i 
go.stioiie diretta di tutti i ser¬ 
vizi, in modo che tali profitti, 
in definitiva, restino a bene¬ 
ficio del Coniiinc o comunque 
confrlhitlscano ad alleviale la 
passivit.à del hitaiicio? 

Aldo Hciirdriti 

Ptoale P» M llvio 

Cara Unità, 

da molti anni si jiarla di una 
.sistemazione del pl.izzalc Pon¬ 
te Milvio. Ancora india si pro¬ 
fila all'orizzoiito per la solu¬ 
zione di ptoblemi che iiilerc5- 
sario una inasta cnornic (li po¬ 
polazione, costituita in massi- 
ma parte di lavoratori, che 
abita, circola, confluisce nella 
zona. Per cominciare, il tram 
n. 1 li insufficiente a conto- 
nere l'arfliisso di cittadini di 
ogni ceto che affluiscono da 
tutte le parti, molti dei quali 
lavorano nei ciuitieri di Vigna 


Lungotevere Diaz). II mercato 
rionale iiigomhia il piazzale c 
ioide di.sagiatif e jierleolo.vi il 
movimento delle pcisoiie e del 
vr icoll. I! veecliio Ponte Mll- 
vlo, con unica direzione cU una 
illuminazione primitiva «‘cl in- 
Eufflciontc, è in uno stalo ve--- 
gognoso di abbandono, in.som- 
nia, occorre dare a «pieslo 
piazzale abbandonato, una sl- 
stoniazione, un nuovo assetto, 
con la inesslma urgenza, .senza 
attendere le famose Olimpiadi, 
anche perche, nel corso delle 
manifestazioni sportive nll’O- 
limpleo, il eao.'! regna .-.ovrano 
in tutta la zoii;i. 

Autaiilu (.'apurall 

Improvvisa morte 
iti (oìo nnello M ontanari 

St è Rilento liunrovvlsameote 
Ieri notte, all'età di 54 anni. Il 
cotoiiiiello Vittorio Montanari, 
capo Ut Stato Macglnrc ilei co¬ 
niando generale della Guardia 
(Il Finanza. 

Alla consorte, signora KItn e 
alia figliola Marlula. giungano le 
nostre condoglianze 



('(MI la rappresentazione del « Giulio Cesare > di llucndel 
diretto (lai niiirslro Gfanandrea Gavazzent si è aperta ieri 
sera la .stagione all'Opera. All.i serata di gal.i è intervenu¬ 
to It Presidente della Hepubliliea con la eonsorse. (Jronehl. 
che è stato ricevuto dal Presidente del Sellalo e da iiuiiie- 
roso altre autorità, al suo Ingresso nel paleo presidenziale 
ò stalo a lungo applaudito dal ptibblieo iti piedi 


Anclie due rouioDi 
ira i ired icislì 

Rtceversnno ventitré milioni 
e merzo » lesta 

I vincitori del totocalcio che 
hanno fatto tredici sono otto 
(cinque nella zona di Genova, 
(lue in quella di Ruma e uno 
in quella di Bari. Ad ognuno 
di c.ssj spellerà la quota di li- 
io 2'i.680.000 circa. I vincitori 
di seconda categoria che hanno 
totalizzato 12 punti sono 329 
e ad ognuno di es.si spcttcìà la 
quota di lire 575.00 circ-i. 

i Ircdlci.'tt .sono lutti anoni¬ 
mi, tranne i seguenti: Amleto 
Gìancola, abitante in via Cola¬ 
no 5 internò IO, Genova, e Ri¬ 
naldo Monsenso, G6. reggimen¬ 
to Fanteria. 

Fuoco in un magazzino 
pre sso Guido ma 

Un violento incendi,' e di¬ 
vampato la notte scoi sa nel 
magazzino di legname del 
4'2cnne Umberto Antonini sito 
in località « Le Sprele », nei 
pie.ssi di Giiidonia. L'opera 
dei vigili del fuoco è .stata 
lunga c laboriosa. 1 danni am¬ 
montano a 300 mila lire. 

II 25enne Rodolfo de Domi- 
nici.s, abitante in via Altacom- 
ba 64, è rima.sto lievemente 
ferito dallo scoppio di una 
• ca.stagnola ». L’altro giorno, 
in casa, il petardo è sc'ippiato 
accidentalmente fra le mani 
del giovane. All’ospedale San 
Giovanni il de Domiiiici.s è 
sialo giudictìto guaribile in 5 
giorni. 


LE SCIAGURE STRADALI DELLA GIORNATA DI NATALE 

Ub Biorto e sei feriti ìb BB’anto 
che sischiaBta coBtro bb al bero 

Un taxi speronato da una topolino: un passegi^ero è morto - Nuiiie- 
ro.si feriti negli altri incidenti che hanno turhato la giornata iVsliva 


Una serie iinpre.ssìonante dìiè .stalo .sjieroiiato da una topo- 


sciagure della .strada ha fune¬ 
stalo le giornate festive. 

L’incidente più grave si è 
verificato alle 4,40 di domeni¬ 
ca sulla via Tiburtina Valeria 
all'altezza dei km. 17,850. Una 
vettura 1100/103 ha .slittato sul 
fondo .stradale bagnato e, dopo 
aver sbandato paurosapiunte 
si è abbattuta .su un albero 
.schiantandolo Nell'urto vio¬ 
lento l'aiitLsta Angelo d'Agosti 
no è rimasto ucciso. Gli altri 
passeggeri che si trovavano a 
bordo deirauto. Gaetano Sas- 
.sano, Antonio Sa.ssano, Pietro 
Caro.sonitl, Nicola Libertazzl, 
.Natale Signoretl.i e Rocco LI 
bertazzi — sono .stati traspor¬ 
tati all’osprdale civile di Ti¬ 
voli. Ksclu.so Gaetano Sassano 
che ne avrà per .30 giorni, gli 
altri se la sono cavato con lie¬ 
vi lesioni 

Nella notte di Natale il taxi 
targato Roma 110964, guidato 
da Remo Pottaineiiti di 50 an¬ 
ni, con a bordo l'operalo Re 
nato Spoleto di 44 anni e la 
sua consorte Lucia Trombetti 
di 43 anni, abitanti in via No 
mentana J07. aH'jncrocio tra 
Corso d'Italia o via Romagna 


A MEZZANOTTE PI NATALE NEL CONVENTO DI SUORE P» VIA NOMENTANA 325 

Il vecchio guardiano dell'Istituto ‘"Gesù e Maria 
fulminato da un colpo di pistola flobert alla gola 


ee 


1’^* stalo l’iiiveiiiilo «‘adavcrc «lai iijflio <|iialli*o ore |>*iì lai’di - E* .stalo ucciso ila un auto** ubili-' 
sta ili |>assa(|(|io clic sparava per «livcrtiincuto nicnlrc ->ì (lìrìjicva verso la chiesa di S» Agnese 


, j- - • • 1 - • JCfara, Cassale Flaminia. Ali¬ 
da circa dicci anni dirige qiie- ^ lontana lilla ^istcaiaziu- 


sta scuola c durante tutto 
questo tempo abbiamo avuto 
modo di apprezzare il suo la¬ 
voro, non solo a favore della 
scuola c dei ragazzi che la 
frequentano, ma persino di 
numerose famiglie. Tanti pa¬ 
dri di famiglia hanno potuto 
far frequentare la scuola al 
propri figli grazie airintercs- 
samento materno c all'niuto 
deU'attualc direttrice, specie 
per gli alunni più bisognosi. 
La scuola, veramente, in mol¬ 
ti casi è venuta incontro alle 
esigenze della borgata. Ciò si 
è verificato per molti anni. 
Non basta. Sotto la direzione 
di questa professoressa la 
scuola è andata sempre mi¬ 
gliorando tanto da essere pcr- 

' sino segnalata dalia stampa 
di ogni colore. Alla fine di 
ogni anno scolastico la « Fa¬ 
bio Finzi » si è impo.sta alla 
attenzione delle autorità gra¬ 
zie alfe numerose mostre d: 

; lavori cd alle rccite dei ra- 

■ gazzi. Noi chiediamo che la 
nostra cara direttrice, prof.ssa 
Guerriera, non venga sostitui¬ 
ta da un suo collega. Ringra¬ 
ziando. 

Ann» Mancini, lotto 28. n. 
132; Dt»n Pioralli. lotto II 
n. ■ 138; Ginwppina Cinclli, 
Aida Crociani. lotto II. n. 142; 

- Naaamren» Cani, lotto II, n. 
148; Cleofc Menicoca. lotto 
II; n. 118; Gabrieli» Botticel- 
U lotto II. n. 119; Angela Pas- 
Mirili, lotto li. n. 134: Rr- 
n»ta Petrassi. lotto II, n. 70; 

' Iolanda Bngatti. lotto li. n. 
' 124; Modesta Brancati. lotto 

■ n, n. 70; Ernesta Scarfogna 
'* lotto II. n. 114: Amatilde 

Bnncatf. I n. 108; Rosa Pa- 
ornccL lotto 12; Lcondina 


ne delle stnide che sfociano sul 
piazzale (via Flaminia vicchi.a. 
Cassia, via della Farnesina, 
viale Lazio, lo .stradone di 


Un veccliid è staio ucci.so, in 
clico.stiiiize die hanno dell'inve- 
ro.slmllc. nell’istituto di suore 
■ Ge.sù e Maria... cln* h;i si“de 
in una grande villa di vi;( No- 
iiiciitana 
La notte di Natale, gli uo¬ 
mini della squadra di pronto 
ii'-rveiito dr’lla que.stiira, ehe- 
stavaiio giocando a carte in un 
ufficio del piant(>ri'eno. alle 4.11) 
haiiiiu ricevuto una telefonata. 
- /'rollio? — ila gridato una 
voce d:ill’al|rn capo del filo - 
Accorrete i» nui NonientiUid 
.125: un nomo è stato ucciso coti 
1 ( 11(1 rei’oli'crnfa -. Gli agenti 
dei pronto iiitorvenio sono 
giunti sul posto qualche minu 
lo più tardi, seguiti a brevis 
.-ima dlsl.anza dal dr. Ugo Mti- 
eera. capo della .sezione Omici¬ 
di. Il morto era stato doposto 
su un lettuccio ed era stato già 
Identificato per Amedeo Bernl 
di 67 anni, abitante in uiu 
casetta airiiifomo deiristiluto 
di suore - Gesù e Maria - di 
cui. per 45 anni, era stato il 
giinrcliaiio. Sul eoHo dei -.-uda- 


LA NOSTR A TRADIZIONALE CAMPAGNA 

Olii ai Satiri lo spettacolo 
dei I mrattlBl per la B efana 

Nuove offerte - vv Riffa > degli v- iìiniei 
di '1 iburtiiio ili un fiar della borgata 

Alle ore 16 di oggi avrà luogo e S. Stefano. Il signor Aiituiiio 


.'1 Teatro del Satiri l’annunciato 
ntteslsaimo spettacolo dei teatro 
dei burattini diretto d.dl.a si¬ 
gnora Maria Signorelli. Verran¬ 
no rappresentate tre fiabe; - l.a 
principessa e il ranocchio -. 

l»a bella e la brutta,. e -. La 
cicala e la formica» «balletto». 
Com'è noto, l'incasso di que.^to 
apett.'icolo, che !!ppa.s5Ìo«-.crà 


VangclU ci ha cortesemente in¬ 
viato mille lire (\i altrettante il 
compagno r.ott lavicoH. Il gi<tr- 
no di Nat.ile una simpatica 
•• riffa .. ha avuto luogo al bar 
Lupo •. al Tibiirtiiio fi. Avcti- 
lio il signor Fr.mcesco Lupo, 
proprietario di quel caffè, do¬ 
nato un.a cas-<eita di liquori per 
ia Bcfan.a deirUnità, gli nnii- 


(Tcntinaia di ragazzi, andrà a !ri hanno org.'inizzafo tnm > rif- 
totale beneficio della Befana!fa., la quale ha fruttato ben 
dcHT/ni(<ì. Consigliamo i no-tri i novemila lire, tutte versate rei 


lettori di prenotarsi stamane 
per gli ultimi bigiietti ancora a 
dù-^poiizionc al botteghino dei 
Satiri oppure all Ufficio propa¬ 
ganda dell Unità. Fer qualsiasi 
oraino di po.sii è in vcndit.a un 
biglietto al prezzo unico c.i 300 
lire. 

La campagna per la raccolta 
dei fondi e dei doni per la Be¬ 
fana non ha subito contrattem¬ 


pi jiearichc nelle giornate, soli- 
Scarfmfna. lotto IT. n. 48; , temente assai magic di Natale 

. MsrU Tanni, lotto II, n. 43; 

. Nicbelins Scarfogna, lotto II. 

«. 114; Fernanda Cacebi. 

latta n, n. 113; Aasnnta Coc- 
f.-ci», lotto 13. arala I. n. 8; 

; Xclinda Candelotti, lotte II. 
i.' n. 08; Angatta Eaacnccl. lot- 
y' t» in, n. 48; Franceae» I-a 
Renna, lotto 15. acala D, n. 5; 

Maria Pleeloneltl. lotto III. 
fi. 47; Ines Plsraront. lotto 9. 

(. n- 48; Fernanda Raffaelll. 

Carmela Zanni. lotto II, n. 137. 


sacco della Bcf.ma Inoltre, l 
Icomp.igni .dei Tiburtino III han 
no effettua;» la -eguenle rac¬ 
colta: tab.iccaio Paolo. Maria 
Pierozzi. Amelia Luc.irini. Ma¬ 
rio Romano. Augusto Trombet¬ 
ta. Am.aldo T.ambone, tutti .500 
lire; Monconi 300. Ago-litii 100. 
Solunzi 100. Angelo De Cesare 
300. Spano 1000. Ezio Proietti, 
delia Sezione di S Lorenzo, 
in-ieme con altri compagni ha 
r.accolto la .somma di L 5.000. 


vere, sotto l’orecchio destro, si 
apriva il foro d’emnita di un 
protettile; sul lato sinistio vi 
era uh foro d'uscll.i con par- 
zi.ile ritenzione dcll;i pallottola. 
L.i motte n.'.'iliva a (lualjlic ora 
pi ima 

Numerose ipotesi 

il capo della .sezione Utiiicidi 
Ila proceduto airinierrog.norio 
del peisoiiiiU* del convento ed 
ila f.'ilto peniiii.sire rabitazioiie 
del Benii. Il rinvenimento di 
una rivolteiia calibro 6,35, man- 
canto di mi proiettile, ila fat¬ 
to pensare sulle prime clic il 
guiirditiiio .si tosse ucciso; il 
confronto tra le pallottole dellti 
rivoltella e ((uella clic fuorii- 
.sclva dtill.i ferita, ha permesso, 
però, di se.(rtare questa ipotesi 
Il proiettile elio .-iveva (uimi- 
nato II guarditino non era co¬ 
razzato. e aveva un calibto at¬ 
torno ai 5 millimetri ed era 
stato esploso d:i una pistola 
(lobert a caitucei.i, di un tipo 
elle vieni' |io.slo in vendita co 
ine -giocattolo - ad un piezzo 
variante tra Je 7 e le diecimi¬ 
la lire, il (ielilio era stato con¬ 
sumato all’intoriio del eoiivcn- 
to7 11 guardiano era stato as 
sa.s.siiiati» da un ladro scoperto 
<( rubar(‘. oppure da (|uaicuna 
delle ospiti (lell'istitutoV 

Do{>o (jua.cì (|u;iraiitot;<i ore 
di indagini ininterrotte è stato 
possibile ricostruire i fatti e 
risolvere, .tlmeiio in parte, il 
niisterio.'o c.iso -. Aiiiodco 
Bertil abitava da molti decen¬ 
ni in (in.i palazzina addossata 
al muro di cinta dei - Gesù c 
.Maria -. a mi metro di distan» 
z.( dal caucellelto di servizio 
del convento, clic porta il nu¬ 
mero civico 3'2 j 1..» tatiugiia. 

composta dalla iiiogìie. d.t due 
figlie e da un tiglio. Luigi. 
.'ibi!;i in un (luartirrino. al nu¬ 
mero i4 di viaic Gorizia, dove 
ii Beniì usava recarsi la do¬ 
menica e nei giorni di festa. 
La sera di Natale il guardiano 
:iveva pronie.-J.so ai familiari di 
recarsi in viale Gorizia dopo 
a\cr servito Messa nel conven¬ 
to. vale a dire attorno alia una 
dopo niezz.Tnotte. 

••Mie 23.4.5 il guardiano era 
liscilo dalla .sua casetta ' e. si 
era recato neli’edificio prin¬ 
cipale La Superiora lo aveva 
.ivvcrfifo che, .subito dopo averi 
.servito Messa, avrebbe dovuto 
acvompagnarc il sacerdote offi¬ 
ciante. un tedesco ospite dcl- 
l'istitiito. fino al suo alloggio, 
dopodiché sarebbe potuto an¬ 
dare tranquillamente a casa. 
Cinque mimili più tardi il Ber¬ 
nl si era nuvamenle diretto 
verso la sua ca.<€ita che aveva 
lasciata aperta. 

Da quel mo,*nento nessuno lo 


Liste elettorali 

Cara Unità. 

‘ come è noto, con l'applica- 
zlone della famosa circolare 
Sceiba si tenu di escludere 
dal voto centinaia di migliaia 
‘ di cittadidi. cancellandoli dal¬ 
le liste elettorali. Questa ma- 
Iiovra va tempestivamente 
; gventaia, còme già è avvenuto 
In molte province, con l'inter- 
=: vento della magistratura. Mol¬ 
ti lavoratori non conoscendo 
la procedura, desiderano sa¬ 
pere da te se le cancellazioni 
: dalle liste elettorali vengano 
- comunicate direttamente agli 
j interesiati o te questi debbano 
pcrMoalmcnte rivolgersi ad ap¬ 
positi uffici per accertamenti. 
QumU chiarimenti si rendono 
necettari al fine di rimuovere 
i tanSMti'vai&aAta tutte le ma- 


PICCOLA CnOAACA 


IL GIORNO 

Osci, rraiterit 2i (Sicembre 
1 361-4) S. Giovanni. Il sole sorge 
alle fi.4 e tramonta alle 16.44. 

— Bollettino meteofologlto - 
Temperatura rti ieri; massima 
15 8. minima 4.4 
VISIBILE E ASCOLTABILE 

R.\DlO - Prograinnui nazionale: 
ore 11 , 10 . Vetzina di Piedigrotta; 
13.45. PoiT.eriggi.» musicalo; 21' 
• Turandot » di C Gozzi. Secon¬ 
do prpcramma: ore MJO: Scher¬ 
mi e ribalte; ]8 Terza pagina; 
21; Il motivo senza maschera; 
22- Telescopio Terzo procram- 
ma: ore 20.15; Concerto; 21.SO; Le 
opere di I Straa-lnsky, TV: 20 4S: 
.'^tuslca in vacanza; 21.45; «Don 
Chisciotte» (filmi 

TE.\TRI - . 7.10 Vania » airEb- 
seo; «Pensad Giacomino» ai Pi- 
far.d''llc; » I.'Arri v^poto » al tea¬ 
tro di via Vittoria; « V'alenttna » 
al Duattro Fontane 

CINEMA - * 20 000 leehe sotto 
I man » al Bem’.ni. (Quirinale. 
' .Siamo (lon-lni o caporali • al- 
rAdrtacine • 7 vixise per 7 Ira- 
telli » all'Aventino e Edelweiss. 
» Le avventure di Peter Pan » al 
Bellarmino. • Bravissimo » a) Ca¬ 
pito) « Phffft e l'amore si 
sgonfia» al Delle Vittorie «L’oro 
di Napoli » al Palazzo. < Franloe * 


alla Sala Scssoriana « Le «igno- slmamcnte una importante ino¬ 
rine dello 04» al S. Ippolito. « L» atra di pitture sul tema: «Roma 
bella mugnaia > allo Splendore e la campagna romana ». Questa 
* Un giorno in pretura » al Tu- mostra c organirzata dalla nvi- 
scolo 


UN ANEDDOTO 

L'n giorno Paolo Kruzrr. lo 
( roico difensore dcU’ir.dipcndcn- 
za dei boeri nccvetfc la visita 
di un duca inglese.' pieno di bo¬ 
ria. e polche li presidente non 
voleva a nessun costo parlare la 
lingua inglese, fu chiamato un 
triterpretc. « Ditegli, fece il duca 
airinferprefe. me sono membro 
della Camera dei Lord ». L'intcr- 
prete glielo disse, e Knigcr chi¬ 
nò leggermente la testa, diede 
una gran tirata di pipa e mandò 
una specie di sordo grugnito. 
« Ditegli, continuò II dura, che 
IO sono uno dei più antichi ciuchi 
della Gran Bretagna ». Kruger 
diede una seconda tirata di pipa 
e mandò un secondo grugnito 11 
[dima era sempre r«ù «tuptto. 
• Fategli noia-e. replicò ancora, 
ehe «oro sfato vice re » F<n*l. 
•nenie K-ueer st decise a rom- 
rere II silenzio « Dite a quelt'in- 
elete gridò che lo sono stato 
-itardl^nn di buoi ». 

•0ODTRC 

Atte galleria " San Marco ■* e 
"MarfuttUa»'* verrà aperta pros- 


sta < Vita di Roma » 

VARIE 

Nel locali di via delle Botteghe 
Oscure 32, verrà definitivameni* 
sistemato larchmo della fami¬ 
glia fiainzia Caeiani. il quale 
ccmprcnderà. Ira l'altro, circa 
d;crimi)a pergamene c duecen¬ 
tomila documenti riguardanti le 
legazioni, nunziature e Incarichi 


aveva più vcduio in viiii. Ver 
.so le due, il siieerdole tedesco, 
dopo aver atte.-o invano il 
guardiano per e.s.-eic accompa- 
Un.tlo .-1 ca.sa. .si ei.i diretto ver¬ 
so li! casu]>ula all'«'dtiend‘à del 
parco. Dinanzi al c.inccllo a- 
veva .scorto la sapoina deU'uo- 
iiio slc.sa per terra. - .7/1 so/W 
chinato — ha dichiarato il pre¬ 
ti» al dottor Macera — e f’ho 
,scosso più volte, credendo che 
fosse in preda ad una solenne 
.sbornia. Poi, molto seccato, so¬ 
no tornato nein.stiinto. ho uu- 
Vertito nn inserviente che il 
guardiano era nbrinco e f'ho 


sopraggiunti più tardi hanno 
lavorato Inutilmente per delle 
ore prima di risolvere il mi¬ 
stero. 11 filo conduttore è stato 
fornito dalla testimonianza di 
uno degli agenti di guardia 
alla foresteria dell'ambasciata 
sovietica. -Tra le 23,30 e mez¬ 
zanotte c 45 — ha dichiarato 
il poliziotto — sono passate in 
ria iVomcntana molte macchine 
e combriccole di nottambuli 
che si diripevouo perso la 
chiesa di Santa Agnese, per 
partecipare olia Messa di mez¬ 
zanotte. Molti hanno gettalo 
castagnole e • iricche-trncche-. 



Il rancrilu altrasersO il q»ale è pMMio il pr»ictlllr 


pregato d: mandare qualcuno Qualcuno sparava. Abbiamo 


per metterlo a letto ». 

' L!iaservIento/'prv*^> da una, 
quàntltà,' di altre incombenze 
(erano st.itp celebr.itc tre Mes¬ 
se o' doveva ■ essere • servita La 
cena), si' ern dioienticatò ben 
presto della‘pftfMeriv del sa¬ 
cerdote. non curandosi, mlnl- 


udito nn fracasso d'inferno 
L'esÀme de) muro di cint* 
del convento ha permesso, 
inoltre di scoprire quattro o 
cinque forellinl ad una altez¬ 
za v.arianle tra un metro e 
Sessanta c \in metro p venti, 
prodotti da proiettili simili a 


mamente' di andare a Nedéìrejqucjjp rhc aveva fiilminato il 
cosa mai.'fos,H* accaduto . al povero Bemi.-11 vecchio suar 


Bcrni 


Macabra scoperto 


diano era stato ucciso da un 
ignoto incosciente ii quale, ar¬ 
mato di rivoltella flobert. e. 

Soltanto verso le quattro era ’auio e«’ df 

stato pos.siblle scoprire II ca- VTr f «.f m»rV 

davere. Luigi Bemi. figlio del»'"**’® a far fuoco sui muri. 


guardiano, aiiarmalo per Icc- 
cessivo ritardo del p.-idrc. che 
era stato atteso invano a par¬ 
tire dalla una. si era recato 
all'istituto < Gesù e Maria > e 
dopo aver ispezionato ia villa 
principale e gli alloggi degli 
Inservienti si era diretto verso 
1» guardiola. Amedeo Bemi 
stava steso sulla ghiaia, a un 
metro di distanza dal can- 
ceUo; nonostante l'oscurità era 
possibile scorgere un filo di 
sangue ra gemmato sul collo. 

In preda a comprensibile 
sgomento. Luigi Bemi aveva 
aperto ii can(N;lletto che si 
apre su vi.a Nomentana ed 
aveva chiamato uno degli 
agenti che prestano servizio 


vari d'importanza storica rteo-, - 
perii dai membri di quella fami- dinanzi al cancelli della foro- 


gita. alla quale appartennero an¬ 
che t papi Gelasio li e Bonifa¬ 
cio vili 

— 1/Ente eotnnnale di ronsumo 
mette in vendita dei tessuti se¬ 
ne 7 pura lana pettinata, cap¬ 
potti confezionati e coperte, nel 
negozi di zia Reggio Emilia' nu¬ 
mero 37-C-D. via G. I-anra !»3. 
via Ofuente t33-C. via Glolltti 
n 105-11)7. piazza S. M. Libera¬ 
trice 42-A. 

— L ENAL previncUlc organizza 
un cors.-» gratuito pomeridiano e 
ferale il. stenografia, con inizio 
al primi di gennaio. Per iscrizio. 
ni e informazioni rivolgerli al- 
rUfficto arte e cultura, via Pie¬ 
monte 68. 


sterìa dell'ambasciata sovieti 
ca. Con Faiuto dell'agente, il 
giovane aveva poi trascinalo 


in segno di allegria. Un proiet¬ 
tile era passato nello spazia 
di circa sei centimetri esisten¬ 
te tra il cancello e il pilastro 
di destra, ed aveva raggiunto 
il vecchio guardiano il quale, 
dopo aver chiuso ia porta 
della sua casetta, si dirigeva 
verso la villa. L'uomo, colpito 
in una parte vitalissima, aveva 
fntto qualche passo indietro 
e poi era crollato al suolo ca¬ 
davere. 

Questa soluzione, che alla 
luce de fatti e degli indizi 
raccolti, appare la più prò 
bante. dovrà essere confortata 
stamane dai risultati dcli'esa- 
tne necroscopico, affidato agli 
esperti dell'Istituto di medici¬ 
na legale t giova ricordare che 
in qualsiasi altro paese civile, 
in casi sospetti come questo e 
con tina diversa organizzazione 


il corpo del padre ncirintcmo scientifica la i»lizia ha in ma- 
della casetta e Io aveva steso bo i risultati dell autopsia non 
sul letto; cre.ieva che il p» 3 -'ff® giorni dopo il rinvenimen- 
ver’uotno fosse stato colpitu tò del cadavere, ma nel giro 
da un insulto cardiaco e che 
si fosse fatto male nel cadere,» 

Un sommario esame della} 
ferita, però, lo aveva convinto! 
che si trattava di qualcosa dlj 
molto più grave ed aveva te 


lefonato alla polizia 
II capo della sezione Omicidi, 
il capo della Mobile, il medico 
legale e gli altri investigatori. 


Statali, ferrovieri 
poste1egrafcni:i 


Srgrcuri «1 tutte le cellule 
e compagai 4cl comitati tfl 
corrente staaer» alle ere II 

la rtieraaloae. 


di tre ore?). Mancherebbe, 
d'altra parte, qualsiasi moven¬ 
te per giustificare un delitto 
di diversa natura. Non sono 
sfate trovate tracce di scasso, 
nè segni del passaggio di un 
ladro, che potrebbero far pen¬ 
sare al gesto disperato di un 
uomo .scoperto a rubare. Il 
Borni era un uomo tranquillo, 
senza molte amicizie e senza 
nemici. Da quasi mezzo secolo 
lavorava alle dipendenze delle 
stiohe del - Gesù e Maria w» cHé 
mal avevano avuto a ridire del 

.sud' atteggiamento.. 

Nel caso che la soluzione 
trovata dagli investigatori sia 
quella esatta, non ci sono 
nioltc sperante di consegnare 
alia giustizia l'uccisore. Gli 
agenti che hanno assistito ai 
p.assaggio delle macchine dal¬ 
le quali si gettavano i petardi 
c dalle quali si sparava, non 
hanno preso nessun numero di 
targa. L'incosciente che con un 
atto di estrema leggerezza ha 
stroncato la vita di un vecchio 
dovrà temere, purtroppo, sol¬ 
tanto gli assalti delia sua co¬ 
scienza. 


lino, di jiroprietà di certo Mu¬ 
zio Biittaglfa, che marciava a 
velocità «ostenuta, Neirurto lo 
Spoleto ha riportato gravi fe¬ 
rite che ne hanno causato il 
decc.s.so pochi minuti più tardi. 

Al piazz.'ile della Radio una 
1400 con a bordo Giorgio Nar- 
ducci, di 37 .inni, abitante in 
via del Babuipo 58. Adele Can¬ 
tini di 6'6 anni e la figlia di co¬ 
stei Maria Bollacci di 4ìanni, 
è niidata a finire contro nn 
palo della luce.'La Cantini c li 
Nardljccl ne avranno per venti 
giorni La Bellacci se la e ca¬ 
vata con lesioni superficiali 

A Ciainpino paese, la ser.i 
di .sabato, un'auto riinasta sco¬ 
nosciuta ha travolto il ragaz¬ 
zo Domenico Schattini di 12 an¬ 
ni, residente in una vicina a- 
zleiida agricola. Lo Schattini è 
stato ricoverato in osserviizioiic 
all'ospedale S. Giovanni. 

In un incidente avvenuto, pu¬ 
re sabato, a Frascati sono ri¬ 
masti feriti il contadino óOenne 
Antonio De Benedetto e il 
ISenne Mario Baffioiii. All'o¬ 
spedale locale sono stati rico¬ 
verati: il primo in osserva¬ 
zione. Il secondo por 12 giorni. 

Alle II di domenica mattina 
l'auto condotta dal 2i)etine Mat¬ 
teo Giarrafa si è rovesciata sul¬ 
la via Aurelia aH'altczza del 
km. 10,500. L’uomo è stato ri¬ 
coverato in osservazione al¬ 
l'ospedale S. Spirito. 

Nello stesso ospinlale è stato 
ricoverato per 90 giorni il 31en- 
ne Rolando De Battisti, resideii 
te a Maglianu Romano. Sulla 
via Flaminia, all'altezza della 
stazione di Morlupo, è caduto 
rovinosamente dalla moto per 
una brusca frenata. 

Sempre nell’ospedale di San¬ 
to Spirito, per 90 giorni, è sta¬ 
to ricoverato il 35enne Angelo 
Berti abitante in via Otranto 
33. La notte di sabato, in piaz 
za Melozzo da Forlì, il Berti ha 
(renato bruscamente il suo 
scooter per non investire un 
taxi ed è caduto in malo modo. 

Verso le 17 dì domenica una 
moto condotta dal 32enne Mar¬ 
cello Marcelli, abitante in via 
di Villa Mangani l'J, con a bor¬ 
do il fratello del conducente. 
Maurizio di 22 anni, ha investi¬ 
to a Torrita Tiberina il piccolo 
Elio Bozzitcllt di II anni re¬ 
sidente in quella località, Al 
PoJìclinico il. bambino jio avr^à] 
per 60 giorni, gli altri due. n-ì 
speitivamente, per 15 u 5 giorni; 


raggiunto alle snallc levando in 
nugno un lungo coltello ;• serra- 
tniinico Qualcuno con un grido 
ha avvertito il Biabotti ner coi 
questi si e voltato (il scatto tio- 
vandosl faccia a faccia con il 
patri cnò, 11 earreUitrc’ òlle,ine 
Valentino ProictU seiwa fissa di¬ 
mora. 

Conscio del grave nc-noio che 
stava correndo, il HiasoUi era 
indietreggiato d’un balzo .‘■fer¬ 
rando coiiteinuoraneainentf un 
acrobatico calcio in netto .iir.ig- 
grcssore. 

Subito dono sono interveiuili 
due agenti del locale Coinrn-j- 
sariatn 1 ouali hanno Ir.iiio in 
arresto il vecchio carretticii 


Teirtd dj colpire 
H figllditro a coltellate 

Un drammatico eoisodio che 
ha vivamente imorcssionaio 
quanti vi hanno assistito è av¬ 
venuto nel pomeriggio di sabato 
in piazza Michele da Carbona¬ 
ra alla Garbatella. Un vtccnio 
carrettiere ha tentato di aggre¬ 
dire a coltellate il suo figliastro. 

Verso le 17.40 il 43enni‘ Emi¬ 
lio Biasottl gestore di un ban¬ 
co di erbaggi c frutta, stava 
tranquillamente vendendo le sue 
merci quando un vecchio lo ha 


e TV 

|•||()(,lt.\.\l\|.V .N.\/IO . Via. - 
t.iiiriijlc fjiliy 7, s, i'., .4. .’ii. i'., 
27.I5. Off (j,l>. I.e/iou Ui m- 
7,li : )' . 

Ildn.cJi'IM ■'tdllljld; 5,4) La Cil C'J 
lina uiiidiid; 11; < 11 ".inniiii) >; 

11.''0 ; I. Lciizi di ... 

ll.lt; .Mii,.»rl; Qnintcuu m to 
iiiailKKirc K. l.MO; leena 

di l’ierigriitia; l'.lt: .Mlnnii niu. 
• icdic; I4.1'>: .\rli fi.'urdif- e 
croiiactic muiiCdli; Iti.'iU: Le oie 
ninni desìi altri; 16,11; f)t;-n- 

•tra BriSdila; 17,H; ,V. Itii-.ii"- 
liiii: < Ulani >, Mine diilLi ra > .i 
dia; 17.)U: .ti »i)>lri ordini; l*:: 
Orclirr.ird l'ecrari; IS,''ii: t)i!»:o 
nintru (enijiu; l‘'.41: l’onierigsio 
inilMeale; l').41: I a \nvc dei la- 
»oralnri; 2(1: Orclicstra Vlillel'i. 
ei; 20,45: Itailioiport: 21: «lu* 
rjiidiil >, di C. Corri; 22.45: La 
baceliella d'oro; 2'>.30: Mmiea 
da ballo; 24: l Itimr notizie. 

SLCONDO |•llOC•.ll.\MM.\ - 
OiornalL' railio. ll.jl), 15, !«!, 70. 
Ore •): Lffemeridi; 0,10; Bonn- 
giorno, «ignor X; 9.50: Orclic>ira 
.".tram,ini; IO; .\|>i»iinlau»eiio al¬ 
le dieci: 15: Orelie.«lra delia i-an- 
zone; 15.45; (.iiiuco c footi 
piiKiro; 14: li sonlasnrce; II.’*): 
.''chernii c riliallc. 15.15: L'n'jr. 
clicstra c tiii |»iaiioforle; |f>: fet- 
/a irasina: 17= « Itila » di G. Do- 
ni/eili; 14.15: l'rosr.iimn.t per l 
r.isar/I; 19: In» ito alla macia; 
19,50: Vrmniiiche e nlnii; 20.50: 
Quadretti ìli iln’er*|)'>»i/)i>ne: 21: 
Il molilo »en,.i macellerà; 22: 
leltTropio; 22.50: L'itmie nniizie; 
25: .Sipnrietlo. 

TLIt/.O l’ItOnit.WIM \ — Il 
Ciorn. 5 le del ler/u ore 21. Ore 19: 
Mona del pen»iero pre*,ncrulico; 
19,5(1 : .Stori.» delia ietieraliira 
americana; 20.15; (Xinrerio; 21.50: 
\lf»li»-i della poena di llolderlin; 
21.50: Io opere di J. Strawio- 
«ky: 22.45r Hì*er»ato dominio. 

IELKMSIOM: — I1 lelesior- 
naie, alle .20,50 e ripetiilo in 
ifiùiriira 0;^r I7.5Ò ; ' l'olrlDO; 

14.15; Entra’ dalla comti'llé; 20.45:- 
lliiAiFa In rar.anz.s; 24'.45: Gran¬ 
di film del partilo: • Dan Chi- • 
‘ciotte *, di G.W. Pab»i, 22,15; 
Snlidarielà. 


Cade da cinque metri d’altezza 
per la rottora di nn Incem ario 

Il fatto c accaduto alla Centrale del 
latte — La vìttima è una operaia 


Per un infortunio sul lavoro, 
avvenuto ierimattina all'inter¬ 
no della Centrale del latte, u- 
na operaia è stata ricoverata in 
gravi condizioni a| PoficUnico. 

Verso le 8,15 la 43enne Rosa 
Quattrino, abitante in via Ri¬ 
mini 14. attendeva al suo nor¬ 
male lavoro. Ad un tratto un 
rovinio di vetri ed un urlo la¬ 
cerante hanno fatto accorrere 
quanti si trovavano presenti. 
Era avvenuti» che un lucerna¬ 
io 6u cui la Quattrino era pas¬ 
sata aveva ceduto di schianto 
i\ che la poverella è precipi¬ 
tata da un’altezza di 3 metri 
circa. 

Coloro che l’hanno soccorsa 
si sono resi conto immediata¬ 
mente della gravità delle lesio¬ 
ni riportate dalla donna per 
cui hanno provveduto a tra- 
.«poriarla d'urgenza all’ospita¬ 
le. Qui i sanitari hanno rico¬ 
verato in corsia Rosa Quattri¬ 
no riservandosi la pyognosi. 

L'ufficio di P. S. ■ Esquilino. 
l'fspettòrato del Lavoro e l'En- 
pi hanno aperto un’inchieeta 
per accertare le cause della 
sciagura e le eventuali respon¬ 
sabilità. 


p?f«9 U Crs;?:;*.’.; .»'» -t'' 

tiXiWKViar;), 

It riifaiiitili ftaaiaili <!-'.> 

mon fMi.-KZ!» «!'• «r» :6 ,4: «ji; 

]« Mozli /r.i 

Titti I( iiiitli * rìtiriri 

trfHlt «itniili stisfi Iti p«airii]ii 

ii tffi ■ Ftitruiiit. 

SnilK Qiilrm- .i-lun 2' 4 ffaH-» 
«'!» «r» f.as om 4r> 4 

jI.-* G r,t«z:'4. 


Celta da follia 
minaccta H suìàdìo 

Verso le 18 d: ieri i vigili dei 
fuoco sono dovuti accorrere in 
piazza del Quartirciolo 7. dove 
una donna, identificata per Ma¬ 
ria Manrico, colta da improv- 
VIS» follia era salita sul corni¬ 
cione all'altezza del secondo pia¬ 
no e mtp.acciaVa di gettarsi nel 
vuoto. 

I vigili tono riusciti a cattu¬ 
rare la demente e a trasportarla 
alla ruintea r.europsichtatrica. 


lutto 


Si è spento ieri tl compagno 
Domenico Grandicelli. I fune¬ 
rali ai-ranno luogo domani 
alle 9 partendo dairabitazione 
dell'Estinto in viale XXX 
.Aprile IO. Ai familiari giunga¬ 
no le nostre condoglianze. 


Domani allo 

SPLENDORE 


riprende la programmazione 
(lei divertentissimo film 


n PIACCIO 


(c-n 

WAITE7 CHI-ARI 
AIDO FABRI2I 
PEPPINO DE FILIPPO 

il iris (Jsl.'a ccmiiità 

Produz. Screna-FIlm 
Di.'tribuz. Dear 


Rallegrate le Feste Natalizie e di Capo 
d'Anno con fuochi di gioia e luminarie 

GRA^DK ASSORTI-REATO di FUOCHI 
.CRTIFICIAUI « PIROTKCAiCi 
f^CRKRZI FARIUIARI 

Vasta scelta di biciclette per bambini 

B I Z Z > C C A R I 

ROXf.T Via I^orento il 31agnirico. 9 - Tele/. g33.97ó 


CPIVVOCAZIOiM 


>r,.io 

I rtipntkili àtlia pfHfasf* à»I.»| 
>MAa. 4e'.’» «.tu a àe'.'.'iys arti ««• 
Tiictb per ia a.** 10 4» (Vi; 3ì 



'P.JMujucL 

PINEROLO 
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Gi.i AVVEIMtMEI^Tt HRORTt¥K 


DIFFICILE MANTENER E I CONTATTI CON L’IMBATT UIA FIORENTINA 

Ridotte a due le iiiseguitrici 

% 

il sorpvBÈiiieiète i^anei^oHHi al hwoìuIo posto voa il '^roriao salta itottka 




Coneluta eon un nuovo suo< 
cosso viola la parontosl attur- 
ra, il campionato • tornato alla 
ribalta par fornirà una nuova 
conformai sia puro Indiiottai 
dalla BUporiorità dalla simpati¬ 
ca squadra di FIranxo; ohò 
so è rimasto Inaltarato II van¬ 
taggio dalla compagino di Ber¬ 
nardini nei confronti dalla In- 
soguitrlol, si è parò dimaxxato 
Il numero di questo ultimai a 
dimoatraro quanto sia difflollo 
mantanara i contatti con la ca¬ 
polista. 

Infatti montro i viola da parto 
loro piegavano con il minimo 
eforxo il « catonaooio » triastl- 
nO| la Roma vaniva battuta a 
Torinoi la Sampdoria cedova 
olamorosamonto a Bergamo a 
rintar da parto sua vaniva pia¬ 
gata a Marassi: partantoi solo 
i granata di FrossI od il sor- 
prandanto Lanaroasi vittorioso 
a Busto rimangono al secondo 
poato dietro 1 viola, mentre gial- 
lorossii noroaxturri a blueer- 
ehiati finiscono in quarta posi- 
xione, osaondo stati superati 
anche dal Napoli vittorioso a 
Ferrara. 

La vittoria dalla Fiorentina 
sulla Triestina non fornisee 
molti spunti di commento: i 
ragaxxi di Bernardini hanno 
giudtxlosamonte disputato una 
gara al piccolo trotto, in modo 
da riposarsi dal lungo «tour de 
forse B cui sono stati costretti 
dal campionato a dalla naxio- 
nale e l’unica cosa notevole 
dell'Incontro è stato il goal de¬ 
cisivo segnato da dulinho. 

Di maggior interasse invece 

10 sconfitte cui sono state co¬ 
strette Sampdoria, Roma e In- 
ter: particolarmente la battuta 
d arresto dai ganovasi assume 
una notevole importama dato 

11 punteggio clamoroso Ineaaaa- 
to dalla Sampdoria. Da rioor- 
dare parò che l’Atalanta era 
reduce dalla tMlla vittoria otte¬ 
nuta a $• Siro ai danni dall'ln- 
ter: e pertanto, è diffieile par 
ora dire ove oominei ii deme¬ 
rito della prima ed il merito 
deila seconda. Tanto più che 
rinter ha collelionato a Natale 
una nuova sconfitta sull’infuo- 
eate e munitissimo campo di 
Marassi ad opera di un Qenoa 
dalle sette vite. Passati due 
volte in svantaggio i genovesi, 
infatti, non si sono mai arresi; 
la prima volta hanno pareg¬ 
giato con Corso la rete inixiale 
di Skogiund e la seconda volta, 
quando io svantaggio era più 
grave perohè Qandolfl era sta¬ 
to battuto due volte ad opera 
di Noeti e del debuttante Von- 
lanthen, sono riusciti prima a 
raccorciare le distanze con il 
rigore di Friszi, poi a pareg¬ 
giare eon le stesse Frizzi ed 
infine ad asaieurarei l'intera 
posta in palio eon il goal di 
Carapallese a 2* dalla fina. Tut¬ 
to sommato, dunque, non si 
può dire ohe il debutte del 
tanto osteggiato Vonianthen 
abbia portato fortuna all'ln- 
ter.. 

Infine, la Roma è stata pie. 
gata a Torino più nettamente 
di quel che non dica il pun¬ 
teggio: infatti, seppure i giailo- 
rossi si presentavano privi di 
Bortoletto e Qalli (ma anche il 
Torino era rimaneggiato^..). 
Seppure dovevano lamentare lo 
infortunio a Nyers, pure bi¬ 
sogna caloolare, a dimestrazie- 
ne daila superiorità dei gra¬ 
nata, quel rigore banalmente 
sciupato da Cazzahiga. 

Il merito dei granata ci sem¬ 
bra ampiamente dimeetrato: 
è più difficile inveee reperir¬ 
lo nella fortunosa vittoria del 
Lanerossi a Busto (goal di 
Beeoolo in fuorigioco) e nel¬ 
le striminzito suc c esao del 
Napoli a Ferrara (grazie al so¬ 
lito Viniciow..) e per il quale 
gli azzurri di Monzeglio sono 
balzati al terzo posto, soavat- 
cande giallorossi, blusarehiati 
e nere azzurri, da parte toro 
affianeati, al quarto posto, dbl 
Milan, riuscito a superare la 
•Juve con una doppietta di 
Schiaffino ed un goal di Riea- 
gni, non bilanciati dall'unica 
rete di Bonipcrti- Nelle zona 
basse da segnalare la nuova 
e ee cs. sconfitta subita a Fado- 
va dal Bologna e la prima vit¬ 
toria ottenuta ndl’antielpo di 
sabato dalla Lazio sul i n edeate , 
ma non rassegnato Nov a ra. 

♦ * * 
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I jiiallorossi .scuiiaiio al piiino iniiuiio con Da (.‘osta. Bulli/, pii- 
ivjìgia t‘ Boiloloni ivalizza il goal (Iccisivo al 3^' della rijnesii 


lUKINO: KlBamonti: (ira\a, 

Cuscela; llearxot, Grotxu, .Multrz- 
ilo; AntonlottI, Uiihtz, ('ziizitlca. 
Sentimenti III, lirrtolonl. 

ROMA: t’anettl; Stucchi, Lesi; 
Giuliano, Cardarelli, Venturi; 
UhlKEla, Ulazlnl, ila Cada, Pan- 
dolflni, .N’yers. 

Arbitro: ilernardi di Boluzna. 
.Marcatori: Ua Costa al ^(i" del 
I primo tempo; Buhtz al 5' r Iter- 
‘tolonl al 3V della ripresa 

Note: GlitRela e Nyers sono ri¬ 
masti fiiurl rampo per i|ualrlie 
minuto nella ripresa In sefulto 
a colpi ricevuti. Al -5' della ri¬ 
presa Carzaiilga ha calciato a la¬ 
to un rigore concesso per atter¬ 
ramento di Hiihtz da parie di l-o- 
sl. Spettatori; to mila circa. 


TORINO-ROMA 2-1: Da Costa ha realizzato la rete giallorossa 


(Dalla noatra redaxlcrta) 

' TOllINO. 28. — Buon Na¬ 
tale pcf Fiossi. I fiiocatori 
liranuta hanno orfevto all’al- 
lenatore un magnifico piatto 
d’argento cesellato e vi han¬ 
no doposto il dono ancor più 
sradito di un franeo c con¬ 
vincente successo , sulla Ito- 


NUOVA VITTORIA .VLLO SI'ADIO CO.MUNAI.l* 


Inutile " 
contro 


muro» triestino 
la Fiorentina (1-0) 


Juliiiho autore deirunico goal al 27" ininuio del primo 
(cnipo — Quattordici calci d’angolo battuti dai - viola >. 


FIORENTINA: Sarti; MastiinI, 
Rosetta Cervato; Cblappellz, se¬ 
gato; Julinbo, Gratton, Virgili. 
Montuorl, Prini, 

TRIESTINA: NucUrl; Bellonl. 
Berbardln. Clauk; FeUgna, Fon¬ 
tana; Lucentini, Dorigo, Brighen- 
ti, Passarln, Bracm. 

Arbitro: Ferrari di MiUnv». 
Marcatori: Julinho al 37' 
del primo tempo. 

Note: calci d'angolo 14 a 0 
per la Fiorentina; tempo bello, 
terreno sdrucciolevole; spettatori 
18.0M circa. In tribuna, ' molto 
festeggiato l'attore cinematografi¬ 
ca florentino Rossano firarxi. 

(Dal nostre eerrlspendonto) 

FIRENZE, 2C. — Che il cap¬ 
pone natalizio sia un cibo Piut¬ 
tosto indigesto, é cosa vecchia 
assai, ed anche ieri ne abbia¬ 
mo visti gli effetti. Giocatori, 
arbitro e spettatori, infatti, chi 
per un verso, chi per un altro, 
hanno manifestato chiari sinto¬ 
mi di •indigestione*. Ma'la 
Fiorentina — cappone a par¬ 
te — ha vinto meritatamente la 
sua battaglia, tenendo in pugno 
la partita dal principio alla fi¬ 
ne. Il risultato poteva essere 
anche più netto, ma i • viola * 
si sono trovati di fronte al 
folto * assembramento difensi¬ 
vo * (chiamiamolo cosi, jjer non 
ripetere sempre l’antipatica 
definizione di < catenaccio *> 
predisposto dai triestini ed 
hanno perso, in fase conclusi¬ 
va, un pò del mordente e della 
sicurezza .sfoggiata a metà 
campo. 

Anche il terreno scivolosa 
ed appiccicaticcio ha danneg¬ 
giato maggiormente le tecniche 
azioni fiorentine, ed in modo 
particolare i due virtuosi della 
Pelota. Julinho e Montuori. 
Acgiungiamo a tutto questo, la 
grande decisione della difesa 
alabardata e la poca autorità 
dell'arbitro Ferrari, ed avre¬ 
mo il quadro esatto della par¬ 
tita e la spiegazioni dello stri¬ 
minzito punteggio a favore di 
una squadra che ha nettamen¬ 
te dominato in campo, tanto 
da seppellire oli avversari sot¬ 
to una grandinata di ' corner 
fI4 =0K La rete decisiva è sta¬ 
ta realizzata da Julinho nel 
primo tempo e per la modesta, 
ma combattiva Triestine non 
e'à stato più niente da fare, 
tfìiasgit vo *-~tttaesi.fiOO m Otl 
La partita, che ha orixto ini¬ 


zio alle ore 14,50. si è subito 
tinta di viola: ottimo passag¬ 
gio di Virgili, sventola di Crat- 
lon .ed ecco (sono appena pas¬ 
sati 60") il primo calcio d'an¬ 
golo contro i triestini. Gli ala¬ 
bardati si sono schierati con 
Brach a terzino, al posto di 
Clauk, che funge da battitore 


tiro di Prilli che pui.sa a lato, 
ed una carica plateale di Glauk 
a Gratton, che frutta uu calcio 
di j)uni3ione .sciupato da Ccr- 
vato, ecco finalmente in azione 
Julinho. Il bra.siliano, accolto 
al suo apparire in campo da un 
grande applauso, (i tifosi teme¬ 
vano che *■ Giulio * non potesse 


libero, mentre Domingo e Pas-fgiocare per un certo "dolorcito 


sarin si schierano fra i media 
ni, lasciando a Luccntini c Bri- 
ghenti il compito di • distur¬ 
bare * la salda difesa della na¬ 
zionale. Questo schieramento 
provoca subito Una nutrita 
schiera di fischi da parte degli 
scarsi spettatori, ma col pas¬ 
sare del minuti il pubblico au¬ 
menta a vista d’occhio^(eviden- 
temente questi ritardatari era¬ 
no rimasti a tavola più del 
prevista) ed anche i fischi au¬ 
mentano di- intensità. Dopo un 


ad' una gamba) fa tutto da se 
in pochi metri, mettendo a 
soqquadro mezza difesa ospi¬ 
te, poi serve un ottimo pallo¬ 
ne a Gratton, ma » Ciccio » ti¬ 
ra aito di poco. Un tiro di 
Montuori • al H’. bloccato da 
Nuciari, e poi un calcio di pu¬ 
nizione sciupato da Luccntini, 
che tira abbondantemente fuo¬ 
ri due minuti dopo. Azione ve- 
FASQUAI.F BARTALESI 

(Continua in 4. pag.. 8. col.ì 


nui. li Torino, all ultimo mo¬ 
mento, ha doviitti faic a mo¬ 
no di Bucci, ma li.i ictupera- 
to dopo una lunata assenza 
Moltrasio, che ha ;<iucato una 
partita maiuscola mosti andò 
dì essere tornato nella pie¬ 
nezza dei suoi iiuv/i t*(i in¬ 
fondendo a tutta !a compagi¬ 
ne uno spirito nuovo batta- 
ijlicio. Tutta la .sqii.idra gra¬ 
nala ha girato alla iieifezio- 
iio, ma bisognava .mh montare 
cliffieollà non mdiffeionti. 
tappi esentate. olUv che dai 
valore dell’.'ivvci.'.ai io, dal fat- 
'o di avere dovuto nmontaro 
lo svantaggio di una lete su¬ 
bita quando ancoia non era 
scoccato il primo minuto di 
gioco. 

Una vera docei.i ficdda ini¬ 
ziale. Aveva bufato il calcio 
d’inizio il Horlnq contCazzanl- 
ga. die aveva smi'tato :i Sen¬ 
timenti, il quale, con lapido 
tocco, aveva invitato Beito- 
loni alTazionc. fui lesto del¬ 
l’ala sinistra, Giuliano si era 
impossessate' del p.illone e lo 
aveva rimandato a Da Costa, 
che passava a lliagini. La 
mezz’ala rcstitii'v.i la palla 
nll’oriundo, clic si beveva 
Gros.so, scartava il poitiere 
u.scito dai pali m litardo e 
segnava con disinvoltura. Un 
goal fulmineo, du‘ mandava 
alle stelle il minale dei lo- 
manisti, i qubli partivano al- 
t’altacco con decisione per 
sfruttare il monunto favore¬ 
vole ed assestale altri colpi 
risolutivi. Ghiggi., Da Costa. 
Myors, sorretti <l.’i laterali c 
da un Pandolfini infaticabile, 
mettevano lo scompiglio ncl- 
l:i difesa granai;., die però 
riusciva sempre n extremis a 
evitare il .icggi.. Solamente 
un paio d: corner otteneva 
Toffensiva giailoiossu c poi 
g:-adatamcnte veniva fuori il 
'Torino, che prendeva .‘-alda- 
mentc noli» mani, le redini 
della partita per non abban¬ 
donarle finn alla fine. 

Prima c’ie J1 primo tempo 
terminasse. Panetti correva 
seri pericoli, specie con Buhtz, 
attivissimo, chè" falliva un 
palo di volte di poco il ber- 
«agUo, 

La superiorità dei padroni i 
di casa si c-'-ucretava nel pri-' 
mi minuti della rioresa, di-j 
sputata sotto una fitta nebbia 
che ha quasi completamente 
tolto In visibilità al pubblico. 
A! 5’. un perfetto lancio di! 


Moltnisiiv cr., i accolto da Bei - 
toloni, che uaversiiva al cen¬ 
tro. Il pali me eia raccolto da 
Buhtz die, benché ostacolalo 
da Losi. tirava in reto 'Tiro 
angolatissimo La sfera bat¬ 
teva sulla :,iccìii imerna del 
Paro alla J'-sta di Panetti e 
sehiz/av;i in rete .Al 2C’ Biilitz 
veniva alte; rato in aiea da 
Losi e l'ail)iiio Bei nardi con¬ 
cedeva il ncoie. Cazzaniga 
ceicava il uo di precisione 
ma sbaglwn;i’mandan(io a la¬ 
to. Il Torni»' pelò, insisteva 
all'attacco e al 25' otteneva 
la iole deli- vittoria. 

L’a/ioiie p'irtii';! da Bulli/. 
Cd eia pri.'cpuiln da Anto- 
niotli. die clTetluav;i uno 
spiovente. Panetti deviava 
proprio sin piedi di Bcrtoloni 
clic non a\ev;i fiifllcoltà a so- 
gnate. 

La vinoni del Tonno, an- 
(il ino .MAGNI 

(('onUnu..i ili 4. |iag. 9. r»l.) 
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Toni.VO-KO.MA 2-1 


ItlRamuntl par.-t mentre Grosso o.s(arola Ghiggia 


(Tclefoto) 


l.A SPAI, GIOCA PF.GGIO K CGOI': AGLI AZZURRI DI MONZEGLIO 


Rientra Vinicio (autore di un goal) 
e il Napoli passa a Ferrara per 2-1 

Viiipy avfva pareggiato Ìl goul-lampo .segnato dalPula Vitali in sospetta posizione di , 
fnoriginoeo — La rete della vittoria è stata segnata a (licei minuti dalla fine della partita 


(Dal nostro eorrtspondonto) 

FERRARA. 26 — Natale 
amaro, per i tifo-si della Spai 
che mal .si sono adattati alla 
sconfitta della loro .squadra; 
ma a ripen-sarcì bene, ora che 
è pa'^sato anche .S. Stefano, si 
deve ammettere die in fondo 
il SUCCPS.SO del Napoli non sa 
di frode, anche se il primo 
goal della squadra partenopea 
è stato segnato da Vitali in 
lapali.ssiana posizione di fuo¬ 
ri gioco .subito dopo il via. 

Un « offside » non rilevato 
da un segnalinee (che per i 
suoi piramidull errori ha avu¬ 
to il cattivo gusto di accen¬ 
trare EU di Se impressionanti 
bordate di disapprovazioni) 
autcriz /,'1 a pensare che man¬ 
co la Spai .=arcbbe stata accu- 


.SI'.M,: i'ersico; PcIfratI, Ferrari), Vynel; .Morin, Fabbri; DI Gia¬ 
como, Feresin, .Macor, i.orqren. Novelli. 

NAPOLI: llugatli; Posto, Ttere, Greco 11; Clccatelll, Granata; 
Vitali, Beltrandl, Jeppson, Vinicio, Pesaola 
Arbitro: I.lvcrani da Torino. 

nell: Vitali (.V) al 1’ del primo ttmpo; Vinci (S) al lo »» rigore 


e Vinicio (N) ai 35’ della ripresa. 

Note: Spettatori 12 mila circa, 
la Spai. 


Calci d’angolo 7 a 2 (5 a 2) per 


■sata di furto se avesse otte¬ 
nuto il pareggio. 

Questi goaÌ.s difntti ha avu¬ 
to indubbiamente sulle due 
.squadre effetti fisici e psico¬ 
logici opposti: una specie di 
gomitata a freddo nello sto¬ 
maco per la Spai costretta 
poi, neH’affannoso tentativo 
di riparare al tiro birbone, a 
battersi con nervosismo supe¬ 
riore al nécessario e con con¬ 
fusione di idee e povertà di 


Dominatore Cellini nel “Criteriom Romano 
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rolBlinitb della classica 
; CELLIM Uglia vitto- 
ri«M il tragMTdo 


concretezza maggiore al pre¬ 
vedibile specie all’attacco 
mentre il Napoli si è trovato 
In una inaspettata posizione 
di tranquillità potendo cosi 
insistere nelle proprie punta¬ 
te offensive e mettendo di 
tanto in tanto in serio peri¬ 
colo la rete di Persico in ta¬ 
lune occasioni meno sicuro e 
tempestivo del suo collega. 

Cosi, solo in questo modo, 
ci pare, gli spallini possono 
accampare giustificazioni per 
la prima sconfitta casalinga 
perchè ad esempio attaccare 
magari a corpo morto per 45 
minuti di fila o giù di li (co¬ 
me essi hanno fatto nel se¬ 
condo tempo, quando il Na¬ 
poli vuoi per la concitata e 
fzressante rincorsa dei locali, 
vuoi per comprensibili motivi 
precauzionali, ha cominciato 
a tirare i remi in barca) per 
poi scoprire che il tiro più 
oericoloso viene effettuato da 
un mediano (il bravo Morin 
al .32’ delia ripresa ha colpi- 
.to in pieno la traversa a por¬ 
tiere battuto e sulla susse¬ 
guente mischia la rete di Bu¬ 
gatti si è incredibilmente sal¬ 
vata da Ire tonseculivi tiri di 
Novelli, Di Giacomo e Macor) 
non equivale certo ad una 
nota di merito. 

In altri termini ’oattersi in 
siffatto modo vorrà forse di¬ 
re guadagnare la medaglia 
per il coraggio e la volontà 
ma non significa per forza 
eiocare bene o comunque me¬ 
glio delTav versa rio. 

Il quale potrà essere stato 
favorito da un pizzico di buo¬ 
na sorte, potrà aver traballa¬ 
to a volte in difesa, potrà es- 
rese sembrato spesso monco 
nel famoso « tande.m scandi¬ 
navo-sud americano » (qui 
sopratutto per merito di Fer¬ 
rare forse il miglior uomo in 
campo e certamente il più 
bravo di tutti gli « ex » pre¬ 



I rùultBti 

FiarentiBa • Triestina ' 1 - • 

■ Gcnaa - Inter 4-3 

• Lari* - Navara ? - 0 

• Fa B*i a - B*1*cna 3 -1 

Napall - • Spai 3 • 1 

•T*riM-BMWi 3-1 

• Atalaato - Saaip<*rbi 4-1 

■ Milaa - Jarcntni 3 -1 

Lancroari • * Trm Patria 1-0 

La clBBsifiCB 


SERIE B 


I risultati 

* Cagliari - Catania 1-1 

*■ LlTOm* • Salernitana 1 -1 

* M*snm - Palerai* 1-1 

* 3farx*ti* - Ale«sanBria 1-1 

* Mesrina • C*ni* 0-0 

* Modena • Pama 1-1 

Breacla • * Verona 3-1 

Bari • o Legnano 3 • 1 

* L'dinesc - Taranto 3 • 1 

La classifica 


Fiorcatiaa » 

S 

4 

• 22 3 34 

Udinese 

12 

9 

3 

• 24 9 21 

Venezia 

12 

t 

a 

4 17 8 14 

Legnano-Bari 2 

Tarine 

12 

a 

2 

2 2* 14 13 

Palermo 

12 

4 

3 

1 15 1# 19 

S. Bened. 

12 

7 

2 

3 34 14 16 

Le quote a ciasenno de¬ 

Laneraaol 

12 

5 

5 

2 12 14 15 

Caflisri 

12 

4 

4 

2 17 7 14 

Vigevano 

12 

S 

3 

3 23 13 13 

gli otto « tredici » lire 

Navali 

12 

4 

4 

2 22 14 14 

Catania 

12 

4 

4 

2 14 7 14 

Carbasar- 

12 

4 

3 

3 14 11 15 

23.494.499. ai ■ dodici • lire 

sman 

12 

5 

2 

4 25 14 12 

Legnano 

12 

S 

2 

4 2* 17 14 

Creman. 

12 

S 

2 

4 14 12 14 

573.494. ' 

Inter 

12 

C 

1 

3 22 14 12 

Marzotto 

12 

4 

2 

4 14 15 14 

Soarem. 

12 

4 

2 

4 14 13 14 


Banuz 

12 

3 

7 

2 24 17 U 


12 

3 

2 

4 U 9 13 

Catanaaro 

12 

5 

4 

3 13 13 II 

■ 

Atalanta 

12 

« 

1 

5 M 22 12 

Brescia 

12 

3 

3 

4 12 13 13 

Praia 

12 

3 

3 

4 11 14 13 

1 TOTIP VINCENTE 

Sompdar. 

12 

S 

1 

2 14 21 12 

. Panna 

12 

3 

5 

3 17 14 12 

Siracasa 

12 

5 

3 

4 12 11 13 

1 

Spai 

12 

4 

4 

4 14 17 12 

CaaM 

13 

4 

3 

$ 13 12 11 

MolfetU 

12 

3 

3 

4 14 14 13 


Badava 

11 

5 

2 

4 U 13 12 

Modeaa 

12 

3 

3 

4 I» 19 11 

Meririna 

12 

4 

3 

3 13 17 11 

1 corsa 2-2; H corsa 1 2; 

Lazfa 

12 

4 

2 

5 14 14 11 

Tanmta 

13 

4 

3 

5 17 14 11 

Lecca 

12 

4 

3 

5 14 15 11 

IH corsa 1-2; IV corsa 2-1; 

Gena* 

12 

3 

1 

• 21 22 11 

Bari 

12 

5 

1 

4 Ì4 13 11 

Piacenza 

12 

j 

4 

4 13 13 19 

V carso 1-2; VI corsa M. 

Navata 

12 

2 

4 

4 U 15 14 

Vcrana 

12 

3 

2 

7 14 14 4 

Enifan . 

12 

4 

1 

7 13 22 9 

Le quote: ai • dodici » li¬ 

Javentns 

11 

• 

t 

2 11 17 14 

Mesoiaa 

13 

3 

2 

7 12 14 8 

Treviso 

12 

1 

7 

4 4 14 9 

re 2434.794, agli «ondici» 

nalagao 

12 

3 

2 

7 19 22 t 

Livnma 

12 

3 

2 

7 13 21 4 

Tavia 

12 

2 

5 

3 4 14 *9 

lire 32.914. ai «dieci» lire 

TTieatlaa 

12 

2 

2 

1 5 24 4 

Alemon. 

12 

2 

3 

7 14 14 7 

B.P.O. 

12 

1 

8 

5 3 19 9 

4.732. n monterremi era di 

r. Patria 

12 

1 

2 

4 12 24 5 

Salerait 

12 

4 

3 

9 19 27 3 

Pfamblna 

12 

• 

4 

4 12 21 6 

lire 24.131.174. 


SERIE C 


I risaltati 

* Cremonese - Catansaro 3-1 

* Mestrina • Piacenza 1-1 

- MolfetU • Empoli 4 - S 

* Sambecedet. • \l 2 esana 3-1 

* Piombino • BPD 1 -1 

Lecco - ® Sanremese 3 -1 

Trevi»* - Carbosarda 0-0 

Prato • ■* Venezia 2 -1 

Pavia - ' Siracusa 2-0 

La classifica 


LA SCHEDA VINCENTE 


Atalanta-Sampdoria 

Fiorentina-Triestina 

Genoa-Inlcr 

3lilan-Ja%en(os 

Padota'Bologna 

Pro Patrìa-Lancrossi 

Spal-Napoli 

Torino-Roma 

Cagliari-Catania 

Modena-Parma 

Verona-Brescia 

Sam ben ed.'Vigevano 


Vittoriai 
di forza 


IL CRITERIUM ROM.tXO 
(lire 2 200 000 metii I700) ò 
stalo dominalo, lom-e tra nel¬ 
le genera-: pre-.tsionL dal 
tcrmldsPLe duo della Scude¬ 
ria Or>l Mangellt. Celimi e 
Calanco, cia^ìlflcattst nell or¬ 
dine con largo vantaggio su 
tulli gl: awermn che non 
sono mal stali In grado di 
contendere II passo ai due 
nuovi formidabili campioni 
delle Budrie. 

Celimi e Calanco hanno 
cosi confermato i risultati 
delle altre clasMflcbe e si 
sono laureati indiscussi cam¬ 
pioni della giovane genera¬ 
zione: ha vinto CellinL un 
magninco Aglio di Ooctor 
Spencer dalla perfetio ondo- 
tura ma il compagno Calanco, 
un Aglio-di Prtnee Hall, ha 
destato uno Smpreaslone fotoe 
ancora superiore. Dotato di 

PAULO 

(CoatlBaa in • pag.. l. col.) 


NONOSTANTE L’ESORDIO DI VONLANTHEN 

/ 

In una fitta girandola dì goal 
il Genoa sorprende ITnter (4-3) 


GENOA: OandoIO; Cardonl. De 
.Ingell», Becatiini; Larsen. Delfi¬ 
no; Frtrxl, Pistiin. Corso, Green, 
Carapellese. 

INTERNAZIONALE: r.hezxi. 

Foniaro, Ferrario, Vintemi; Ma. 
siero, NrstI; Annaiio. 'lavemlzzi. 
Voolaatbcn, Celio, Skeginnd. 

Arbitro: Sonni di Macerata. 

Marcatori: Skoginnd al 

ir e Corso al 34’ del primo tem¬ 
po; Nesct a) 15’. VonlanUmn al 
ir. meri so penalty U ZI’. Friz- 
il al 25'. Carapellcae al or «ella 
ripresa. 

Note: sole e aria IfedMa.! 
CmM* Il terreno. Spettatori 2B 
milo. Clooca Vonlantben sotto lo 
rosponsabOftà del capitan* del- 
rmter (art. 40 del B. O.) In qna«« 
t* il gtnocatore non ha ancora 
rantorlenziooe delMhiisrero del- 
Fintemi» per svolgere attività di 
calciatore in luiia. Zeppo Nesti, 


vittima d'ano strappo, all'ala de. 
stra dal 35* del primo tempo. 
Calci d'angolo: sci per parte. 


' (Dalla nostra rodai io no) 

GENOVA. 26. — Emozioni, 
piccoli drammi e gozls, una 
pioggia di goais: quattro nella 
rete dell’Inter e tre nella rete 
del Genoa. La storia dei goais 
è quella che dà tono e anima 
alla partita Ecco dunque la 
storia dei goais. 

IZ: azione confusa sulla de¬ 
stra al limite deU'orea di ri- 
pore del Genoa. Armano poz- 
ge il paltone a Skogiund, men¬ 
tre fiecotdni e De Angelis si 
scontrano e ranno a terra. 
Skogiund allunga il pallone a 
Vonianthen che tira: male. 
Pronto è però Skogiund che si 


porta sotto e di testa mette 
a segno. Protesta, il Genoa, che 
ha giudicato Vonianthen in 
fuori giuoco. No delTarbitro. 

34': discesa di Delfino e pal¬ 
lone a Frizzi, che centra: tiro 
di testa di Carapellese, e pa¬ 
lo. Intervento sbagliato di Fer- 
rcrio. pallone a Corso e ta- 
pum. Goal e pareggio del 
Genoa 

15' della ripresa: - guardati 
dallo zoppo,. ». Nesti porto di 
nuovo in vantaggio T/nfer. co¬ 
sì: tiro-saetta di Vincenzi su 
punizione e pallone in corner 
per merito di Candolfì. spetta¬ 
coloso nel rinrto. Batte Sko¬ 
giund: mischia e errore di Lor- 
ATTILIO OAMOKIANO 

(Continua in 4. pag. 8. coL) 


.senti: Bugatti e Ciccarelli del 
Napoli c Dclftal), Viney e ap¬ 
punto Fcrraro nella Spai) ma 
sia sul terreno tecnico che 
nell’economia complessiva del 
giuoco si è dimostrato superio¬ 
re ed inoltre ciò che conta ha 
saputo piazzare con il travol¬ 
gente Vinicio la botta riso¬ 
lutiva. 

La cronaca del confronto si 
limita a poche note. In van¬ 
taggio poco dopo il via. il Na¬ 
poli ha avuto ancora al 7* un 
buon pallone che però Vitali 
ha sciupato. Ha attaccato poi 
la Spai e il Napoli, in contro¬ 
piede, filtrando con sconcer¬ 
tante facilità (certo favorito 
dal nervosismo di Viney e 
dalla insufficenza di Fabbri 
oltre che dalTorgasmo di va¬ 
ri altri) ha minacciato con 


LE PARTITE DELIA XHI 

SERIE «A> 

COSI’ SABATO 
Roma - Atalanta; Napoll- 
Fiorentina. 

COSr DO.ME-NTC.A 
Intcr • Padova; Juventus- 
Lazio; Lanerossi - Bologna; 
N'ovara-Milan: Sanipdoria- 

Pro Patria; Triestina-Geno- 
va; Spal-Torino. 

SERIE - B- 

Alessandria-PalermO; -Ba¬ 
ri-Conio; Brescia - Moìdena; 
Cagliari - Parma; Legnano- 
Taranto; Livorno - Messina; 
M o n z a • Udinese; Verona- 
Marzotto; Catania-Salemi- 
lana. 

SERIE .C> 

Catanzaro-Piorabino; Cre¬ 
monese - Siracusa; Empoli- 
Venezia; Lecco-Sambenedet- 
(esc; Slestrina-Colleferro; 
Pavia - Treviso; Piacenza- 
Molfctta; Pra(o-Carbo*arda; 
Vigevano-Sanremese. 


Jeppson (23’. 25’ e 30') la re¬ 
te di Persico. Rari, invece, i 
tiri del volonteroso ma ane¬ 
mico attacco spallino, perico¬ 
loso solo al 44’ con un pallo¬ 
ne calciato da Di Giacomo. 

Nella ripresa a Spai ha gio¬ 
cato un po’ meglio e prù o 
meno (fra i meno mettiamo 
Novelli che a buone cose al¬ 
terni periodi di incomprensi¬ 
bile abulia) tutti i suoi uonài- 
ni hanno spinto al massimo 
suH’acceleratore ma il goal 
del pareggio è giunto al 19* 
soltanto su rigore per un pla¬ 
teale quanto inutile atterra¬ 
mento in area di Morin (im¬ 
beccato da Lofgren su cor¬ 
ner) da parte dj Granata. Il 
’’ penalty ” è stato battuto da 
V:r,ey con un t.ro forte ma 
centrale: Bugatti ha respintr». 
ha ripreso lo stesso Viney e 
la palla si è insaccata 

Ancora al 23’ con Di Gia¬ 
como e al 32* con Morin. se¬ 
guito immediatamente da tre 
colleghj. la Spai ha fatto bal¬ 
lare la difesa del Na^lL II 
quale, passata la buriana è 
partito in contropiede con Vi¬ 
nicio (35’) e questi, avvantag¬ 
giato da un rimpallo sul 
neroso Delfrati e da una in- 
tempestiva uscita di Persico 
ha potuto riportare e defini¬ 
tivamente in vantaggio la 
propria quadra. .Alla fine 
mutile dirlo i tifosi locali 
biascicavano che meglio sa¬ 
rebbe non giocare il gonio di 
Natale <{uando le st re n ne co¬ 
noscono soltanto un indirizza 
GIOBOANO StAEXOLA 
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.« L’UNITA' • 


SPETTACOLO ROSSONEIIO AL CAMPO D I SAN SIRO . 

Un Milan stilista è ih forma 
batte nettamente la Juve [3-1) 

Due dilese deboli - L’attacco milanista ha tirato poco rispetto al volume di gioco 
sviluppato - Scbiaiiino segna due volte e Rlcagni una - La rete di Bouiperti ' 


(Olla nostra radailone) 

MILANO. 26. — La par¬ 
tita è finita praticamente al 
16' della ripresa. Quando, 
cioè. Viola, rinviando una 
palla con le inani, ha messo 
un piede fuori della propria 
area di rigore. Vicino al guar¬ 
diano bianconero c'era Nor- 
dahl, il quale ha alzalo te 
mani attirando l’attenzione di 
Lo Bello. Fallo o non fallo, 
Lo Bello si è portato sulla li¬ 
nea fatale ed ha assegnato la 
punizione tra le proteste del 
bianconeri. Doccia fredda tra 
il jreddo glacialet Schiaffino 
ha toccato di punta e la sfe¬ 
ra è andata a finire alle spal¬ 
le di Viola. SI era sul due 
a uno: il Milan aumentava 
cosi il vantaggio: tre a uno. 
E la Juventus, che si trovava 
da una diecina di minuti lan- 
ciatissima (aveva raccorcia¬ 
to le distanze con Calcila in 
apertura del secondo tempo} 
piegava le gambe, O meglio: 
la Juve restituiva al Milan 
quello scettro che per pochi 
minuti aveva creduto di te¬ 
nere orinai ben saldo in 
pugno. 

A questo punto, sarebbe 
ingiusto non aggiungere su¬ 
bito che l'episodio del rinvio 
falloso di Violo non deue cs- 
sere considearto fondamen¬ 
tale agli effetti del risultato 
di questa che si può chiamare 
una bella partita. Sarebbe ol- 
iremodo errato: perché il Mi- 
lan, ieri, ha dato spettacolo 
con i suoi laterali e con la 
rinnovata prima linea; con 
Rìcagni in buona forma, con 
Nordahl scatenato, con Fri- 
guani il quale sebbene osteg¬ 
giato dai suoi compagni di 
litica (chi lo sa perché, poi) 
quando ha avuto la palla è 
filato diritto verso il goal: 
con Licdholm In gran forma 
tsempre pronto a suggerire ì 
temi delle azioni più perico¬ 
lose e con Bergamaschi tor¬ 
nato in splendenti condizioni. 

Dalla partita del Milan d 
venuto fuori un .solo neo: i 
due terzini e Buffon non 
reggono ancora al ritmo degli 
altri reparti e Mariani non 
riesce ad inserirsi nel dialogo 
dei suoi compagni, l quali, 
quando Mariani rimaneva 
escluso dal colloquio, manda¬ 
vano gli spettatori in visibi¬ 
lio con triangolazioni classi¬ 
che, di quelle divenute ormai 
pezzi rarissimi nel bagaglio 
delle nostre primo lince. Ma 
sempre, ripetiamo, le azioni 
prendevano l'avvio dal • de¬ 
stro » di Liedholm o dal « si¬ 
nistro p di Bergamaschi. Un 
quadrilatero, quindi, che ha 
raggiunto il non plus ultra 
della sua efficienza c che se 
non s: sfalderà potrà ancora 
ilare delle soddisfazioni ai ti¬ 
fosi. 

C’è, però, dell'altro da ag¬ 
giungere. Questo: Puricclli, 
che ha ■ nuovamente costruito 
una buona prima lineo, dovrà 
ora convìncere i suoi attac¬ 
canti che la platea, oltre alle 
halle azioni e alle finezze sti¬ 
listiche, vuole le reti, i goals 
proporzionati al volume di 
gioco svolto sotto la porta av¬ 
versaria. Perché il Milan, ieri. 
di gioco ne ha fatto moltis¬ 
simo, ma di refi ne ha se¬ 
gnate pochò. Sembrava che 
Nordahl r compagnia bella 
avessero un timore maledetto 
di calciare a rete: continua¬ 
vano a passarsi la palla, a 
dribblare in area in continua¬ 
zione. cosicché od un certo 
punto la gente si è annoiata 
ed ha cominciato a fischiore. 
Dopo I fi.schi, .sono giunte le 
reti. 

Siamo convinti che re rat- 
tacco campione non fosse sIl- 
lo così restio al tiro a rete, 
la Juve avrebbe incassato un 
sacco di goals. anche se nel¬ 
la sua difesa ha veramente 
giganteggiato Oppczzo, risul¬ 
tato alla fine dei conti il mi¬ 
gliore in campo. 

Debolezza delie difese. Ab¬ 
biamo detto di qncU.'ì cam¬ 
pione: buono per lei che Bn- 
nipcrti (tornato in condizione 
splendente) era solo all'at¬ 
tacco e doveva trascinarsi co¬ 
me una palla al piede il pe¬ 
so di Pracst sempre fermo, 
di Bartolini oncoro troppo 
acerbo, di Montico abulico r 
impreciso c dallo stesso Co- 
Iella, che non fa certo onore 
al calcio sudamericano. E’ vii 
vero F proprio mosaico la 
prima linea juventino, un 
mosaico che ha una sola gem¬ 
ma: quella incastonata al 
centro. 

Una bella partita, diceva¬ 
mo, specie nel primo tempo, 
durante ii quale gii spetta¬ 
tori hanno dimenticato i ri¬ 
gori del clima di San Siro 
Poi, nella ripresa, quando 
non si inreira contro il po¬ 
vero Lo Bello, pescato a Si¬ 
racusa, o contro onesto n 
quel giocatore per le ineni- 
tabili scorrettezze .scaturite 
dopo la terza segnatura del 
Milan, si battevano i denti. 
Ma veniamo alla cronaca. 

Parte in quarta il Milon 
con Liedholm che dò a Nor- 
tìahl, il quale porge a Ma¬ 
riani in profondità, Mariani 
sbaglia nettamente il bersa¬ 
glio e razione sfuma, banal¬ 
mente. «rBisw ol 6’: Schiaffi¬ 
no a lÀedholm a metà cam¬ 
po. ^Liddasm avanza e tocca 
in profondità a Mariani, che 
sbaglia ancora. Due minuti 
dopo, appare in area milani¬ 
sta Praexr. che dopo una di¬ 
scesa sulla destra scocca un 
tiro teso a mezz’altezza, ma 
Buffon è piazzato r non ha 
di^oltà a neutralizzare. 
Quindi, per un errore di Lie¬ 
dholm, Coleìla s’impossessa 
di una palla buona che dà a 
Boniperti, Il capitano calcia 
a volo e Buffon si salva in 


MllJVNO. Uuttoii; Maldini, l'edronl, Beraldó; Liedholm, Ber- jj quale centra ma Bartolini 


ganiaschl; Mariani, IlIracnI, Nordhal, Schiattino, FrIinanI, 

JUVENTUS: Viola; Corradi, Nay, aarzena; Turchi, Oppezzo; 
ColelU, Montico, Bonipert), Bartolini, Prsett. 

Arbitro: Lo Bello di Siracusa, 

Marcatori; illcasnl al 30', Schiaffino al 31* del primo 
tempo; C'olella al 3', Schiattino al 16' della ripreia. 

Spettatoli: 25 000 circa. 


« corner n. Applausi a capitan 
Boniperti cd a Buffon. 

Si chiude cosi la breve pa¬ 
rentesi in bianco e nero. Ora 
sale in cattedra il Milan. che 
costringe la Juve nella pro¬ 
pria area c Viola fa il gatto 
tra i pali; infatti, al 18*, una 
impronnisn girata a volo di 
Nordghl da un palo di me¬ 
tri viene neutralizzata dal 
portiere juventino, che bloc¬ 
ca la sfera con magni/ìca fem- 
pestlvltà.' Dopo una furiata 
di Boniperti (che ci^strlngc 
Buffon ad un plastico.'inter¬ 
vento volante) si giunge alta 
prima marcatura dcllà gior¬ 
nata, a quella di lilcngnl. 30’: 
l'azione (bellissima) parte 
dallo stesso « Pctisso », che da 
metà campo porge a Schiaffi¬ 
no; questi a Nordahl, che re¬ 
stituisce alto a Rlcagni. Un 
bel tiro a volo ed é fatta; la 
palla s’in.sacca dal basso in 
alto alle spalle di Viola. Uno 
a zero. 


(aggio al 31’ con SchiaflUm. 
Testa di Frignoni dalia sini¬ 
stra, raccoglie Ricagni che 
alza a Nordahl. questi a 
Schiaffino che s’iufila tra l 
difensori bianconeri c scara¬ 
venta In rete. Due a zero. 

Reagisce la Juve con Bo- 
iilperfi, che lancia Montico 11 
quale, a sua volta, alza a Co 
Iella. Il tiro del sudamerica¬ 
no viene deviata da Buffon In 
« corner ». 

Venuto fuori di prcpotcn 
za nel primo tempo, sembra 
che il Milan debba « passeg¬ 
giare )>. Invece, in apertura 
del secondo fentpo. la Juven¬ 
tus accorcia le distanze: Bo- 
nipcrtl lancia Praest sulla si¬ 
nistra, l’estrema biancouera 
scende, si gioca Afaldinl e 
centra. Sulla traiettoria c’é 
solo Colella, che non ha dif- 
^colfd a calciare in rote. Ora 
la Juve riesce nuovamente a 
farsi pericolosa. Al 6 \ Boni- 
pcrtl scende con la palla al 


Il Milan raddoppia il vnn- piede, poi allarga a Calcila, 


VITTORIA FORTUNOSA DEI VICENTINI (1-0) 


Boscolo segna nella ripresa 
e II LanerossI passa a B asto 

Un pareggio avrebbe meglio rispecchiato l’equilibrio in campo 

l’KO PATRIA: Longoni; To> disperata uscita riuscì ad in- 


ros. Colombo; ttimona, Cattaui, 
FrnscoH; La Itosn. Pantalconi. 
Vicarlotto, B or sani. Caccia- 
villani. 

LANEROSSI: Luiaon: Giaroli, 
ravinato; David, Lancionl, Vi¬ 
cini; Bosrolo, manente, Murulo, 
Migliuli, Motta. 

RETE: Boscolo al 23’ della 
ripresa. 

ANGOLI: 5 a 2 per la Pro 
Patria. 

BUSTO AUSIZIO, 2tì — Por 
una rete di Boscolo rcnlizzatn 
in Eospctla posirione di fuori 





BOSCt>LO In sospetta posi¬ 
zione di fuori giaco ha rea¬ 
lizzato la rete che ha dato la 
vittoria al I.anrros.si 


gioco c con la ccmplicità dei 
propri terzini, la Pro Patria ò 
stata sconfitta sul terreno di ca 
sa dal Lancrossi; repisedio riso¬ 
lutivo della gara si c verificato 
al 23’ della ripresa; su un lan¬ 
cio ficcante di \ icini. scattò de¬ 
ciso in avanti Boscolo. mentre 
il terzino bustocco Colombo \c. 
dendoselo filar \ia .alle spalle 
pensò al fuori gioco e co«i an¬ 
che Toros. niH il sognalmce fc- 


saccaro. 

Col gol dei vicentini, si risol¬ 
ve praticamente l’Incontro In 
(luantu i tigrotti pur buttandosi 
disperatamente nU’attncco alla 
ricerca del pareggio, non riesco¬ 
no ad infrangere la solida e In 
qualche occasione anche* fortu¬ 
nosa difesa vicentina. In pre¬ 
cedenza, rincontro aveva visto 
la due squadre equilibrarsi con 
una maggior prc.islonc territo¬ 
riale anzi da parte bustcse. 
Niente bel gioco, comunque, ma 
soltanto occasioni sbagliate a 
ripetizione do entrambe le par¬ 
ti c ira !c più notevoli quelle 
fallite al sa* e al 43* della ri 
presa da Boscolo per li Lane¬ 
rossi, 

In dcflnitiv,n un incontro de¬ 
ludente In linea tecnica c che 
sarebbe stato più giusto se si 
fo.ssc chiuso col risultato di pa¬ 
rità. 


non arriva in tempo c la sfe¬ 
ra oltrepassa la luce della 
porta e si perde a fondo 
campo. 

Si giunge quindi all’azione 
del ter-o « goal » rossoucro 
che abbiamo dcscrillo e che 
ha reso rultima parte del¬ 
l’incontro piuttosto movimen¬ 
tata. Cominciano i battibec¬ 
chi, gli scontri ira ì gioca¬ 
tori, Montico viene ammoni¬ 
to c Schiaffino si bu.sca una 
botta alla gamba. Al 35‘, co¬ 
munque, la Juventus potreb¬ 
be accorciare nuonamonfc le 
distanze ma Praest non rea¬ 
lizza un rigore concesso da 
Lo Bello per atterramento in 
area dello stes.io Pracst ad 
opera di Maldini. Ed è giusto 
che sia andata co.sl: la vitto¬ 
ria dei rossoneri con una so¬ 
ia rete di scarto avrebbe fat¬ 
to un torto alla giustizio cal¬ 
cistica. 

FRANCO MENTANA 


pugilato 

Favarzanl batfe Starceli. 
nella riunione di Cremona 

CREMONA, 20. — Si à svol¬ 
ta a Cremona una riunione 
internazionale di pugilato che 
ha dato l seguenti risultati. 

Pesi medio leggeri; Mint-ri 
(Cremona) kg. 64,403 batte Me- 
rialdo (Spagna) kg. 66,600 ai 
punti in sci ripresa; Fngeri 
(Cremona) kg. 66,700 batte 
Staccinl (Francia) 66,800 ai 
punti in sci rinre.se. 

Pesi leggeri: Bclotti (Cremo¬ 
na) kg. 61,800 batte Paint (Mi¬ 
lano) kg. 62,300 per squalifica 
alla seconda ripresa per colpo 
basso; Gianlupi (Cri-mona) 
kg. 61,700 lialte Spagnol (Fran¬ 
cia) kg. 62,400 ni punti in sei 
riprese. 

Pesi medi; Favarzani (Cre¬ 
mona) kg. 73,300 butte Star.ich 
(Austria) kg. 72,600 ai' punti 
in dicci ripresa. 



Jilif - 
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FIORENTINA - TRIESTINA 1-0 — Montuori Impegna Nuciari, ma il portiere triestino para' 


Bclzeno-H. C. Vienna 13-4 

BOLZANO. 26 — Tremila per¬ 
sone hanno assistito ieri sera ai 
Palazzo del Ghiaccio alTlncontro 
fra la squadra locale, nella quale 
hanno giocato gli italo-canadest in 
predicato per vestire la maglia 
azzurra al prossimo torneo olim¬ 
pico, più il canaderc Cupolo, c la 
formazione dei Vienna che com¬ 
prende alcuni nazionali austriaci. 

E' (tato svolto un gioco veloce 
e tecnico; nella formazione bol¬ 
zanina ha esordito l'italo-cana- 
dere Manlacco, giunto da qual¬ 
che giorno In Italia, Il quale ha 
destato buona Impressione. Meri¬ 
tato successo della formazione 
bolzanina dovuto al gioco supe¬ 
riore degli Italn-canadesL 


UXA NUOVA GRANDE IMPRESA DEGÙ OROBICI 

* t ' " '' ■" " ■ I 

La Sampdorla in giornata nera 
è tr avolta dairAtalanta ( 4-1) 

(//tét (lofipieila (li Afinnnazzi e due goal di Ra.smu.'i.sen 
e Lon'gotìi haunn dato la oiitoria all*undici neroazzurro 


ATALANTA : C.albtatl, Cai 
tozzo. Roncoli, Angelcri; Zan- 
nter, Vtttont; l.niigont, Anno- 
vazzf, Rasmusseii. Bassetto, 
Brugola. 

SAMPDORIA: Pin, Farina. 
Colangcii, Martini; Bernasconi, 
Chiappin; Tortul, Itonzon, Flr- 
mani. Rana, Arrlgonl. 

ARBITRO: Rigato di Mestre. 

RETI: Nel primo tempo al 4* 
Rasmos.sen, al 17* Annovazzl, al 
26* Longoni; nell.v ripresa al 24* 
Annovazzl, al 26* Ronzon. 

NOTE: Angoli: 10 a 2 per la 
Atalanta. Tempo e terreno buo¬ 
ni. spettatori 12 miU clrc.%. 


‘ ' (Dal nostro inviato) 

BERG.A.M0.”~^. * ■ Veloce, 

brio.*:» clcg.iiitc, intraprendente 
cd auloritari.a. con quattro bot¬ 
te forinid.ibUi. rAfalanta ha 
messo k o la Snmpdoria che 
frolbanto è riuscita a scgaarc la 


SEMPRE l.\ CRISI J ROSSOBLU DI VI.WI 

- ■■ . ; 

11 Bologna passa per primo 
poi crolla a Padova (3-1) 

. » I 

l’ivutclli su rigore* uveva realizzalo la rete petroniana 
Per i locali hanno segnato Chininenlo, Boiiistalli e Parodi 


rete ticlla bandiera in un rab- to colpa del disordine dell’in- 
bio->o serr.-ito finale. Icro reparto arretrato blucer- 

Una sconfitta .<^ìnza aUenuan- ch'iato cui va addebitata, oggi, 
ti, ciucila della Samodoria; una In .severa sconfitta, 
sconfitta che ha preso il la dal- Dunque gli atalantini domi- 


PADOVA: Bolognesi, Blasoti, 
Scagnellato. Plson; Aisini, Mo¬ 
ri; Agnoletio, Parodi, Oonistal- 
li, Chiuracnto, Stlvanello. 

BOLOGNA: Giorcelll, Oallac- 
cl, Deirinnocenli; Pllmark, Gre¬ 
co, Jenscn; Bonafin, i’ozian. 
Cappella, Fivatelli, Bandon. 

ARBITRO: Corallo di Lecce. 

RETI: N'cl primo tempo al 31' 
Pivatelli su rigore; al 43* Clila- 
mcnto. Nella ripresa al 23* Bo- 
nistalli; al 29' Parodi. 


ce cenno che 1 azione era rego-j ver«arm. 


PADOVA. 26 — Il pronostico 
c stato rispettato e ha vinto il 
Padova con un scarto di reti 
cosi netto da non consentire 
dubbi. Vittoria meritata quella 
dei biancoscudati, i quali dopo 
un primo tempo abbastanza 
equilibrato hanno dato il me¬ 
dio nella ripresa entrando con 
irrcsistibilità nella difesa av- 


lare e Bescolo nor.ost.mte lo 
estremo tentativo di I ongoni in 


Al 31' del primo tempo il Fa 
oova subiva un rigore che ha li risultato era ancora In gioco 


provocato vivaci proteste in 
campo perchè non atqiarMt ru 
gola re. Rantlon aveva rimesso 
t'jngo s Porzan che era fuggito 
e, affrontato da Scagnellato, ora 
finito a terra. Nella impressione 
generale la carica di Scagnella- 
lo risultava regolare ma l'arbi¬ 
tro ha indicato il dischetto bian¬ 
co c Pivatelli non ha avuto dif¬ 
ficoltà a realizzare. 

Dopo questa mazzata, breve c 
stato lo sbaudamento del Pa 
dova che al 43' riusciva a pa¬ 
reggiare per merito di Chiù 
mento. Agnoletto dalla destra 
porgeva un pallone al centro e 
con una mezza rovesciata Boni- 
stalli Io stampava sulla traver¬ 
sa. Sul rimbalzo Chiumento era 
pronto a mettere in rete. 

Nella ripresa il Bologna si fa 
ceva minaccioso e Bolognesi do¬ 
veva prodursi in belle parate 
Era il Padova però eh® segna¬ 
va al ZV con Bonistalli di testa. 


fino al JO' quando Sue anello 
superali Danaccl'c dcU'lrnocen- 
lì. lanciava lungo Parodi clic, 
velocissimo oirivava .';uila sfera 
un attimo prima di Giorcelll 
collocandola in rete. Sul 3 a 1 
non vi era ormai più pcssibi- 
lità per 1 ro*--soblù. i quali 
avrebbero meritato un risultato 
mero pesante. 


Severino Trcliucchi 
v.'nre la Ceppa Sene Ceppi 

MILANO. 26 — Organizzata 

dalla S. C Setse Coppi, si è 
svolta oggi a Barlassir.a una ga¬ 
ra di ciclocampestre, per la di¬ 
sputa dei Gran Premio del Co¬ 
mune. La corsa, disputata su un 
circuito ripetuto set volte per 
complessivi km.. 24,400. è. stala 
assai combattuta c si è risolta 
con la vittoria di Trabucchi. 

Ecco l’ordine d'atrlsti: 1> Se¬ 
verino Trabucchi in 10'; 2) Per- 
:usl a 20"; 3i Malabrocea; 4» Se- 
serini; 5» ‘Grassf 






% - -z ■'a* -A. 


TORINO-ROatA 2-1; 


BertoleaL a 


dalla ffae. rcaltsia U t«al della Aluaria gratuita 


la metà campo. Laddove, cioè, 
la .'•corsa .setUniana, nel ricu¬ 
pero di Novara, la Sampdorla 
era riuscita Invece ad avere la 
base di lancio per le sue azioni 
di iiltacco. La mediana è crol¬ 
lata fin dalle prime battute di 
gioco e non ha più saputo ri¬ 
prendersi. La difesa è naufra¬ 
gala nel tentativo di tamponare 
le falle del mediani o lo stesso 
Pin non ha s.nputo trovare 11 
colpo d’occhio dei giorni mi¬ 
gliori. j , 

, ■ Bisognerebbe dire, insomma, 
che oggi a Bergamo, la Samp- 
doria c incappata in una cat¬ 
tiva giornata. Meglio, anzi, sa¬ 
rebbe dire che è incappata in 
una t>e33ima giornata. Forse un 
uomo .solo potrà essere tolto 
dalla mediocrità generale: Fir- 
maiii L'unico atleta che fino 
alla fine dell'incontro abbia 
qjiantenuto la calma ed abbia 
cercato di dare una fisionomia 
al gioco, non dando peso al¬ 
cuno al gravoso punteggio pas¬ 
sivo. Ma da solo non poteva 
raddrizzare le sorti di im in¬ 
contro che fin dalle prime bat- 
liite appariva ormai deciso. 

Già al 3*. infatti. Rasmusscn, 
raccogliendo un invito di An- 
gcleri, che aveva ricevuto la 
palla da Annovazzi, insaccava 
di prepotcnz.a prevenendo la 
uscita dell’indeciso Pin. E due 
rnintiti • prima Brugola aveva 
fallito una facile occasione cal¬ 
ciando a lato, a conclusione di 
una azione belli?.slma proposta 
da Vittoni c condotta da Ra- 
smussii c Bassetto fin sull'area 
di rigore blucerchlata. 

La Sampdorla accusò la bot¬ 
ta e cercò di reagire. Nacquero 
co.-i i momenti più belli della 
partita 

La palla corre da un'area al- 
l'allra con slrabiliantc rapidità. 
.■Ml'S' Galbiati si esibisce in 
due prodezze che salvano la 
refe at.ilantina; la prima su ti¬ 
ro fortissimo di FirmMii e la 
.seconda su parabola precisa di 
Tortul Ma la sfuriata dei blu- 
cerchiati dura poco. 

L’Atalanta - riprende ben 
presto in mano le redini del 
ficco e le terrà saldamente 
fino alla fine dell'incontro fa¬ 
cendosi applaudire in più di 
di una occasione per le magni- 
fiche trame di gioco. Al 17 
Annovazzi dà il secondo di¬ 
spiaceri 'a' Pini Bassetto in 
duello con Colangeli aveva ot- 
tenuto un angolo che veniva 
battuto da Brugola. Palla tesa 
verso Longoni, tocco preciso 
a Bassetto e tiro fortissimo 
delPex sampdoriano che la di¬ 
fesa respinge corto. Giunge 
sulla palla Annovazzi che tira 
in rete a porta sguarnita, chè 
Pin era ancora a terra per il 
precede:^ tentativo di para'a. 

L'Atafwta ora vola sulle 
ali dello entusiasmo. Longoni 
SI sposta dappertutto, a de- 
i.-a. a sinistra: dovunque c’è 
lui; Il < trottolino > si insinua 
tra I difensori blu-cerchiati,i 
• dribbla ». fugge. tira, pren¬ 
de dei palloni ebe sembrano 
destinati ad oltrepassare la 
linea di fondo e li getta in re¬ 
te costringendo Pm a compie¬ 
re veri miracoli per salvare la 
porta. E' un - castigamatti. 
Longoni; un diavolo scatenato 
che non dà un attimo di re¬ 
quie ai difensori della Sam- 
dona che sono sempre in al¬ 
larme. Ma se guardano Longo¬ 
ni spunta fuori Rasmusscn e 
se Bernasconi ferma Rasmus- 
sea ecco arrivare Bassetto o 
BrogoTa o avanzare Annovaz¬ 
zi o addirittura - Angeleri. 1 
difensori blucerchlat! avevano 
ormai le idee confuse non sa¬ 
pevano più quale uomo mar- 
'are e saltavano in due ed nn- 
he in tre su di uno soltanto 
lasciandone contemporanea¬ 
mente liberi altri due. Merito 
degli atalantini che sapevano 
applicare a meraviglia il «tour¬ 
billon». ma anche e soprattut- 


nano il gioco mentre la Samp¬ 
dorla pare aver rinunciato al 
combattimento. Ed ecco al 26* 
giungere la terza rete dei pa¬ 
droni di casa per merito dello 
intraprendente e sgusciante 
Longoni. Il quale riceve una 
rimessa laterale di Brugola e 
porge ad Annovazzi il cui tiro 
colpisce la traversa; sulla pal¬ 
la rimbalzata in campo si pre¬ 
cipita lo stesso Lungoni che di 
testa, in tuffo quasi, insacca 
imoarabllmcnte. 

■Sùr'campo e negli spalti è un 
tripudio mentre i bluccrdhiati 
paiono umiliati. Ma ancora do¬ 
vranno subire un gol prima di 
riuscire a .segnare la rete del¬ 
la bandiera. E’ capitan An¬ 
novazzi che con una prodez¬ 
za personale porta a quattro 



ANNOV.\ZZI ha segnato due 
goal contro la Sarapdoria 


le reti per la sua squadra. Il 
* capitano », con la palla al 
piede, punta deciso verso la 
area blucerchiata. evita il ten¬ 
tativo di intercettamento di 
Tortul. si avvicina al limite e. 
mentre sembra voglia passare 
ai compagni piazzati in area, 
lascia partire una .sventola dal 
limite eh» va ad infilarsi giu¬ 
sto aU’incrocio dei pali, ren¬ 
dendo vano ogni tentativo di 
parata di Pin. Un gol ma¬ 
gnifico. 

Palla al centro ed ecco Fir- 
mani ' (il più attivo della 
Sampdorla) fuggire, allargarsi 
a sinistra ed evitato Roncoli, 
infilare una precisa palla in 
un corridoio libero nel quale 
si getta Ronzon < segna con 
un tiro radente. 
i Poi la partita non dice più 
nulla fino alla fine. Ancora e 
sempre dominio dell'Atalanta 
che oggi ha avuto la sua gran¬ 
de giornata. Dire chi sia stato 
più bravo dei bergamaschi non 
ci pare giusto. Tutti hanno 
collaborato a condurre in por¬ 
to questa bella vittoria che 
porta giustamente l'Atalanta 
nelle prime posizioni della 
classifica. 

STEFANO FORCt;’ 


c 
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SCI 

Lo sveàex Sven Huse 
vwKB a Pdflen klrdien 

PARTENKIRCHEN. 26. - Il 
solo competitore straniero, lo 
svedese Sven Huse, ha vinto 
la gara dì salto nel piccolo 
trampolino olimpico con 215.9 
punti e due salti di m 52j 
e 53. 

Gli altn classificati sono sta¬ 
ti; 2) Gotthlod 53 e 52, 2143; 
3) Fichtl 48,5 e 50,5 202,6. I 
migliori saltatori germanici 
non hanno partecipato. 


' Rorafil hw-Tfiest fnd 1-0 

locusima (al 20 ‘) Montuori- 
Prini, con Uro finale dell'ala 
sinistra, deviato in corner dal 
guaròicmo triestino e. sul tiro 
dalla bandierina Segato al vo¬ 
lo tira /uorl. 

Al 25', la prima vera azione 
oj/ensiva della TrieslinO; pta 
Brtgheiui tira mito da buona 
postzlone e i «tdtlblas corrono 
di nuovo all'orréhbatgio di 
Nuciari che, al 27*, subisce la 
rei* 'della sconfitta. L'azione 
prende l'avvio da un tiro di 
Chiappella, respinto per l'en¬ 
nesima volta dal « muro » 
triestino; raccoglie fulmineo 
Jultnho il quale, da circa 20 
metri, lascia partire un bellis¬ 
simo ed imparabile tiro teso, 
che si infila (Treaisliollmente 
nell’angolo sinistro dell'ester¬ 
refatto Nuciari. La partita si 
accende; il pubblico rumoreg¬ 
gia perchè i ritardatari impe¬ 
discono la visuale agli spetta¬ 
tori seduti, mentre Tarbitro si 
guadagna una serie di fischi, 
forse sproporzionati ai pur 
'evidenti errori che ha com¬ 
messo. 

Da'registrare due bellissime 
azioni delta Fiorentina prima 
della fine' del primo tempo. Al 
35’: Gratton a ' Montuori, a 
Virgili, tocca, come solo lui sa 
fare, Julinho, riprende lo scal¬ 
tro Montuori che tira subito, 
pallone respinto dal portiere, 
riprende Virgili che colpisce 
l'esterno della rete. Applausi. 

Al 39’ è 11 poderoso Magnini 
a dare il via, passando un bel 
pallone a Julinho, pronto im¬ 
beccata del brasiliono Virgili, 
tiro da posizione angolata del 
* ragazzo dinamite », entra di 
testa Montuori che, nell'intento 
di correggere la traiettoria del 
pallone, alza troppo e la sfe¬ 
ra ricade sopra la traversa e 
va fuori. Ancora applausi e poi 
l’arbitro fischia il riposo. 

La ripresa ha poca storia; 
attaccano in continuità i * vio¬ 
la », concedendosi il lusso di 
fare della vera accademia, in 
difesa ed a metà campo, ma 
poi, nelt'avvicinarsi olla porta 
avversaria perdono smalto e 
decisione e Nuciorl non al fa 
pi sorprendere. Da segnalare 
un abbraccio anche troppo af 
fetluoso, oltre che vistoso, di 
un difensore all'insidioso Mon 
inori, in piena area di rigore, 
un doppio tiro dì Julinho e 
Virgili, respinti alla meglio dal 
mucchio di difensori al 12 ', cd 
una bella sventola di Gratton, 
che Nuciari neutralizza a fati¬ 
ca. Poi ancora Julinha in^azio 
ne; una specie di rivoluzione 
succede a tre quarti di campo 
triestino; ma la valla sembra 
letteralmente incollato ai 
di del numero 7 « viola », men¬ 
tre i difensori lenibfnno tmpaz- 
ziti. Ma il brasiliano ' insiste 
troppo in questi giochetti, c a 
porta degli ospiti è ancora sal¬ 
va. Tentano a più riprese di 
passare lo scolto Montuori e 
l’impetuoso Virgili, sale il ren¬ 
dimento di Gratton col passa¬ 
re del tempo, ma niente reti, 
soltanto una pioggia di calci 
d’angelo che, in verità, non 
provocano eccessivi grattacapi 
per il portiere alabardato. Ten¬ 
tano poi il colpo boggo i trie¬ 
stini. ma Sarti esce con disin 
voltura su Brtghenti al 28’, af¬ 
ferrando poi con assoluta tran¬ 
quillità un forte rasoterra del¬ 
lo stesso centravanti al 40* (la 
freddezza di que.sto ragazzo i 
veramente straordinaria) men¬ 
tre Ro.sctla, il bravo c classico 
copitono « viola », che porta 
ancora la • medaglia al valore 
azzurro » sotto forma di un vi¬ 
stoso cerrotto, riorganizza le 
sue file e la Fiorentina ritor¬ 
na all'attacco, fino alla fine 
della partita. 

Genod-Infer 4-3 

sen. Con un tiro corto e secco 
Nesti non perdona. 

18’: Vonlanihen ha un pallo¬ 
ne da Celio e solo scende a 
rete: supera Becattini travolge 
De Angeìis e batte l'incerto 
Gandolji. 3 a 1 ver l'Inter. 

21': penalty a favore del Ge¬ 
noa per un fallo di Invemizzi 
su Delfino. Tira Frizzi che pri¬ 
ma finta - (e i giocatori del- 
l'fnter si portano nclParen di 
rigore...) e poi colpisce forte: 
il pallone fa carambola con la 
traversa e finisce nel sacco. 

25': calcio d'angolo ribattuto 
contro rinter. Cnrapellese but¬ 
ta il pallone in una mischia che 
Frizzi risolve con un tiro fran¬ 
co contro il quale Ghezzi nulla 
può. Tre a tre. 

43’: magnifica azione in linea 
del Genoa: Delfino a Pistrin. 
Pistrin a Corso, Corso a Cara- 
pelicse. Il tiro di CaropeUese 
è preciso, neH'angoIo otto del¬ 
la porto di Gherzi. sullo sini¬ 
stra: goal; è il goal della vit¬ 
toria del Genoa. 

Non è stato, dunque, un cal¬ 
mo Natale quello che hanno 
trascorso i - tifosi - del Genoa 
e deirinter, sui carboni accesi, 
sempre, in un'alternativa di 
botte gradile e no. Alla fine il 
Genoa l'ha spuntata. Braco il 
Genoa, ma non carichiamo la 
croce sulle spalle dell'lnter, 
sopresa nel finale dagli uomi¬ 
ni in rosso-blù: è stato un fi¬ 
nale che avrebbe travolto di¬ 
fese più forti, più abili e più 
agili di quella nero-azzurra. 
NelVultima mezz'ora di giuoco, 
in una partHa che fa storcere 
la bocce oi «ff/esi. Àg fcm- 
no fi gusto del bello e del ben 
fatto, ma che sul piano dello 
agonismo ha addirittura entu¬ 
siasmato, il Genoa s’è portato 
alVattacco focoso, acconito. ri¬ 
soluto li Genoa, anche se qua 
e là a acqua, ha sempre que¬ 
sto di formidabile: il suo cuore 
grosso cosi è meraviglioso, non 
si rassegna. 

E l'Inter — che una dignità 
rha, comunque — ha ri.tposto 
per le rime^ fin chi» ha potuto. 
Credeva, l'fr.ter. di averla fat¬ 
ta franca, ormai: credeva di 
portar a caso uno rittoria. Tan¬ 
ta era la sua sicurezza che 
manco pensò a chiudersi nei suo 
guscio a mezzo rompo, come 
oveca fatto, spesso, nello pri¬ 
ma parte della gara LTnter 
era andata in vantaggio, con 
un goal discusso, ma regolare, 
anche se un po' fortunato 11 
Genoa riusciva a pareggiare 
Genoa e Inter gìuoeavano così 
così, più mole che bene: Incer¬ 
te erano le difese e incerti gli 
attacchi, E la più prudente tat¬ 
tica deirinter si poteva giusti¬ 
ficare col fatto che Nesti s'era 
fatto uno ®stroppo® e rendevo 


quel poco che poteva rendere. 

Ancora p^dente, con un gra¬ 
cile «catenaccio®, l'Inter alio 
inìzio della ripresa. Ma Nesti, 
proprio lui, Io zoppo, riusciva 
a aprire ■ ancora la porta di 
Gàndol/i. E Vonlanihen poco 
dopo si metteva in vetrina, de¬ 
cisamente come giuocatore di 
gran classe: azione franca e ve¬ 
loce, falcata decìsa e agile, 
senp^ del polli e tira abbastan¬ 
za pr 0 nto‘''e* forte; il goal di 
Vonlànthen- sèjnbrava quello 
dèi K.O. per il'canova. Invece, 
no: li goal di Vonlànthen fru¬ 
stava gli uomini in rosso-blù, 
che la folla voleva all'attacco. 
Il Genoa si rimboccava le ma¬ 
niche, come sì dice; e si but¬ 
tava allo sbaraglio. 

Altro che pace e bontà del 
Natale, allora! Il terreno di 
giuoco diventava teatro di mi¬ 
schie /uriose • e pourose, dove 
nessun colpo ero proibito Pa¬ 
reva che II risultoto fosse una 
qvettione di vitg o di morte. 
Batti e ribatti. 11 Genoa stor¬ 
diva l’Inter; la partita si face¬ 
va magnifica e drammatica, da 
proibire — assolutamente — ai 
deboli di cuore II Genoa ci 
dava dentro senza pietà, e l'in- 
Icr capitolava, anche perché — 
a mio modo di vedere — non 
riusciva a stringere, a serrare, 
la sua difesa II Genoa accor¬ 
ciava la distanza mettendo a 
segno un penalig per un fallo 
di Invernizsi su Delfino; un 
fallo che „ cattivo - non à par¬ 
so. Il successo moltiplicò le 
energie del giuocalort rosso e 
blù. I quali, poi. mettevano a 
segno le botte buone: quella del 
pareggio c infine, quella della 
vittoria, che porta il segno di 
capitan * Carappa il segno ~ 
cioè — del coraggio, dell'entu¬ 
siasmo. della ]Hissione della 
pattuglia rosso-blù. 

Mancavano 2' alla fine della 
gara, quando Carapellese dava 
l’ultimo dispiacere a Ghezzi. 
Per l’Inter. dunque, non c'era 
più niente da fare. Gioia paz¬ 
za del Genoa e della folla. Po¬ 
co dopo, il fischio di Jonni, che 
ieri bravo non è stato Gli uo¬ 
mini dell'lnter uscivano dal 
campo a testa bassa Forse re¬ 
citavano il ->mea culpa» Giu¬ 
sto. Il tecnico non può dar la 
sufficienza a una squadra che 
in vantaggio di due goals al IS' 
della ripresa si fa poi battere 
da una squadra che nella po¬ 
chezza del giuoco l'equivalc, 
all’iucirca. 


Tcrmo^RiMna 2-1 

che se di stietta misura è sta¬ 
ta senza dM'obio meritata cd 
è dovuta ' principalmente al 
fatto che i granata hanno 
abbandonato qualsinti tat¬ 
tica cote n acciaro but¬ 
tandosi con'.'Puamente all’at¬ 
tacco. La manovra offensiva 
naturalmente* è stata possibi¬ 
le per 11 dominio a centro cam¬ 
po, ottenuto in virtù delle ma¬ 
gnifiche prestazioni di Bearzot 
e di Moltra^io, iifornitori di 
palloni a gotto continuo per 
l’attacco dove Buhtz, specie 
nella ripres.*. pareva aver per¬ 
so una mez 2 a dozzina di pri¬ 
mavere. Con un quadrilatero 
funzionante (anche Sentimen¬ 
ti è stato all’altezza dei com¬ 
pagni di reparto) la macchi¬ 
na granata ha camminato be¬ 
nissimo e ha sfornato un gio¬ 
co piacevole ed ammirato (fin 
che la nebbia lo ha permes¬ 
so) dai 10.0C9 spettatori pre¬ 
senti. 

La pattila con la Roma ha 
soprattutto sottolineato che 
nel calcio il gioco d’attacco è 
la tattica migliore c più red¬ 
ditizia. La retroguardia gra¬ 
nata, che aveva Grosso e Cu- 
Ecela non perfettamente a 
punto ha avuto un compito 
oltremodo facilitato ed ha po¬ 
tuto controllare gli spunti of¬ 
fensivi di Nyers, Ghiggia e 
Da Costa abbastanza agevol¬ 
mente. Avendo costantemente 
rinìziativa, il Torino ha co¬ 
stretto la mediana giallorossa 
ad un logorante lavoro di¬ 
struttivo. • impedendo a Giu¬ 
liano e a Venturi di costruire 
per il proprio attacco. Anzi, 
anche Pandolflni è stato co¬ 
stretto ad arretrare quasi 
sempre di i inforzo a centro 
campo lasciando i tre frombo- 
lieri, Ghiggi;^. Nyers e Da Co. 
sta isolati e privi di collega- 
menlo. 

La Roma ha avuto il pri¬ 
mo quarto d'ora dalla sua 
parte, ma non c riuscita a 
realizzare l’evidente superio¬ 
rità iniziale facilitata, ben si 
intende, dalla repentina rete 
di Da Costa. Poi, ha dovuto 
inchinarsi di ' fronte al pro¬ 
rompente .Nioco dei padroni 
di casa. Avrebbe potuto resi¬ 
stere se nella compagine gial¬ 
lorossa non esistessero ^ui- 
libri nei vari reparti. L'e.stre- 
ma difesa, specie in ' Losi c 
Stucchi, non è all’altezza del 
resto della squadra. Uno 
scompenso grave, una falla 
che sotto i c.intinui colpi del- 
l’avvCTsario è apparsa anco¬ 
ra più evidente. 
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Ai ragaifl lei lorim II torneo CIn Coseni 


Partita caotica fra Lazio e Roma : 
vincono i biaiicoazzurri per 2 a 0 

L’arbitro non ha saputo frenare il nervosismo degli atleti — Bacci e Bravi espulsi al 23’ della ripresa 


LAZIO-ROMA 3*0: AI termine iti (ina partila iciacata i-on arcrao aconlstiKi, I.i Lazio ha me* 
ritatamente battuto la Roma. Nella loto: incursione «tei ciullorossi in arca avversarla, ma 

i biancoazzurri vixilano c sventano il pericolo 


Peggior conclusione di 
quella avuta con la partita 
Lazio-Roma, il torneo « Gin 
Casoni » non poteva avere; 
rincontro tra le tosldette 
« consorelle » l’omane è stato 
[duro, scorretto, pieno di inu¬ 
tili ripicchi tra i giocatori, 
che hanno portato, al 23’ del¬ 
la ripresa, aU’espulslone di 
Bacci c di Bravi. La colpa 
di lutto quello che si è ve¬ 
rificaio sul terreno di gioco 
ha due nomi: nervosismo c 
arbitro, signor Bartolomei. 
Il primo ha fatto si che gli 
atleti, sentendo troppo rin¬ 
contro come derby strac’.tta- 
dino, dopo la vittoria del To¬ 
rino sul Wacker, (nessuna del¬ 
le due aveva più possibilità 
di affcrmanlone iinale), la¬ 
sciassero decadere -il loro sa. 
no agonismo nella cruda cat¬ 
tiveria; il secondo non ha sa¬ 
puto frenare I giocatori ed 
anzi, con le sue decisioni 
assurde, ha peggiorato la si¬ 
tuazione e quando poi ha 
provato a farsi sentire, man¬ 
cavano ormai pochi minuti 
al termine. Da tutto quello 
che si è sopra detto, è logi¬ 
co arguire che chi ci ha ri¬ 
messo è stato, dopo Io sport 
il bel gioco: si son potute con¬ 
tare in tutto, tre o quattro 
azioni, degne di tal nome c 
per il resto, si è notato un 
affannoso rincoiTcre 11 pal¬ 
lone, un susseguirsi di cal¬ 
ci dati a vanvera sul terreno 
del « Torino » in condizioni 
pietose, 6U cui la palla acce¬ 
lerava o frenava, diverten¬ 
dosi a burlare a suo piacere 
gli atleti. Quindi, naufragio 
generale; solo alcune «pic¬ 
cate individualità hanno 
avutó modo di emergere, c 
precisamente quelle di Ram- 
botti, Napoleoni c Barateli! 


nelle file laziali,* c quelle di 
Bacci, Compagno, PontrelU e 
Santopadre tra i .tlanorossi. 
In quanto al rUullato, esso 
non rispecchia del tutto i 
valori in campo; la I,azio 
meritava certamente la vit¬ 
toria. ma non con uno scarto 
cosi netto, come è il 2-0; e 
siccome la Roma pine ve¬ 
dendosi respingere ;n cxlrc- 


i binneo-a?zurrl continuano a 
menare la danza, non riu¬ 
scendo porh che a ottenere tre 
calci d'angolo c a .■juscltarc 
Il brivido, quando Naiwlco- 
ni c.alcin punizioni. Cosi si 
giunge al IB’. c tlnnlmente 
anche i remanisti lic.scono ad 
effettuare un tiro a rete: pe¬ 
rò è un calcio pia/iato d. 
Santopadre, che finisce mol- 


mis da Biancolin una palla [to alto sulla tracci sa. Ma i 


ciotti. Boi luccioli, M.irzullo, 
(juaraldi. 

Ri’te; .\l 3’ del primo tempo: 
Meccliia. 


calciata da Ponti.‘ili c pur 
avendo l’uomo in nero ne¬ 
gato al giallo-ro';':i un cvi- 
cntlsslnio calcio di ligore, 
non meritava certo il paicg- 


gialto-rossi si sono finalmen¬ 
te risvegliati ed al 20‘. .se 
Santopadre non mancasse n 
pochi pas.sl da Giannini un 
passaggio di Boiardi, potre’o- 


HixTKSi OKI ntr 

ROMA: Ini'Olioni. Henzcttl. Ilonlftizl, Amaturel, Nat- 
(luni, l’ontreltt, lloi.irill, Bacci. Compagnu, L'oslarlol, .San* 
lopatire. 

L.^ZIO: OLinnUl. Ravera, Rambottl. Colagiovannl, .Na* 
pnieoni, plrclrllli, Ilrart, naralflll, Dlcncolln, Corclult. 
Trlorl. 

ARBITRO; lliirlolumei ili Roma. 

MARCATORI: Nel prima tempo al Jì* Nanloni (autore* 
le); nella rlprei.-» al 11* Natwleonl. 


gio, allora «i pilò tranquilla¬ 


mente affermare ch^ il rl-tmo. .Cesa che. Invece, rio- 

‘sce. due minuti dopo, af 
bianco - celesti; da sotto le 


sultato ideale «arebbo «tato 
un uno a zero. 

Comunque, raccontando la 
cronaca, cercheremo di con¬ 
fermare questa nostra im¬ 
pressione; al calcio d'inizio 
scatta la Lazio che mette su¬ 
bito a repentaglio rincolu- 
milà della rete di lacobonl, 
al fermine di una proll.ssn 
azione Ravera, Cocciuti. Ba- 
ratclU, Biancolin. Cocciuti 
conclusa infine d.i Biancolin 
il cui tiro viene neutraliz¬ 
zato dal portiere "iallo-rosso. 
Un minuto dopo, (3’) la Lazio 
si rifà «otto e Bravi. ricex’Uta 
sulla destra la palla da 
Biancolin, tenta il goal; ma 
la sfera, percorso tutto l'ar¬ 
co della porta, finisce a lato; 


I graoata sooo stati 

veramente i più bravi 


Il Tornao Gin Casoni è tarminato: il Torino succ«d«, dopo 
duo anni, alla Lazio naila «onquista doll'ambito trofso. 

Era noli* provisioni dalla vigilia cho il Torino conquistasse 
il primo posto, ma non cho lo facosso ralla maniera con cui 
ha vinto. Tro partito disputate^ tro Vittorio; sol e°at fatti, due 
subiti: o questo sarebbe niento. So si potesse dare una classifica 
anche al gioco di squadra cortamente il Torino raddoppierebbe 
Il suo punteggio tenta è apparsa la differenza di classe tre i 
granata di Ussello e gli avversari. Qli undici atleti granata si 
trov.-,vano con una facilità sorprendente: le loro azioni limpide, 
belle, intelligenti, ci hanno fatto rivedere, in formato ridotto, 
t grandi nuiestri del Torino, di Mazzola. Non crediamo di esa¬ 
gerare: la ela e ee di Meitelino, Rosso, Fogli, la potenza di Clan- 
clan, le velocità ed il tiro di Grippe o l’estrosità e la precisione 
di Orlando — Il miglior giocatore e capo cannoniere di questo 
terzo torneo Cin Oaeenl — danno al gioco del granata un tono 
veraqiente bello peneadolé en gradino più su di quello delle 
altre compagini. Abbiamo pafloto di alcuni giocatori torinesi: 
li vorremmo però nominerà tutti, che tutti sono apparsi degni 
del massimo elogio o dotta meesima stima. Non passerà certo 
motto tempo che eentiromo riparlare di questi ragazzi cha tanto 
hanno fatto entusiasmare lo eportivissimo pubblica della capi¬ 
tale. Como non ricordàro In ei àgie ai nominoti anche il portiere 
Viari, tempestivo e sicuro^ il eontravanti Angeli dal tiro ful¬ 
mineo? Facciamo allora un unico fascio ed elogiamoli in blocco; 
mettiamoli eulla più alta peAtrona della classifiea ed insieme e 
loro mettiamo Ussello: l'uomo eh# ha dato un volto ed una 
fisonomia a questa squadra. 

Prima ancoro' di portare delle Lazio — seconda classifi¬ 
cata — vogliamo dire due parole sul Wacker di Vienna. Gli 
austriaci hanno dimostrato serietà, tecnica e compattezza di 
squadra: sono arrivati terzi perche hanno preteso troppo dai 
loro giovani fisici; ma quale impostazione di gioco e quale 
limpidezza di azioni abbiamo visto dai giocatori in maglia 
bianca! Li rivediamo nelle prima partita contro la Roma: pro¬ 
fusero in campo tutte le loro energìe tanto da risentirne il 
giorno dopo (erano passate appena 15 ore) contro la Lazio (in¬ 
contro perduto per uno a zaro), li abbiamo rivisti ieri: le idee 
chiare ma i mueeoli meUi; palloni ben indirizzati che non giun¬ 
gevano al destinatario per mancanza dì forza, azioni che non 
avevano una conclusione eftteriosa per la mancanza di grinta 
de^li avanti bianchi. Quattro atleti sì soro pero elevati in eom- 
pleeso sui compagni; i fràtoUl Schrottembaum, l’ala Mayerhofer 
a Koranda; questi quattro hanno profuso energie a tutto spiano 
•d in ogni incontro hanno dato una loto impostazioiM di gioco. 
Ritornano, cosi, a Vienna con un terzo pos'.o ed una Coppa 
Discipline; coppe meritatiseima in quanto mai abbiamo visto 
faro dai bianchi calciatori austriaci un fallo cattivo, una en¬ 
trata rude ed una eeerrottozza. 

Ed ora la Lazio. « Poteva andar meglio e poteva andar peg¬ 
gio a: queste il eenauntivo dei biancazzurri dì Santimenti il 
Hanno incontrato un Torino guastafeste. I dirigenti hanno cre¬ 
duto nella reaistenza di Branri — gli hanno fatto disputare in 
due giernì due Ineentri: eoe a Bologna giovedì e l’altro a Rema 
il venerdì — e gli atleti hanno oereato la «gloria personale» 
tutto a discapito del greco di squadra. La Lazio ha mosso an¬ 
che lei in vetrina alcuni giocater!. come per ese m pio il medio- 
centro Napoleoni, il terzino Rambotti a la mezzala Barateli!. 
I biancazzurri poi hanno avuto una colpa rnolto grave: il ner- 
«osiemo. Qli atleti non dovrebbero prendere atteggiamenti da 
prime ballerine: devono lasciare a casa l'idea di assure dei gio- 
eetori fatti e giocare seriamente come conviene ad una squadra 
che ha tutti i numeri per riuscire c « sfondare » in campo 
giovaniie. 

Ultima In elaeeiflea, giustemorte, è finita ia Rorr». ) gial- 
loroesi rìon hanno mei dato I impressione d* impensierire le 
a ¥ ver a erie; il loro gioco è stato troppo elementare: essi hanno 
cercato di eepperire olle mancanza di gioco d’assieme con una 
eeceeaivo vigoria ohe h« un po' sciupato Sa bellezza del torneo- 
Anehe la N e m ^ però, nel euo piccolo, h» la sua vetrine dei 
«bravi»: PontrellL Oem p eg n e, Santopadre e Bacci sono da clas¬ 
sificare ] migfierl anche ee però nessuno del giatlorossl si e 
mal e l ev a to dalla medleerltA 

Olì arbitraggi sene etafi In complesso abbastanza buoni, 
escluse l’uNIfPo del eigner Bertefemel che rteU’incontro Lazle- 
Roma ha azionato R fischietto eelemente perché se l’e trovato 
fra le labbra. Neirergenlzzazieno della S^S. Lazio nulla de ecce¬ 
pire; torse il eelenderte era stato fatto un po' per uso e eert- 
sume proprie; ma se elò' non he date fastidio ano interessate 
— elee alle oltre squadre — r»oi faeciarrso finta di nulla e lo 
l a ss i a gr e sul foglie eelamente perchè i tasti della macchina ar¬ 
mai le hanno scritto. 

VIRGILIO CHERUBINI 


PENULTIMO INCONTRO DEL TORNEO 


Meritatamente il Torino 
supera il Wacker (1-0) 

La rete decisiva realizzata da Orlando il « eaiinonierc . 
della rassegna — Brillante esibizione degli : austriaci 


TORINO: Vieri; CMtelletti, CagciaB, rptU. M9m0, nmgseti. 
Grippa, Orlando, Angeli, Muieline, Regeetti. 

WACKER: SielUnsky; ScbrottembAggi li, Schmltd. Am- 
bros. Schroffembnam I, Mnjer, Mayerlwfcr. Niekigebcr, Wa-i 
gner, llroby, Korandn. s' * ’• 

.ARBITRO: Ciferri di Roma. . - 

RETE: ài 29’ del primo tempo Orlànde. 


Aiìcora un gol di Orlando, 
ed ancora una vittoria del 
Torino. Una rUlorin (ttnptda, 
chiara come l'acqua di un 
lorrcnlc di alta montagna ve¬ 
nuta fuori dopo 60’ di giuo¬ 
co che veramente zi può chia¬ 
mare football genuino. 

Ambedue ir compagini han¬ 
no cercato di superarsi per 
intelligenza c tecnica: tutte e 
due hanno impostato delle 
anioni che difficilmente si po¬ 
tranno rivedere in campi mi¬ 
nori per non voler essere 
proprio conivi dicendo sui 
Campi di massima divisione. 

Si inizia in un'ora quasi 
impossibile (sono le 13,50) 
poco pubblico sulle gradinate 
del « Torino .. dove si ritorna 
a giuocnre. 

Batte a calcio d'inizio il 
IVacfcer ma la palla entra su¬ 
bito in po.isesso dei piocatori 
in maglia granata i quali si 
dimostrano sportici al massi¬ 
mo giocando aperto ben sa¬ 
pendo che anche un pareggio 
sarebbe per loro su//icienfc 
per conquistare la Coppa. Ma 
il Wacker ha inienrioni serie; 
al 4’ un calcio di punizione 
battuto da Mayerhofer esce 
di poco al Iato; al 5' il Tori¬ 
no é in angolo che resta sen¬ 
za esito I granata accennano 
adesso a svegliarsi: alcune 
sgroppate in contropiede di 
.Angeli e Rossetti ixtrtano lo 
.scompiglio in arca bianca. Le 
azioni del Torino (tonno uno 
sviluppo pù manovrato (an¬ 
che perchè « ragazzi di Ussel- 
o giocano contro vento) di 
quelle del Wocfccr. AI IO’ ,ti 
honno due anioni delle più 
pregei'oli di tutta la partita: 
Rosso lancia Crippa che si 
.«cambio con Angeli, toccatìna 
a Fogli quindi ad Orlandi che 
di tacco smista a Rossetti che 
al volo saetta in rete: la sfe¬ 
ra sibila di poco fuori della 
porta viennese. Sulla susse¬ 
guente rimessa la palla è a 
Rosso — di nuoL'o il fortis¬ 
simo mediocentro — che por¬ 
ge a Monoltno, t riangolazione 
con Mayerhofer, Wagner e 
sul tiro di quest'ultimo solca 
Schmied. Come si vede due 
azioni compIes.ee per cui i 
occorso più tempo a noi a 
descriverle che al Torino ad 


attuayic. Anche il Wacker cer¬ 
ca dì tessere azioni degne di 
tale nome, e vi riesce al 17’ 
con Mayerrofer, ’ Wagner ' e 
Hruby che «cavalcano in bel¬ 
lo stile la difesa granato, ma 
giunti davanti a Vieri /alli- 
scono il tiro finale con Hruby. 
Al 24’ Orlando, dopo una 
azione personale colpisce lo 
esterno della rete: al 29* infi¬ 
ne l’unico goal dellm partita. 
E’ in angolo il Wacker: batte 
il calcio dalla bandierina 
Crippa che passa a Fogli ap¬ 
postato sulla linea laterale 
del campo, centro ismgo e la 
sfera è sui picdi'di Mandino 
che sferra un tiro di rara po¬ 


tenza; il. portierino aus’riaco 
para ma non trattiene ed Or¬ 
lando, sopraggiunto, non ha 
difficoltà a .segnare a porta 
vuota. 

Nella ripresa è sempre il 
Torino a dominare, mentre il 
Wacker cerca di dare più vi¬ 
gore alle sue azioni. Il quadri¬ 
latero dei granala non dà pe¬ 
rò tregua: Fogli-Ruggeri-Or. 
lando-ManoUno dirigono la 
musico e i compogni non deb¬ 
bono far altro che eseguire 
gli ordini. Con ■ tutto ciò il 
Wacker dà vita ad alcune bel¬ 
le trame che però non hanno 
esito per ìg stanchezza dei 
giocatori. 

Al 30’ Mayerhofer ha II pal¬ 
lone del pareggio: punizione 
dal limite, lunga rincorsa c 
pallone che si schiaccia spila 
schiena di Rosso che immeain- 
tornente rinvia. Poi Io fine: 
applausi a tutti e centidtie gli 
atleti in campo ed anche alle 
arbitro che poco si è fatto nn. 
tare: segno che il suo operato 
è stato ottimo 

vichi: 


be anche pas-sarc in vantag- 


-‘'c il gioco del calcio (o^nc 
come il piiijiliito l’Ostlaniare 
avrebbe vinto nelfameiìte ai 
punti ma purtroppo nel con- 
fepRio tinaie «inno i palloni en¬ 
trati MI poltri che contano 
Quindi gli Aquilotti hanno 
avuto queitu beneficio dalla 
dea bendata o iniglior regalo 
non potevano avere per le le¬ 
ste natalizie. Albi compaRÌne 
viola è rimasta “.olo la soddi- 
.«(azione di aver disputato una 
bella Riara. 


le qare di «euto-speedway» 
ci ieri d Vcile!ui>qa 

Davanti ad un numeroso 
pubblico, luroltima riuscita 
lajjoiii.stica c spettacolare ha 
avuto ieri la riunione di au- 
to-spoodway sulla pl.sta di 
V^tllelunga. con gare ad Juni- 
dicap. Ecco t risultati: 

PRIMA CORSA, PREMIO 
.SACROFANO: 1 baltcriz (ca* 
legorià ISO. giri 8. km. 8): 1. 
Leonardi Se.sto (Giannini) in 
6*20"1. media 79. 536; 2. Va¬ 
lenti (Gian) tn 6’22"* 
.SECONDA CORSA. PRE¬ 
MIO MONTEROSl. Il batte¬ 
rla (ralFROrla 7S0. giri 8, chi¬ 
lometri 8): I Gnlliani Clau¬ 
dio (Faranda). in 5’56"2, 
TERZA CORSA, PREMIO 
CA5IPAGNANO. repechage 
(ralegorla 73l>, giri 6. km. 6): 
1. Matlvucc) nalfacllo (Slan- 
guclllni) In 4’30"5, media chi¬ 
lometri 79,818; 2. Pippi 
QUARTA CORSA, PREMIO 
VALLELUNCA (categ. 1100, 
giri 10, )(m. 101; 1. Marcelli 
Giulio (Fiat Special) )n 7’H” 
c 3/10, media a3,16&; 2. Man. 
cmi (SanguclUni) m T26"7/10; 

QUINTA CORSA. Premio 
SANTO STEFANO (Hnale ca¬ 
tegoria 750, giri 10, km. 10): 

1. Lippi Roberto (Stangucllt- 
ni) In 7'20”3/lU. media 81,762; 

2. Tinarr.i 


c: 


IL CmBUP mVEIINALE NEUE ACQUE DEL TEVERE 

Pucci e Andreoni primi 
nella Coppa di Natale 


Sotto l'egida della «Rari Nan¬ 
tes Roma » si ò disputata l'aitro 
ieri, nelle gelide acque del Te¬ 
vere. la classica - Coppa di Na¬ 
tale >. Alla gara, cui ha assi¬ 
stito un folto p-jbbllco. ha ar¬ 
riso un lusinghiero successo 
tecnico e spettacolare: inIalU 
ad eccezione di Branko Zivek 
per le possibilità del quale, da 
altronde, la distanza era trop 
po breve, sono stati puntuali 
all'inrtto della società organiz¬ 
zatrice tutti i migliori fiuma- 
roll ramgai.-CoBOffocntemente 
gU orggnlgzàtorl hanno dovuto 
dividere gli atleti In due bat¬ 
terie (come previsto dal rego¬ 
lamento) una di seniores, l'altra 
di juniores. 

Tra i seniores la palma del¬ 
la vittoria è andata a Paolo 
Pucci, mentre l - minori • han¬ 
no trovato U trionfatore in San¬ 
dro Andreoni. Si inizia con po¬ 
chi minuti di ritardo sull’orario 
previsto, e 1 primi ad andare 
in scena sono ^1 juniores; scat¬ 
ta in testa RicdardL ma vi re¬ 
siste per poco tempo, che su¬ 
bito Andreoni lo supera di pre¬ 
potenza; dietro Incalza Cala- 
musa, ma U aerrate finale del 


bravo a::c;a delta Dentice ri¬ 
sulta vano e cosi .Andreoni. col 
discreto tempo di l'S" I/IO. ter¬ 
mina vittoriosamenie la gara 

Subito dopo scendono ;n ac¬ 
qua i più forti, che daranno vi¬ 
ta ad una gara estremamente 
combattuta ed inleres.santc. Va 
subito a co.id.irre Ceccarlni. 
mentre dietro vengono Pucci. 
Baccini. Re»a'?o c Troili nel- 
l'ordine E così ui seguito, fino 
a tre quarti di gara: e quando 
tutto lascia sperare in una vit¬ 
toria di Ceccarini. ecco che 
Questo accula un malèssere. Nc 
approfittano gli altri e Pucci 
In particolare che cosi viene 
a conquistarsi la prima pol¬ 
trona 

Ha rtnto. cioè, il più regolare; 
in quanto a l tem po, esso è sta¬ 
to buono; l’3^/I0. e in quan¬ 
to all'organizzazione, essa si 
è rivelata ottima 


tiihune, Diqncolln lancia a 
Colagiovanni, che allunga <'» 

Cocciuti: costui, dopo vari 
inmpalli con Rcnzetil e con 
Amatucci, lanci.a verso porta; 

.sulla lìnea si trova Nardoni, 
che alza la palla nella sua 
rete, senza che lacoboni pos¬ 
sa far nulla per intervenire. 

La Roma parte alla riscos- 
sa. che risulterà infruttuosa 
c che viene inlerrolta dal fi¬ 
schio dell’arbitro, mentre la 
palla è sui piedi di Pontrel- 
il. Abbiamo detto; interrotta, 
perché sono i ragazzi di Del 
Moro che riprendono a do- 
itiinare al rientro in campo; 

«sì costruiscono Innumeri 
azioni, nessun,-) delle quali, 
però, veramente pericolosa; 
solo .-il 10’ sfiorano la rete 
del pareggio, ma Biancolin. 
piazzato sulla linea, salva, 
respingendo av.mti la palla 
calciata da Pontrelli; subito 
dopo, su passaggio di Com¬ 
pagno, prima CostarioI, poi 
Santopadre, si mangiano un 
goal da posizione favorevolis¬ 
sima, e quando sembra pro¬ 
prio che il pareggio stia per 
venire, allora J’arbilro nega 
agli allievi di Del Moro un 
evidentissimo » penalty ». Ri¬ 
sponde la Lazio c risponde 
con un goal di Napoleoni, 
che. battendo una punizione 
di prima dal limite, insacca, 
favorito anche da un attimo 
di incertezza di lacoboni. 

11 risultato, ormai, è al si¬ 
curo. ciononostante. la parti¬ 
ta .si accende ancora di più. 
e si arriva co.sl airc3pul.sione 
di Bacci e di Bravi, freno 
tardivo alia biutta esibizione 
di scorrettezj^e, messa in mo¬ 
stra dalle due squadre. 

N %Xno CLCC.AKIM 

RAGAZZI 

Aqirilctt i-Ostia B are LO 

AQUILOTTI: Tucci. Valer, 
te. De Cap. Alfonsi I. La Bian¬ 
ca, Alimenti. Bertagnol’.o. San- . . , 

tini. Alfonu II. Merchi». tempo i-.m-» ha dovuto 

Mecchia II IfeR.-iarc il pa-'-Ai. che i.'i dilc-a 

rkv-TTA xiiov. v».— dcH'AT.AC non h-j accu-ato in- 

OSTIA .LABE, \oipe. Car- aicnao in Malfe-.ta e 

boni. Giovannelh, PetnIIi, gorri due auvntici piinitri che 
Cambom. Fratini. F-rrari, Cac- muraglia dava.-iti 

. ■ bra\i) Franci-oi. Per contro 

ìi’a’.iacco aesii azier.aali non 
!$» è limitrt’o a frir numero in 
I campo, ma più 'oPc è .-ce-o a 
-rem intessendo piacevoli tra- 

I me r’ne per una .«e.’ie di circo- 
.itan/e — not. ’uìTi.-na tr-i 
’.a 'fortuna — non ;-ona siunt'- 
»n porto. - . 

Ma ndia ripre-va i! 24natcponi 
è venuto fuori prepotentemente, 
c per gli oppiti non r'è 5ta*o 

già nuUa da fixB. Al T Tul-*- 


LA CLASSIFICA FINALE 



Il (Urigrntc blttnroaxturro Cnsonl. consfina ni cApttano 
« cratifiU « il Trofeo « CIn Catoni » 


Cs 


6 

4 

2 


1 TORINO 3 .3 0 0 6 

2 LAZIO 3 2 0 1 4 2 

3 WACKER 3 1 0 0 3 4 

4 ROMA 3 0 0 3 3 8 0 

I RISULTATI 

Torino-Wacker.1-0 

Lazio-Ronia.. . 2-0 

I CANNONIERI 

Orlando (Torino) 5; Koranda (Wacker) 
2; Barateli!, Colagiovanni, Napoleoni (La¬ 
zio); Pontrelli, Compagno, Santopadre 
(Roma) Rossetti (Torino) 1. 

Autogol: Nardoni (Roma, partita Lazio- 
Roma). 

* * à 

Al Torino è andata la « Coppa Ciii Ca- 
.soni al Wacker di Vienna la Coppa dì- 
.sripliiia. A tutte e quattro le contendenti 
le Coppe Fratelli Casoni c medaglie. Nes¬ 
sun premio speciale per i migliori o per il 
cannoniere. 


LE PARTITE DELLE ROMANE DI QUARTA SERIE 


3 


IRRESISTIBILI 1 LOCALI NELLA RIPRESA 


Mn illepoill-tTftC 3 -0 

Gli aziendali si sono difesi egregiamente, ma 
. ^ Bi^la hanno potuto - Reti di Tartara (2) e Rinaldi 


f . 

ATAC; Francaci; Orchiudnro. 
Borri: Urbinati. .Malfclij. Uar- 
tolaccl, Vitali, .\rpiou, ,MuuB, 
Ferrari. AntoUnl. 

MONTEI’ONI: ArcOassi: Fal- 
lani; Precars; Coita. Travrrio 
M«xia; KInaldl. Ilota, 
no. Croci Tartara. 

.\rbitro: Anccllnl di l.ua». 

Kct): nella ripreia Tartara al 
7\ Rinaldi al 3Z' e Tartara al 
41 nilnuio. 


•MO.N'TEPO.VI. 26 - Djpo 

J»ve." chiuso b.-iilajitoiJientc il 
primo ipmp<j in purità, la com¬ 
pagine dcll'.\T.ÀC h.t ceduto 
iii-ilj rip:e-.i .«itti asi.ilti delta 
forte .«juaarj muieraria che iii 
questa iCconua parte uella ga¬ 
ia è apparsa addirittura Irre¬ 
sistibile .\11 ur.dici locale ha 
indubbi.imcnte giova’o il rien¬ 
tro nella direzio’ie tecnic.i del¬ 
l'allenatore P.ceijiii L'intero 
• unnici., f e ha ‘.-atto gio\a- 
mcnto; s: c mo-.» con liuidità 
ed incisività .Maìgrad • do. nel 


4) La Gioia (A. S. Roma); 5>|ra sfuggiva 'alla .«tfel'a marca- 
Ssvrri (Remai» di Nuoto). (tura di Occhiodoro e batteva 


li B.'%TrCRI.% (Seniorei) 

I) Paolo Poeti (S. 8. Latio) 
t'ir !•; 2 ) rioravanti ReauMo 
(G. S. Fiamme d’Oro di Roma); 

3) Franco Baccini (S, 9 tarlo); 

4) MarreRo Trolll (A. S. Roma); 
I) I.Bclo Ceccarlil (S. 8. I.ario); 
C) Fortunato Arena (Rari Nantes 
Roma; meri cara). 

La eoppa di Natale è andata 
a))a S. 9. Larie. 


Il dettaglio 


Re- 


I BATTCRIA (Jnalorcs) 

I) tBBdro AnOreon) (A. ». 
ma) l’f l/lf; t) GaMo Calamn- 
•a (D*a«lc«): 3) Mario Ricciardi 
(Rari Naatta Rema; Paari gara); 


Scre-Tcrres 2*1 

.SOR.%: Clccarelli: Bici. Me¬ 
dici: Compiami. Zelll, Barile; 
Santini, Bonci, Fcrrarln. Sal¬ 
vador De Chand. 

TOBBES: Campa*: Battono- 
al, MaaMne; DelBao, Diid, Di 
Cappello; Pomati. Gmamo. Le¬ 
pri. Scaaeelli. Orecchioni. 

Arbiiro: Frictoi di Bari. 

Marcatori: nel primo tempo 
Oc Chand; nella rfprem Scan¬ 
celli al 12’, Comptoai al 22'. 


da du-tanza rav-vicinatj Fran- 
cùcL L'ATAC Si scuoteva e 
parUva ueci-samentc all aracco 
nell'intento di r-.equiiibrare le 
«orti cella contesa, ma i localt 
non tardavano a rias.'Umerc il 
comando delle operazioni e ai 
32' Rinaldi in un.a mi-chia pau¬ 
rosa davanti alla porta ai Fran- 
ci<cì. -ri f.aceva l-jce e batteva 
il porlier’' romano con ’iro 
fiacco ma angola’o 

L’ATAC accusava chiaramen¬ 
te il colpo e -ri disuniva. Di 1) 
a poco, esattamente al 14' an¬ 
cora Tartara portava a tre le 
reti 

Tra i migliori in campo ci¬ 
teremo Malfetta c Elorri per gli 
ospiti, e Bav».«ano Tartara e 
Rinaldi per i localL 


cl, ralotn'ninl. Indutcente, Latena, 
nernardin), Santrili, DI Croce. 

.Marcatori : Nel pritnq tem¬ 
po al 7' Sebastlatil, 22' Bernar¬ 
dini; nella ripresa al 4’ Bernar¬ 
dini. a] 21’ Fabrls, al 25’ Seba¬ 
stiani. 


.MONTEVeCClIlO, 26 — Nel¬ 

l’incontro disputatosi sabato. U 
compagine mineraria hd colto 
una v.itona di stretta misura 
SUI Eiallorossi della Romutea, 
ina. da come sono andate le co¬ 
ir in campo, un pareggio me¬ 
glio avrebbe concluso una gara 
equilibrat.i s.a sotto il profilo 
t»-cnico die sotto quello agoni¬ 
stico. Abbiamo vitto all opera due 
• undici > sveli:, bene impostati 
tecnican crt,- ; praticanti un 
gioco aperto c piacevole a ve¬ 
dersi I. questo equilibrio r.or. 
c’e stato foltanto nei valore dei 
gioco di loio messo i.-i vetrnna. 
ma anche ne! punteggio che fl- 
."o al 2; delia ripresa è stato 
di panta Po Sebastiani risol¬ 
veva a favore iella propria squa- 
ara la pari ts. ma ciò non ren¬ 
deva Kiustir.a agli ospiti che li¬ 
no ad ai;ora. ;ung: da! d.fende- 
le I pu-.leggo loro favorevole 
•il eraro porir.tt più v-olte deci- 
sainent*- all a’tcc-o per tentare il 
colfio grosso 


1 uiHDurAn 

c la classifica 


GIRONE F 


I rìàuUatì 

C. Nerl-Foligno 

Moateveccbio-Boinuleà 

Federc.-'Ferugla 

AnnanzUta-Umberitidc 

C. di CaatgUo-Frotinonc 

Terràclnà-*8anlàrL 

Monteponl-ATAC 

Sofà-Torres 

Tcmana-Calangianus 

La claMÌfìca 


1- « 
3-* 

2 - 1 
3D 
3-0 
3-1 
3» 
3-1 
l-O 


.\nnunz. 13 
C. Neri 13 
Tfrracina 13 
Foligno 13 
•Sor» 1.1 

31ontevec. 13 
Perugia 13 
Romulea 13 
C. Càstello 13 
Ternana 13 
Torre* 13 
Federe. 13 
Frosinone !3 
Mootep. 13 
Catangian. 13 
.Sanlart. 13 
ATAC 13 
L’inbert, 13 


a s » la s 21 

8 1 1 13 4 28 
8 3 2 30 11 19 
7 3 4 li 8 16 
S 2 5 17 11 II 

5 4 4 19 14 14 

6 3 5 14 11 14 

5 3 5 18 14 13 

6 1 6 17 13 13 
( 1 6 17 13 13 

3 S 4 11 13 13 

4 4 3 18 39 13 
3 6 4 la 13 13 
3 3 5 11 16 11 
3 5 5 13 3« 11 
3 5 6 13 31 9 
1 3 8 7 36 3 
1 3 9 9 27 5 




L'ANTICIPO DEIXA PROMOZIONE LAZIALE 




Tivoli-Mìlatesìt 2-1 


TIVOLI. Rocchi. Benai. Cec- calcio d'angolo d: Concotell). 


McntcvecfhkhRcmylea 3*2 

! MONTBVRCCmO: Ghint. Lent- 
II. Berlàto II, Casaltol. MaarutU. 
Bragoàl. Bruma*, rabrls. Seba- 
ttlààl, PeloM. BertoU L 
BOMCLR.%: BeaeaetU. Follldo- 
ri, Lòmbardo, Cervuli. Cbcrcvc- 


chrtti. Fortuna. Carini, Foresi. 
MambeiUni. Ferraguti. Raldoni. 
Passini. Prezioso. 

>in_VTESrr; concateni. Pro¬ 
ietti, DI Lello. Casnrini, Poeder. 
Ferrante, Paolanl. Tito Ferragn- 
ti. Cenci. Cerchi 

Arbitro: sis. .Vmoretl di 
Viterbo. 

Reti: nel primo tempo al TS* 
Paolanl: nella ripre» al tZ' ed 
a) 34' Baldoni 

TIVOLI. 26. — Una giornata 
primaverile e un gran numero 
J: tifosi sono 'tati oggi al Ri- 
poJi i te-timoni della grande 
impresa dei ragazzi del Ti- 
v-oh. Di fatti pur se il ns’jl- 
tato non sembra troppo alti¬ 
sonante, la vittoria è stata ben 
meritata dagli amarantoblù i 
quali hanno piegato la signora 
della classifica senza Iasciar>e 
nessuna scusante, e *e ci fosse 
stata più precisione nel tiro 
finale e meno sfortuna, il pun¬ 
teggio sarebbe stato più gra¬ 
voso. 

Al fischio deU'arbitro il Ti¬ 
voli è andato aU'attacco ed 
al 3' Prezioso dava una pilla 
a Passini, quest'ultimo solo e 
in ottima posizione sciupava 
banalmente indirizzando fuori 
bersaglio. Al 6’ Baldonl Vira 
dal limite dell'area: deviata in 


Ribatte Passini, prende Feria- 
guti. bella parata aU'angoto 
sinistro. AI 18’ ancora Feria- 
guti tira; la palla sfiora di 
una spanna il montante sini¬ 
stro. .\1 24’ Proietti con una 
rovesciata salva in extremis, 
deviando in calcio d’angolo su 
tiro di Baidunt. Pei al 38* la 
doccia fredda; su azione di 
contropiede Paoìani a pocni 
metri dalla porta segna indi¬ 
sturbato nell'angolo sinistro 

Raggiunto il successo al 12' 
delia ripresa con Baldonl ra¬ 
gazzi d: capitan Passini or- 
tinuano a spadroneggiare m 
area aziendale. Al 16’ Team 
viene atterrato in area di ri¬ 
gore. L’arbitro decreta la mas¬ 
sima puniztone. Batte Ferragu- 
ti. il pallone però viene re¬ 
spinto daJ montante destro. Ri¬ 
prende Prezioso che manda 
oltre fondo campo. Reazione 
degli ospiti arginata dall’otti¬ 
ma difesa tiburtina. Poi -ono 
di nuovo i locali a portarsi 
aH'àtUcco. Al 3V su mischia 
Bàldoni riprende un pallone ' 
respinto dalla traversa e ae- 
gna all'angolo sinistro. 

Degni di nota; Concotellt, 
Poeder e Cenci per gU ospi¬ 
ti ; Rocchi. Senni c Baldonl per 
i locai:. Ottimo Varbitraggio. 
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«LOmiTA'vp 


IL TRADIZIONALE S. STEFANO PUGILISTICO AL PALAZZO DEUO ?PORTDI MILANO 

. /Ali - ; ^ 


lol liquida Goodman alla soim^iffireail i 
tlscai ato pareddlo tra Fesiuccl e R ueilét 

__•_ _ - - — -- — *• ' TI Lj r* 

Delude il romano - La giuria regala anche la vittoria , a Rollo su Meunier - Camparl efFinlletii'yiltdribri^i^l)^ ^ M 
del limite - Halimi batte Petilli ai punti - Il miglior atleta visto al Palazzo^dello Sport‘è stato Adòlfò Qo^sbllnl ^ ^ 


Iharth^; infortunato 




Lnl è pronto per incontrAro 11 rnmplonc del mondo Smith 

Il qletta$;lio 4e«iii€;q» 

PESI PIUMA: Cnmparl (PavIa^ Kit. 58 h. Fr(!.rhl (Li¬ 
vorno) Kg. 57i400 per K.O- alla scrond.i ripresa. 

PESI MEDI: FInlletlI (Milano) Kr. 76,300 b. Visrux 
(Parigi) Kg. 7Ì per manifesta superiorità all.a terza rip. 

PESI GALLO: Rollo (Cagliari) Kg. 54,300 b. 5fcunier 
\ (Francia) ai punti in otto riprese. 

PESI MEDI; Festuerl (Roma) Kg. 73,200 c lliiellet 
(Francia) Kg. 71300 incontro pari In dieci riprese. 

PESI LEGGERI: Lol (Trieste) Kg. G3,20n b. Goodman 
(Inghilterra) Kg. 62,800 per K.O. alla sesta ripresa. 

PESI GALLO: llaiimi (Parigi) Kg. .54,500 b. Pctilii 
(RoUano) Kg.53,200 al punii in diedi riprese. 


VIKTA BAI LEADER BELLA BERERAZIBRE L ’BLTIMA CLASSICA DELL’AIHID 

Passeggiata di Cellini e rsalannii 
nel Criterium ruiiiane a V. Cleri 

1 campioni delle Budrie non lianno avido avvci-sari 
Nippo c Ricciuta rini.scono in paiìtii ni ferzo posto 


(Continuazione Osila 3. paelna) Mangel 

-- lesimi 

grandi mezzi Cd ancora acer- inspieg 
bo nclTandatUra Calanco po* 4 al r 
I rebbe col passaggio di elA io di I 
rivelami anche pio forte del sene e 
compagno Ceillnl. .M ^ 

Tra 1 battuti Klppo. giunto Mppo 
terzo In parlUt con Ricciuta • 4 :aitav 

dopo una rovinosa rottura fianchi 

alt'intzlo delia cuna finale. demo < 

ha confermato le sue buone tura e 
doti mentre Inferiore all'atte- siztone 
sa 6 stau Du Plessia di cui che Mi 
si diceva un gran bene. Hlc- alla co 
cium, rimasta vittima di una Sulla 
rottura In partenza, ha com- rompei 
piuto un inseguimento spet- stava t 
tacoloso e che potrebbe anche trascin 

essere risentito dalla giovane compai 

cavalla cui forse Vivaldo Baldi Dava 

ha chiesto troppo dopo Ter- apparii 

rore iniziale. Calane. 

Al beiting la Scuderia Orsi Nippo 
— posino 

' DA LKGGEKlt SUBITO che pr 

Le notizie I £1» 

del giorno ■ “vun, 

Celimi 
fale di 

Calcio I da Nip 

PARIGI. 2g — Negli incontri 
InterBaciooale dispnuu ieri, a «ena 
Parigi la Francia B ba battuto supera 
la TnrelUa per 3-1; a Braxelles seguite 
U Naaioaaie Belga (Diavoli Ros- i; 
si) ka kattvto la Nazionale .<.. .. 
Francese per 2-1; a Barcellona 
la squadra locale ha scoaSito v k- 
«ma formazione di Copenaghen pu..o.;< 
per «-2 (arbitro l’iUUaao Mar- bm en 
cbetti); a Madrid II Reai Ma- precedi 
drid ha superato II Partlzan di metri 
Belgrado per 4-b. ^ 

• • • allrett) 

PARIGI, 26. — n primo con- insegu 
flauto del dopoguerra Ua Fran- no lag 
eia c tragberla è stato definiti- emine 
vajHcate fissato per il 7 ottobre 
ItSd aOo stadio di Celombet di 
Parigi. « 


Mangelll era oticrta a 20 ccn- 
icslini contro 1 4 di Capriccio, 
inspiegabilmente appoggiato. 1 
4 tU Rtcclutii. 1 fi <11 Nlpp'o, 1 
IO di Duples-,1*. 1 20 Jl Corti¬ 
sone ed 1 30 <11 ncattoic. 

.M via dato con lautostari 
Nippo era 11 pi»5 veloce e 
scattava al Loniando con al 
fianchi Capriccio mentre Pa- 
derno e Blcduta erano In rot¬ 
tura e Calanco prendeva po¬ 
sizione alle spai.e eli Celitnl 
che Montanari aveva portato 
alla corda nella scia <il Mppo. 

Sulla prima curva Capriccio 
rompeva c CcUlni si appre¬ 
stava a superare li battistrada 
trascinandosi nella scia il 
compagno Calaiico. tÓi 10 n 11 1413 dimo.strato di valore 

Davanti alle tribune ccìbnl j IO. acc *23. VII corsa:*11 Florcn-jcontro il Iranralpi-j 
appariva al ccmamio mentre tino; 2i Fascino: .1» Rampollo, no Mcunier un veterano che 
Calanco superav.i a sua volta Tot. v. 2*2. p. 36 18 24. acc. 252. ricorda un tantino il povero 
Nippo portandosi m seconda Vili corsa: 11 Zecca: 2» Negus. Birierzo. I.a lotta ò stata acca- 

posizione; terrò era Nippo ___ 

che precedeva capriccio. Rie- ' 

cluta ed i superstiti della RIUNIONE PUGILISTICA DI BOLOGNA 

cois*. tutti evidentemente as- u 

sai prova.! per aver seguito. a ov a * Il -j ^ 

sia pure ua lontano. la mici- m ■■ ■ 

s» Mazzingni pufili 

Lungo la retta di Ironie ^ ^ ^ 

Ceillnl c Calamo continua- ■■AB 

vano u loro passeggiata trlon- 9| ■■■■■WOCT SIW ■mW99l 

fole distaccandoci sempre pni ■ 

da Nippo che era sempre ter- 

«.rWIlQrit li llKNti«i, filli, Cinti, Biuetli t Cilzinn 

superato <lag;i immediati in- ' 

seguitorl, BOLOGNA. 26 — Discreto sue- i Avvcrs.iri3 abb.-is'Anza facile nel 

I: resto non aveva piU sto- cesso ticniro ha oUeouto la riu-J bolognese Bettazzoni. Buone an- 
rla; acco;:i <:aì caloroso aje ! nio.ne pugilistica svoltasi nel ! che !c prove di Carati e Finto 


(Dalla nostra rudaflona) <- livisio (iiic.shi U(i 0 <ii>mn a 
.. .. . '* gali*. Sul ring ilei « Palsport •, 

MILANO. 20 — Il miglior l'iiiglfSf ha dnnustrato di csic- 
atletii visto Ieri pomeriggio re un tipo si'oi bulit<i. tl<itato 
fra le cojdo del ring eiftlo di un certo . inc.stieMc • .specie 
nel Palazzo dello Sport è sia- nel I..Voiu in c<irp<i a corpo; 
lo. .senza <Uibblo, Adolfo Con- Ooodinan - deve |)Ui e ■ incassare 
solini. Peccalo che lo speacker di.scretamei'le alla niascelln ma 
della SLS, un tipo plnttosto non po.ssiede nlcuiia difc.sa t<i- 
gariiilu, abbia rovinalo la «Io- lacica. K Lo), pci tulli i sci 
veio.s:i |>resentaz!une del più -•‘'Jund.s, non ita liiLLo che !iivn- 
grande cninpintie dello sport rnrlo su (|uellc parti scopeile 
italiano, con una .serie <ii cor- pnr •'■oiU'ninuio.si, a volle, in 
bellerle. I vari pugili iscritti H'i/ld'e labbiose. a due mani, 
sul carlolloiie, iianiio - - Inve- dirette ullii mascella tli Gorilon. 
co -- fatto vedeie .soirsO cose Tulle le ripiese, idrinfuoi'i 
buone al l.'i mila .spettatori iie- dellii tei za, J,<ino i isultate, per¬ 
corsi Inlorno al - (|u:idi alotanto a vaiitaggio <lel campione 
Fra quanto molta d’e.sseit' <(’Eur<ipa dei leggoi cito a vol- 
iIco'<lalo metliumo hi azione le. pero, iihbiiiino visto ti'adìto 
imi)rovvlsa .seguita da Un si- da una ecce.s.siva inuen/.a. Poi 
iiistro fuhnliieo come J:i /iun- nel coi so <lcllii sesta ripre.sa 
patii <11 un gattn, che ha per- ecco uno .scatto da puro san- 
nie.s.so a Duilio I.ol. lienclu’- fine di Lui cd ••cto .suliito <lopo 
gr.-i.ssollello vitine un curahi <11 ù lolgoiimti- -sinistio che 

c.-iinpagna. di glusli/.iaie 1 -ln peicimte ringle.se .sul fegato. 
gle.se Cioulon (loodinìui lungo Gordon Oondman i u/z<ila sul 
e magro (piasi .sl.-i u-elto da conUnce menlrt- 

proiungiiti digiuni <iu:ire.s'i- 1 !U'bitr(i signoi Gfimliail Io 

conta • out ,. 

‘ ,, 1 , Siamo a Santo Stefnn<i. ('’é 

Ricoidiamo pine ipialche v- |jp,j poco da dire: filanto nel 
loco colilo jioitalo dal pos- 

^"■'1 M. * “ 1 "“^ ‘"“'■‘•'«"'‘V* lavoralo con modciazione in 

I etllli, • iiUliU' l:i botti), un si- imle.sliii Tullaviii, sul ring. Ita 
n .slr(). che peiml.se a Campa- dVssei e .. lui • il 

ri di rove.scljiie .sul tapjtelo i-jimpiaiu.; |•a!^|•(), die non po.s- 
il .suo competitore, il livoriie- fot i„ nè lii da.ssc nè il 

se Freschi. Vale a dire uno talento di certi • ragni . del 
del tre pugili die fiumo parte „a.s.sato. jn-r e.sempio del « Pa- 
det - (oam Busaiscii. linma » Al Hrown. Ini cercato 

Per il le.slo niente -- prò- da one.sto pugile piofe.ssioni.sta 
prhmiente - - du» meriti tl’i's- di guadagnarsi la sua borsa che 
.sere ricordato e messo .sul dicono .siji .stilla notevole. Perù 
piatto positivo (Iella bllanda. per Dnitio Loi d vogliono ben 
Sii quello negativo, invece, po- «ilri avver.saii; perdiò mal 1 si- 
iilaino, gli errori delle giu- gnoii della SIS. invece del po¬ 
rle ieri davvero in vejia di co c(iiio.sciuto Gordon Goodman, 
fare regali; Rollo, eoiilro Meli- che fia l’altro non mire aifatto 
nler, non aveva vinto. Eppii- H * l>iccl)iatore • prc.sentato <ia 
re il .sardo bn avuto il ver- certa .stampa, non venne ingng- 
detlo dopo le otto coiifu.se ri- I»''' '“do. e po.sitivo. 

prese. A sua volta il boiimnn Soll.v Caiitor, iin c.made.se die 
Fe.slnccl, In -squallida oinbr!) '’l'*' olite Manica? 
del bo.xeur d'alti i tempi, era ... * ’. * 

dato distaccalo, lungo lii rol- l’uo ben dire die PevlHi, 

la delle dicci riprese, dal più conilo li temuto Unliini. abbia 
Icggeio e meno alto france.se di.sputato ima miiratuna i)iù die 
RueJict: il verdetto invece ha uno .scontro pugilistico. Petilli 
mess,) i duo ailii pari. ““ H'gazzo robusto dio viene 

• • • • fuori come si dice, alla di- 

Duilio Loi, parziulmente al- -stanzu. Sino a ieri, pei ò, egli 
Icnatu, ila conseguito uno .spot- -stato abituato a battersi in 
tncolarc -successo contro l'ingle- ‘‘‘-'rta nunucru • • contro 

se Gordon Goodman. Costui è ‘‘‘‘■''d* lu-‘=bmma il 

sceso in Italia con scarse refe- l'bo*" d* sempre -st.a- 

renze: pochi conoscevano — to qucl.o dell aggrcs.«orc. 
difatti — il suo pas-salo. SI trai- , ’^li; dbyc'''" 

in di un magrone di due anni divece difendersi: 1 ha ùdiu 
più anziano di Loi, professioni- alutsito dalle sue inesauribili 
sta dal 1949. In questo lungo jtambe con inilnita buona vo- 
periodo l’ingiose ha avuto mo* •'"''a, ma in maniera ritc- 
menti alterni: aliimi di fulgoro ~ 1 ' tidùnentale. 

che gli permisero di battere il infatti — non lia fai- 

modurun Al Browneme, di ut- “ '"“-'''''■are in li- 

tcncro un • pari • a Joliannc- •‘‘dia. scn/ii mal tentare, 
sburg (Sud Africa), niatgrndo P*"' c-wnipio, un lia-s.'-o laterale 
il clima difficile per un euro- »»«>,'• logliore magari d incontro 
peo. contro il ben noto Jolinny In.tro che avanzava dei tutto 
Van Rcnsbuig. Poi Gordon scuporlo. La colpa non e -sua 
Goodman deve avere atlraver- ORhi modo_ )' nemmeno del 
salo un periodo di eclissi tanto f''” manager signor Oroltì. Pur- 
è vero che i vari « books . pu- ‘«-OPPO-. in Italia, i Iniiner.s- non 
gilislici internazionali lo lianno sanno insegnare un df'ccntc gio- 
tn-veurato alla fine del 1954 . co < ifensivo ailoro .dlievi mia- 
Inllnc. negli ultimi tempi.»si f‘ sul ring un ragazzo deb- 

. • b.a solo .*npcr inccbiare c non 

zaa&aa iwir ■ ^ aasac Ki^ ■ . dìfendcr.«i. 

ICCIPfi nel i 'filllin ** ' ulta Maliini non è 

iLnuglUn UCLL flllnO riu.scito a b.itlerc Petilli prima 

- - del limite lo si deve ai fatto 

clic il frnncc.<:o. contro quell’av- 
• J I I versarlo inafferrabile c solido. 

I flJi I I £1 IR B Ila fatto capire di non c.ssere 

"■ B DZ.K ■ Z» ■■ ancora — malgrado i suoi 24 

anni — un pinfossionista ritì- 
WJ fM I • nito. In complesso, però, in Ha¬ 
ll *J| ■/ Ivi KB ni limi esiste «potenzialmente» 

Il H W # 1,11111. I il campione di domani; e Mario 

D'Agata, fra un anno, avr.À 
probabilmente trovato il mio 

I nvilJo fi vvr'FCJiri uomo. Inutile spendere oltre 

I U4 1IIU <l5>ei»hail parodia pn- 

Ù ili terzo posto gili.slica: alla fine delle 10 ri- 

_^ prc-sc la vittoria del francese 

appariva chiarissima. 

1 due cavalli per in icrzn Chitro, .«-ebbene assai meno, 
piazza. il vantaggio racimolato da 

Pubblico asSai numeroso RucIIct oontio Festucci: il fran- 
tnalgrnóo la festività naia- ceso corto, larchìuto, e.spcrlo. è 
Ilzia. una specie ai Paini. Natural- 

Ecco il dettaglio tecnico; baltagliato 

donUM^a) Brtaa°nu‘”‘’*T t ‘''*26* dalTSo*^’aUa 'line c” se" non 
P. 19 17 isf Lee. 157. U eir»; * '•*«-‘<>‘0 mettere al tappe- 
li Ghetmana; 2» Qutck; 3) Posi- tropoo scoperto Festucci 

tano da K. Tot, v. 43, p. 22 43 lo deve alia sua mancanza di 
20. acc. 2M!. Ili corsa: Il Rossel- dinamite nei guantoni. L’incon- 
la; 2) Zipolo. Tot. v 16. p. 12 13. tro ha avuto una fi.sonomia 
acc. 2. IV corsa; 1 ) Rea Silvia; piuttosto uniforme C piatta pcr- 
2) Betanla; 3) Ragia Tot. v. 258. jja |g sfiorito Festucci, sia 

%lIiuVnar% "ckrnien?'’:;; » ;"onotono Rucllet, sono at- 
Rondone. Tol. v 16. p. 12 11 12 . lualmcnte pupdi di mcdiocrc 
acc 59. VI. cori»; 1) •'rellini; 2» 

Calanco: 3) Nippo; il Ricciuta campione dTtalia dei 


nita ma convul.«a c,i'oiifu.sm per 
niente Interc&'-'aiit^ dlUl’nilzlo ] 
alla lino: hin • daivn ».- uri ^a-' 
reggio, avi tljbe lierfettamente 
fotngiafata la «nullità» Inter¬ 
nazionale dell'uno e dfiU’ulCro. 

•' Piscili da imn iiiilr» hanno 
necnmpngnato l'ignobiltf lavoro 
per fortuna brevis.^imo — di 
Finiletli e del fraiice.se Visonx; 
l.o .sconcertante Finiletti, elu' 
soltanto lo siieukcr della Sl$ 
puù f.ir piis.sare per « peso me¬ 
dio », non Ila laecontalo pio- 
prlo miltn di nuovo: ari ogni 
modo al 2‘.34" de! .'i. round è 
rluficìtn a coglier)' il -sncce.sso 
per K, O. teenieo; ma (pn'Iio • 
spaurito ed ossuto Viseux è 
davvero un noviz.io! 

L’iiiteies.sante Cainpari. al 70. 
«eeondo della .seconda ripre.'n 
lui .stordito Frc.sclil con un soc¬ 
co .sinistro. K' vero elio Fre.sclii 
semlira 01 mai llsieamentc prò- 
v'jito, e lo era (-'là da dilettante, 
ma il giovane Campali è l’uni- 
c)i delle luislie «pi-omesse» 
viste in a/.ioiie iei i elu', forse, 
potià Lire un celio e:munìno 
nel ditfieile l'd impegniitivo 
inond» dei' . imgs > «naggiori. 
f’.tVSnVVE .SIGNORI 



NEL TORNEO TENNISTICO DI BARCELLONA 

A Naggi-finercllena 
la Anale deUop pio 

II aiogoiare maschile visto dal cecoslovacco 
Branovich e quello femmìaile dalla ‘ Buding 

BARCELLONA, 26 — Il e Couder (Spagna) hanno 
cecoslovacco Branovich ha bnttiito Eklda Buding e Guer- 
vinto ieri le Anali del singo- cilena per T-9, 6-2, 6-3. 
lai e maschile del torneo ten- __ 


-SVDNIiY, 36. — L':itlciii ungherese .Sandor Iharos. elie 
Ila una caviglia In lilsordine. non dovrà correre prima di 
(re mesi, l/iio spcetullsi-i di .S.vilncy, elle l’ha esi«niiii:i((> 
ieri, ha ilicidarato che Iharos non avrebbe «iovuto B-ireg* 
giare in Ausir.'ili.i in tali condizioni c clic se non riceverà 
immediatamente le ciré appropriate potrebbe eompromrt- 
Icre II suo avvenire di corridore. Il oiinplonc iinglicrcsc 
li.-t però iliehinraio: « Non posso pernielternii di sutir.irre 
tiinin tempo al mio programma di altenamcnto ». 


nis svoltosi al Club Turo di 
Barcellona. La finale del sin¬ 
golare femminile è stata vin¬ 
ta dall’Argentina Edda Bu¬ 
ding. 

Branovich ila battuto il 
campione spagnolo Coudei 
per 3-6, 6*3, 6-3. 5-7, 7-5. La 
Buding ha battuto la .spa¬ 
gnola ALieia Uri per 3-6, 
6-2. 0-2. 

Gli italiani Maggi e Guer- 
cilena hanno vinto le Anaìi 
del doppio ma.schile batten¬ 
do I«emasson (Francia) c Bra¬ 
novich (Jugoslavia) per 6-0 
7-5. 6-4. 

Le Anali del doppio fem¬ 
minile sono .state vinte dal¬ 
lo sorelle argentine Edda c 
Elsa Buding che hanno bat¬ 
tuto la Seghers (Francia) c 
Riva (Spagna) per 6-4, 6-3. 

Nella Anale del doppio mi- 
■sto. Maria Weiss (Argentina) 


Pugilato 


i 


GROSSETO. 2S. — Altldoro 
F*Ufierl, caaiptavB fiTtalU dei 
Itasi Fin» e saasata 4«1 caai- 
Flpae caropc* Fnfi (tallaaa, 
ha ca a ia m icato fi: aver caai- 
biato aracaratore paUfiart che 
ara prUma asalsata fimi ataaa- 
gar ramuaa Amilato MaaciaL 
vaa a crà iM praaalail gtarai alta 
ac afi tr im BfaachlaL che ha aar 


p.aCLVk dcl.c, .'ipo-tivisvia-.o 
pubt>;;ro di V;.:a Glori Cel- 
llnl entrala in reti» <ii armo 
precedendo di un» \eniln« di 
meiri i; compagno Calanco 
che a sua soita precedeva di 
ailrettanti ir.etrl i più vicini 
inseguitori: il ciuo mangeilia- 
no tagliava 1 : traguardo nello 
crdlne facendo registrare il 
magnifico temp<j di l’27"7 al 
km., ur: tempo veramente ec¬ 
cezionale ove st consideri che 
Ceillnl lo ha realizzato tutto 
nelle mani de: suo guidatore 
che nOT» ha ma: avuto R mi¬ 
nimo bisogno di Impegnarlo. 
Alle spalle del irionfatorl del 
Criterium romano il sorpren¬ 
dente Nippo. rtreeseo dalla 
rottura, tornava con gran 
cuore su Ricciuta e la appaia¬ 
va sul paio. II mezzo foto¬ 
grafico sanciva la psrttA tra 


p'vmerigfio d; oggi allo Sferiste¬ 
rio. 

Neirir.contro di centro della 
serata. Mazzinghi ha vinto con 
un buon margine, ma si è la¬ 
sciato Imporre »l gioco dall'avver» 


TOKIO. 26 — Matam Fnmkaira 


Negli alivi combattlmenii del- * **■»• proelamaio il nigiior 
la riunione il miglior spettaco- atleta fiel 1955 In seguito ali'an- 
lo è stato offerto dalla acherma nnale refereiidnni efiettnato fra 
di Calzavaar che ha avuto vui I gloraatistl apertivi plppepltl. 


; 11/PICCOLO MICROiMOTORL « R.C.M. » APPRONTATO A MILANO 

■ . * / 

Si potrnnvio costruire 

molociclctltf mti iniezione 

a / ^ ~ ^ ■ —— - 

!'Industria Meccanica Napoletana (tinella del « Paperino »), lo Fiat e la tedesca Auto 
Ihtion in lizza per accaparrarsi la rivoluzionaria invenzione dei tre tecnici milanesi 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, «licembre 

Uno (li que.st) giorni. Fm- 
gejjncr Mn.slropaoio .s’incoij- 
treni con il ditettore (inge¬ 
gner Fadd.'i ) dell'Industria 
Meccanica Napoh'tana. Ma- 
stropaulu — iicordiite? — iia 
progettato e costituto (insie¬ 
me con i colleglli Lorenzo 
Coiiianclii c Iònio Salerno) 
il piccolo niotoic ROM di 
300 cc. ad mu'/ione a ga¬ 
solio. 

Il motore, cunu' altlnatno 
SCI Ilio qualchi' tempo fa, è 
li, sui banco di prova, c ha 
fatto sentire il .suo canto a 
tutti'coloro clie,^.) luì si .sono 
interes.sjili' Tr.t có.slo"ró‘c’c lo 
ing. Faddu il quale intende¬ 
rebbe impossessar.si della li¬ 
cenza di fabbrica/ionc per 
portarselo in Camjiania a dar 
impulso alla Mecc.anica Na- 
polctiui.i. 

Non è il volo, li Ffidda, fi, 
nutrire queste speruóitc; c’è 
la FIAT —• la ttufilc^ha in-! 
Vinto a Milani) il suo pro¬ 
gettista per vedere il BCM 


in funzione — e c’è l’Auto 
Union che fa la corte da 
tempo al gioiello dei ire tec¬ 
nici milanesi. Abbiamo in¬ 
fatti saputo elle sin 111 Ger¬ 
mania che a Napoli .si vor- 
icbbe utilizzare il BMC per 
l.i costruz.ionc in larga serie 
(il un tipo di vettura utili¬ 
taria, anclic se il motore 
può c.s.serc impiegato su au¬ 
toveicoli di vario tipo in re¬ 
visione, di cui si voglia of- 
feitunre la trasformazione ad 
iniezione. 

Infine |)otrebbe essere 
adattato .su macchine agrico¬ 
le, su gruppi di uso indu¬ 
striale e infine su imbarca¬ 
zioni. La novità della concc- 
.zione, la .semplicità costrut¬ 
tiva, la leggerezza (kg. 32 
più 30 dei cambio), il mo¬ 
desto costo di produzione, il 
Irnsso costo di e.scrcizio (una 
,-uiluvcttura dì kg. 300 per¬ 
corre 30 chilometri con un 
litro di gasolio!) c le sue va¬ 
si-' possibilità d'impiego, so¬ 
no cfirattèrl^che / che» i»n- 
gono quektà Ruova creazio¬ 
ne dei tre tecnici milanesi 


nn produzione inoturistica 

Non parliamo, poi, della 
possibilità d’impiego dell’i¬ 
niezione a benzina. Ci dice¬ 
va alcuni giorni fa Mnstro- 
paoiu die (nell’ufficio di vùi 
Donizetti 1) è .stato portato a 
terminp il progetto per la 
costruzione di un tipo di mo¬ 
tore ad iniezione a benzina 
))er motociclette, .sia del ti¬ 
po turismo che del tipo cor¬ 
sa. Date le caratteristiche di 
semplicità costruttiva e 
quindi di basso costo, l’appa¬ 
rato dciriniczionc u benzina 
apre infalli vaste prospetti¬ 
ve d’impiego nel c)im|)o dei 
motocicli. 

Alibiamo visto — in occa¬ 
sione della recente Mostra- 
dei Ciclo c del Motociclo — 
che l’industria motociclistica 
italiana attraversa un perio¬ 
do critica per via degli al¬ 
ti costì di produzione o del¬ 
l'impossibilità di sostenere la 
concorrenza sui mercati este¬ 
ri con Findustrin straniera. 

Ebbene: l’adozione del si¬ 
stema d'iniezione da parte 
dei nostri costruttori non co¬ 
stituirebbe una novità asso¬ 


luta nel mondo, capace di 
aprire con una certa facilità 
la porta d’accesso ai mer¬ 
cati .stranieri? 

Ma torniamo al motore a 
nafta. 1 lettori vorranno na¬ 
turalmente sapere come Ma- 
.stropaolo c compagni sono 


Battuto Maspc.s 
a Dortmund 

DORTMUND. 26, — L’olan¬ 
dese Van Vliel ha liatluto 
questa sera avversari d’Italia, 
Svizzera c Germania aggiudi¬ 
candosi una gaia internazio- 
iiiile di velocità svoltìisl alla 
Wctfolonhalle di froulc a 
14 mila spellatoli. 

Van Vllel ha lotalizzato 
li punti nello tre prove di 
veloctlà, a cronometro e ad 
insogiilniento. Il tedesco Pot- 
.sernhoim si è aggiudicato A 
.secondo posto con 10 punti, lo 
svizzero Plattner li terzo eoa 
9 punti e il campione 'lei 
mondo di velocità, l’italiano 
z\ntonlo Maspe.s. il quarto ed 
ultimo posto con 8 punti 

Il campione dei mondo di 
inseguimento dilettanti, l'in¬ 
glese Norman Sheil. è stalo 
battuto nella jirova sul 4 000 
metil dal tede.sco Backa* 

Il terzo l'.'impionc del mondo 
che ha peiduto in que.'ta riu¬ 
nione c stato lo ’.p.fiiolo 
Guillermo Timoncr. Fgli è 
terminato quinto nella gara 
.sul 90 chllonielrl dietro mo¬ 
tori svoltasi in tre batterie di 
30 chilometri cla.scuna. 

Il belga Vcr.sehuercn lia 
vinto la prova aggiudicandosi 
due batterie c classificandosi 
secondo nella terza, percor¬ 
rendo complessivamente chi¬ 
lometri 89,900. Secondo si è 
qualificato II tedesco Valentin 
Petry con 89,400; terzo l'ita- 
llano Giuseppe Amato con 
88,650: quarto il tedesco Theo 
Intra con 88.320 

ATTIVITÀ’ SCIATORIA 

Ottimi gli italiani 
nella riunicr.e a St. Moritz 

SAINT MORITZ. 26. — Si è 


giunti al traguardo, come disputato nel pomcrigsto djv<-inti 
hanno risolto il complesso ad. oltre 3.500 socttatori il con- 
Ijroblema^ della pompa trai- corso internazionale di salto al 
tandost di un minuscolo mo- 1 qfiaic hanno partecipato .57 con- 


tore. Noi, naturalmente, non correnti. 

po.ssiamo dare tutti i parlico- lùllanl pcimacchto e Toltn. 

lari del motore: (;i limitiamo aggiudicandosi il terzo cd il quiìL 
a percorrere la via che han- posto hanno mostrato sensibili 
no seguito i progettisti. In- progressi, ed il giovane Dino De 


nanzitutto elenchiamo le ca- 
ratteri.siiche del BCM: 
Motore bicilindrico da 301) 


Zorb si è classificato secondo tra 
i Juniorcs. 

I.E CLASSIFICHE; l) Andrea 


cc a due tempi raffreddato p.,p,cher (Svi.) punii 224. 66 66; 
‘ad arl,i forzata, ad iniczio- Channen (Svi.) 217 . 3 . 

"’riVi^ti jnnn- Pennacchio (H.) 

Sp 213. 64 64; 4) Frltz Cchneider 

HP corrispondenti 1-, (Svi.) 213 . 64 63; 5) Tito Tolin 

^^Rapporto di compressione ^ 54 63. • 

Consumo specifico 210 gr. 

CV/h' classificati; 8) Aldo Trivell.i 

Rapporto peso - potenza 207.5, 62 60.5; 9) Alfredo Prucker 
2 9 ;i. 206,5: tO) Enzo Perrln 203.5. 64 6.1: 

Potenza ner tit rn 40 HP : IT) Pie'TO Fertile 172.5. 63 64.5 


lista per vedere il BCM iq primo piano nella morter- | stitiiircbbc una novità ns 

" • *-a ' --V li li . 

—-—----- 

Cartina attende le Olimpiadi 


Potenza per litro 40 HP; it> Hìen 
Lubrificazione forzata con (caduto). 


pompa. 


JUNIORES: 1) Erwln KeUer 





Selezioni in U.R.S.S. 
per le prove otpine 


tsaeeuMPC 

HrunoanoNoo 


34 




Ecco I risultai): 
l’Ksi medio leggeri: Noccniitri 
di -Arezzo to. Grilli di Portore- 
can.sti ai punti l;i 8 riprese: Pin¬ 
zo (Il Brindisi b. ArdiIIo di Ro¬ 
ma per aPtoandono giustificato 


sano. Rofsi. infatti, ha puntato „ ^ , j* riDre«a 

tutte le carte nella boxe a di- ' * ripresa, 

starza motto ravvicinata e fiul- C;>rar/ di Bologna 

le tue note\"Oli doti di incassa- Ferrazzi di Gallarate per K. 
tote. l'unica tattica che egli po* O-t- Alla terza ripresa 
tesse opporre alla evidente su- Peti leggeri- Buuetto fii Trie- 
penoriT* dell'avsersano ite b. Sarti di Bologna ai pun- 

.Mazzinghi si è aggiudicato enn ti In sei riprese 

n*ì *>. Ro«i di POrdenonc al 

gioco del corpo a corpo, tanto ^ 

che all’ultima ripresa entrambi Ceti mediomastvmi: Calzas-ara 
i pugili hanno avuto un richia- di Varese b. Bettazzor.i di Ho¬ 
mo ufficiale a causa dette tri:- logna ai punti in sei riprese, 

tenute. Dal punto di vista t<?c- .—____ 

Inico. Tincootrct — molto violen- Tnvtn u.___ 

to — non ha detto motto. 


MOSCA. 26.^ — Gii slalom gigante su una 
scidtort dell U-R-S-S. distan;<i di I.GIO metri 
stanno completando la con A9 porte. Il mi- 
loro preparazione per glior risultato è stato 
i Giochi Olimpici di conseguito dal gtova- 
Cortina ed in questi ne Viaceslav Melni- 
giorni a Kavffolouo. kov con - rSS^S/lO. Il 
presso Leningrado c moscoi'ila Alexander 
ad Alma Afa si sono puatov. più folte 
I disputate le gare na- campione dell URSS si 
I z:onali di fondo ma- è classificato solo al 
schile e femminile e terzo posto. 
delle specialità alpine .j-rn le donne il mi- 
alle quali hanno prc- risultato è stato 

so porle circa 500 registrato dalla Alla 
sciatori c Vassiliero. Ei-phenia 

(Nelle flore di/ondo, dx sidorova. campioncs- 
,cip ^biamo^ già dato dclVURSS si c clas. 

e^tnesso xn sificata seconda per 

_ __ face n campione del 

mondo V. Kusxn del- ® ritardo ri- 

loà.»u?*PC»mifc» c IO spetto alla vmcilnce. 
MAKoliink mnche lei t campioni della 
delfa «rena «ociefd. VHSS si sono però 
Ad Alma Afa, la presa la rivìncita nel- 
, B.-a celebre località sdì- slalom speciale di- 

• t ■ sifca di alta monta- sputato il giorno sc- 

flTxa sita nei monti gnentc. Evghenia Si- 
j raucosici, gli sciatori dorora ha superato i 
„ f hanno disputate le -fOO mefri in U^G/IO 

^^^ 8 » jII prore dello slalom, cd Alexander Filaiov 

• dello slalom otoantc c ha registrato S2’'4/t0 
• ! dello slalom speciale, m una complicala an- 

I Nella prima giorno- ra su 4C0 metri. 

Lo vvctiesc Xlls Karisson (il cr.eore Mora j ta di gare gii atleti Nell’ultimo giorno di 
Nissel campione olimpionico del 5t Km. '.ti sono misurati nello gare gli sciatori st so- 

no misurati nelle pro¬ 
ve di discesa libera. 

Si»lii i ÉsixsisH svadesi 

scppoco delia stessa 

.ARE. 26 — D'agio- mnichxle; Aka Nìls'aon. fina il 17 gcn;ia:o lunghezza. La gara è 

ciazionc svedese 'il Han- Olofsion c Stlg Dando la notizia del- stata vinta nuovamen- 

sc:. h.i nominato sci Sollandrr. la partOTzadelI.n squo- te da Viaceslav »McI- 

atìcii. :.-e uomini e Squadra femmini- dra di Ruldo^itta il nxkop in 2'24*’6/IO. 
tre donne che forme- le: Ingrkl Engrund. «^5 

ranno la ^quadra sve- Vivianne Wavfdahl c Sr- ^ 

- • Pi»-.-»- noT-rtwnd ElTcood Kcr., tinoflflio sul phicccio 

dece che parteciperà Ei^o. Berglund. precisato e di sci sono previste 

alle prove alp.Ite c.eì . . • ^.},p ig rapprr-'entatisa per i primi giorni d> 

giochi olimpici In- NEW YORK. 26. — Statunitense prima di pennato. Gòre di s'i 
vernali ir. programn» CH americani saranno recarsi a Cortina ■ si con la partecipazione 

aba fino di^ gcnn.'»io presenti alFinizio dogli tratterrà un paio ni delta squadro na: 

a Cortina n .Ampczz»» alicnamenti prcolìm- giorni a Sain Moiiiz nnfe detVURSS saran. 

Gli .'Viatori nomi- pionicì di - bob- che dove svolgerà alcun? no effettuate a Lenin- 


ANNUNCI SàHIT«BI 

fisKESQOILINO 

venereo 


OlfiFtmziONI 


OtW 

DTimatnmonial 

S JB k * 


Lo vvctiesc Xils Karisson (il cc.eore Mera 


Si»ni i ÉscesisH svtdesi 


L'intendimento dei tecnici (Germania) 198.5 63.5 61.5; 2) Di¬ 
era quello di progettare un no 0e Zoro (Italiat 187.38 57; 3> 
motore che potesse essere Alliert Kaclin (Svi.) 187, 59.5 

alimentato con un combu- 58.5. 
stibìle • scadente > c di com- 

componenti, come si sa, han- CINODROMO RONDINBLA 

no leggi particotari di Questa sera alle ore 16 riu- 

bustione. La difficc-.a mag- pione corse di levrieri a par- 
giore consisteva quindi nel beneficio CR.I 

ricavare una forte potenza 
« economica » da un piccolo ■ 

motóre. Piano come si ve- K 

de "quasi irrealizzabile, spe- ^ j 

eie per i progettisti che ne- 

cessitavano di notevoli mez- 

zi non ultimo quello della 

collaborazione degli specia- 

listi di ogni ramo investito «/ 

dai problema. 

Bi.sognava inoltre ottenere 

un motore a forte potenza /Sf ta wtwaiiSiofi 

specifica derivante cìairalto 
numero di giri, ricorrendo ad 
una • soluzione concettual- 

mente ed architettonìcamen- AIIÌ|||||PI CAMITADI 
te semplice mediante un ci- MHHUIUgl OWIlll"ni 
do a due tempi, non sovra- 

limcntato, di piccola cilin- Stddft» C A 171 V I BT A 

drata unitaria, munito di un medico ^ I 1.1 W ^ 

apparato d’iniezione capace V 

di reggere ad un regime eie- t/fihFlgflPO 
vato di rotazione. Si tratta- (namatrwiofi^ 

va, in poche parole, di crea- OlfiFDNZlONi • • U • i- < 

re un apparato di iniezione ® ofiR* nriesme 

che abbandonasse gli schemi Labobuatorio. 
classici, per via delle rìdol- AKAUSI MlCROfi • ta •• o u • 
tissime quantità di combusti- Otmf Dr. F. Calaafirt Saeciaitni 
bile in gioco per ogni ciclo. Via Carlo Alberto. 63 «Stazione' 
Altra .soluzione difficile era Atri Pref I7-7-S9 a «iti? 
quella della parzializzazione 
del combustibile stesso. Ven- 

ne quindi studiata una ra- dEI 11^714N1BÌM 

rionale camera di combustio- U1 ti rFI rM 

ne in modo da ovviare all’in- ^ ^ 

conveniente del rapporto su- «etwaii fil ogni origiae 

perfìcie-volume, caratteristi- Deflelefiie cotUtnzIOBali 

co delle pìccole cilindrate. La Visite e cere preautrtiBoiuaii 
forma doveva favorire an- Orario 8-13, iS-Rh festivo 9-i2 
che una pronta accensione Docente Un St. Med. Roma 
alFavvìamento con una ap- Fiaaxa DKIpee fi ea ra 5 (Starionet 
propriata turbolenza delFa- Aut. Pref. S-ll-53 n 23195 
ria complessa dal pistone. 

Quindi la polverizzazione del HÉHMCft 

combustibile, cioè il grado 

di finezza delle goccioline e file fi ta_6taitaie gm ta eera 
la loro penetrazione neH'aria fit ta» >#e 
fortemente surriscaldata dal- 

la compressione. W> 79 W i . fiMa 

Ultimo problema: la legge . ** j! 

dell iniezione, l'angolo di du- ^12 • Tetri. K 2 AML 

rata deli'iniezione ed il mo- cavi. Frvf. utss «ri tsJtJsi 
do di variare della portata 
per ogni grado, il tutto in re- — 

lazione al variare dell'antici- De o»e C T* A Jà M 

po con quello dei carichi e ALFREDO O 1 nillfl 
dei gin). La variazione del- 

l'anticipo, indispensabile per VENE VARICOSE 

il tipo del motore, e stata mmaemmm mm» 

sincronizzata con la regola- - PKtfi.® 

zione del combustibile at- OlfiFVKKMMfi SKS»DaM 
traverso un unico comando. («eo WMTO15IM 

Questa è stata, in sìntesi. FMm» fiat p»fmm 

la strada seguita. Una stra- vh. fitJB . Or» . fihag «-p 
da che sembra oggi facile, 

ma che aveva fatto sudare — 

i tecnici di mezzo mondo. i^viD 


LABOBUkTOUO. 

ANALISI MICRO* O ta M O U O 

Otretf Dr. F. ftalaafirt Speciaitsts 
Via Cari» Albert». 63 «Staztnn»' 
Atri. Pref I7-7-M a >I717 


DISFUNZIONI 

sessvaii fil orni «riaiae 
Deflrlcfize cosUtazIOBali 
Visite e cure nreautrtiBoiuaii 
Orarlo 8-13, iS-Rh festivo 9-12 
Docente Un St. Med. Roma 
Plastta DKI|ta»fi—sa 5 (Starionet 
Aut. Pref. 9-11-5S n 23195 


ViiSibfii72M:4-BtM 


Jl" PtaOri fiA^ TrieLin^ 
CAVI. Pfwf. seno «ri 7 S.tJSì 


ALFREDO STRUN 

VENE varicose 


ofSftncnoNi MtfiDAU 

(«eo wnm 1 5IM 


VH. «J 


6>r» 8*«fi 


squadra (avranno luogo a Cor -1 allenamenti. 


grado tra brcic. 


Ora speriamo, per il bene 
della motorizzazione, che U 
BCM. frutto di immense fa¬ 
tiche, non debba rimanere 
fermo. Mastropaolo, Svl^rn*- 
e Cobianchi meriterch’ 
un altro premio. Faccia- 
quindi, camminare! 

F. M. 


•PFI IAU9TA OiCRMATOUKiO 

VKNK VABICf»»« 
VKNKMB PKMJI 
itiSeu.vxinNi eeasuAU 

:!i f»:.’ ■ m 152 

rei. 3M.SM . OM M . §wm, Ofil 
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« L’UNITA» n 


RICORDI D’UN PRIGIONIERO POLITICO 


SPEDIZIONI 1)1 DODICI PAESI VERSO OLI ULTIAll LEMBI SCONOSCIUTI DELLA TERRA 


1936 Alla scoperta deWÉntàrtide 


GLI SPEnACOLI 


TEATRI 


inaila; Tiirna piccina mia 
llnrla; Uose Mario cim T'. Lamai 
rltt«li\rlix) .Sotto; ^iioic per sette 


tu'-, L&"‘antldil.navigatori ai rlllavl più recenti - Dov_e saranno Installate le basi - L’Insidia 

m-il""™/™ nZ‘bi"„.irc“^ “bPazard „ ■ 75 gradi s otto aero - Slitte con cani e trattori;da neve.per il massiccio assalto 

imtu {giuliva e trillante come len/ioso; Ini C.. |>i(‘inontc.se n t ^ 

iiiui caiiipaiiclhi n festa: l'c at^ fra piemontesi, li.i fissato il ^ parterua del/a >iuue (Hmosfrafo lii/afM che 11 punto clo<) più di//e('i/e «In som» olire Ircmila c/iilomelrt coiu/a huòo uuurtcata « Dcjjo- 

teiilil > della prima < conia > chiodo di far la fonduta, in* * Lena •, si van ghiaccio sì stende ben oltre roffyiunyere di tulio il baci- do percorrere .^ui p/iiacci. due silo :iOÙ •. Di qui il gruppo 

•Invnnli ni sottocapo e ni suo (iiiilino <li Ilonid, ron la nipz- costa del conlincnte, spili- no artico. Oro li programma terzi dei quali 1» una cotta dc.t<iiia(o all'Impresa /Inalc 

sèiitiilo era stalo nifi trasan* /arclla i] al vecchio M elio degli uomini di tltnorse pendosi per motti chilometri della spedisiono sorietica è conipleianiciifc sconosciiitii. partirò nel dlreinhrr inr>7 

dalo e connden/iali del solito- incon,hen/u si iffn ^ « dentro il mare, dapprima ap- Quello di stabilire nell'An- Cimi un unse fa 0 partita verso il rolo. dove incontrerà 

alkiramm. e dì sc^ ".""'iTP l^opplaudo sul fondo stesso e tartide tre basi: una sulla co dainuphiltcrra la ava'.puur- Il pruppo pnìdato da sir F.d- 

v.iii ritirato rinortalo il esce- (inerra ili iKlìneiwli.n nri> '. id» «Itimi misteri poi palleppiando c formando sta orientale, non lontano <lia della spedizione, pniilata moiut HiUary, il tnncilore 
i l nn,. |. hi Tr^i-ra^^^ m rcrT J. ^ t' d«/ /^eddo dcl coll* orniujissimi e pericolosi zac- dallo zoccolo i/hinrriato di da V. F. Furi,s. a bordo della dell'Fveresl. lltllarp dovru 

t liioi c > c la rra„rnii/n dd d - pari ra con carta della Gazze/- tinenti l Antartide. coli di pillacelo da cui si staC- Shakleton, In ima . .nia che nai e 'I heron. con il rompilo stabilire nel pro.sslnio dn em- 

Miifotlanlu era stala III quel di la iiello Sport c candelotto L ziutartule non ha mui go- cono a volte enormi frnm- offre interessantissIiiH- pos.sl di stabilire (a jirlma ba.se nel bre tuia tia.se neliu stretto di 

come iirornmo di vanif'lia. ln|nefa|lo {,'li sealdnraiiei, me- dato di eccessiva popolarità nienll prandi come i.sole. bllltd di scoperte, c dorè ««a punti) più meridionale del Mar Murdo, alle isole Datlep. 

Quel felieo L'K’fiio pero con lieoloso com'è in (ulto, oppa- mondo c tanto meno in che muovono poi verso il spedislone americana ha pia mare di Weddell: l'impresa Di qui si spinpera poi. altra- 


Replica del «GiuPio Cesare» TrV;;;” 

— - - -. — ----ITI J ll'A ^-'Irii: iMnA GaiiibulunBa con F. 

Dalle impre$e degli antichi navigatori ai rilievi più recenti - Dove saranno installate le basi - L’insidia ,zf. rcpm! mi 

rial l>,IS.w»Mrl ' ' ' .,1! * ... •' j ' •! • f •. «tJ'ii'.li) t.'i'-.nr»* , ili O F. Haca- Etprro; Dan CaniMln e l’onorevo'.t 

oei Diizzaro,, - gradi sotto zero - aiicta con cani e trattori i da neve , per il massiccio assalto Ufi (ruppi li. Z), diretto d.il ri-iipniif tim FiTnandcl 

. .•___ ____ iii.ifsli.i liiaiiniidrfa navurrnn r.tK'Ddf: lo ero lino «poso ri! gurr. 

* ‘ - ..... ^ ^ ' Intripiiti pi llii'lp.ill lloils fluì- > ■( cou fr (Jr.int 

Con ia partenza delta naveidlniostrato >• ìufattl che ll|puiilo cloù più di//.et/e da Uono oltre tremila chilomelrtlconda buse uvuncata « tJepo- ''ivaillT”’»^ 

[Sovieticn «Lena., si van nhiaecio si stende ben oltre] raaglunperc di tutto il baci-htn nerenrren. .vni ohiaeci due «Ilo .700». DI otd il onuuu. ..^..'. 11 / s. __ 


KM MIIMIMMII MI •» li; Il MI l. Ili'II, — I lui [ I 111 I lini II liesc.l cn 11*.1* .... n . 1 1. __- - —.Iif. .li. .ili. ...... .......... ...1......... .«.4... ./Il ..... ...I.rii. 

seni fatto mulo il eiariiino lionata con relativo btariia/- del Ilio l.i.'i? alla fino del lfl3H. ben 12 mire ineolnme. .S’i ricorderò Munte Markham. dorè remi fHH'o .s.\/io.n'Ai.i; i o n \ i 

di (iiicirediicnndato li di froii- zar d'ali di oiecioni- tuttn AV Piota, ma fu respinto nazioni hanno preparato un invera ron,e il trnlativo fatto stabilita la base drpositn jr’i.i//.ili' O'.inn'i-;; ‘•iri.ii 

cknic^cio'lli &'■ rnn'rùi^ìlll'e: ’ nrooramma di ,tndl e . dn Xbaclclcbm nel IDtt di pe- Markham. Fui. nel p/I.imio y-p:;:';-;.";'.VA V.rAJA 


te, cessato, col cicaleccio di AO/ia Loelt c un brusio di re- Uopo VcMpucci, per anni si 
quelle i;a/./e in rieren/ione. lo fettorio, acciottolìo, voci, ri- sfrolopò .sall'e.s’istetiza di «n 
eterno canto <li l accidtn nera chiami <la nnestra a finestra, ricc/ii.ssimo continente niistra- 
echej^^fialo da lutti ((nei vita- da hractio a braccio; anche i Iv, tua le tempeste che imper- 
jicri che i (comniii) csns|)c- coinniii — spccialmcntu loro vcr.vanano nei muri del Sud 
rati lanciavaii di tia le sbarre — fanno fc.sla,- si ode a ranca scoraggiarono i piò audaci 
airiiidiri//(> delle iiidefe.sse voce d'iinhonilore da fiera or- uavipatori. Toccò a Cook nel 
canterine e dei loro deriiiiti. mai faini(;liare ai (pialtio, clic sfatare la leggenda. 

.\iu he dal c tcr/.o braccio > li istruisce il novi/io; —Tu par- P’^bno varcò il circolo 

di fi.inco era lilialmente ccs- li e parli, e parlando sputi; bj**'*” ’’'.dc 

-'i '("-■1 ....... 



ifiii. S'fUoiii Diirbirii, Franco L Cariai 


p.u'^aiia.. ■ Spili rn il (‘i-nifii- Fliunniflt.i: To Catch 


Ilio 1 l'IiUI.'JJJIIM lll.UCIllf 

lll.l CO.M.MI.IllAN’ 1 1; dii ‘.talli 


i "Il (i (Iriiiit. {;, KcDv (Vt- 
.I.iVmiiiii i Ori' 17 .Id-1'., fi- 


’ vveasel » o •» donnole trat¬ 
tori ila nere es/ieriuienlutl ir in aur triupl ai .Vl.in-lifO r J/f«t'lnr: .Vlunn ton .s, ttajdrn 

pia ron snrresso dalle pre- .'Iftz. Uvnriit): UipnH,, 

A 7 , ,.i I 11 'l'I I>1(|-..I<| (Iti- ili I.', .(il; '‘«»n/.inl: t.., ili.uaa dii numi, cn 

ni .sni)-i;al> spalti della ne- , a- 'orrr, 


r iM.ovo arrivo, che da qnan- cc//a non se spula, ojikì poi di.s.vcmina’ii di gigan- 

do era entrato non nvcvn cc.s- (-he iNalalc;' — pausa — La- le.vchi iceberg. Tornò quindi 

salo (li invocare < matnmnl dro. scassinatore finclu^ vuoi, ^ Londra, certo che il farn- 
imimmat > (lianj'endo, invano ma scrcaii/aln jioi no. leggiato continente non e.il- 

rctlar(?nilo dai vicini, o conso- Pnslascinlla, .s|ic//atìni. ma- sleva, n che se anche c.vi- 
lalo: — .'Mi niic-co! O che (le- nnicsc, fonduta; paiM'ttone con .sterri, (Invera essere cosi 
set! sei? — !•; qiii'l mattino da lo zabaione, nella cella di con- freddo e battuto dai venti e 

(jiicl braccio eran {tiiinle ni- vcrsazioiie a terreno, tulio dai dal gelo da non essere abi- 

rnrrccliio dei < politici » le ((iialtro commensali f; .si,ilo labile: era quindi privo di 
batliile di un dìalo;;li(-tto cosi: divorato, tulio simivcrato; chi dmdflosi valore ccmiomico. 

- (Mi Rafac» - Clic c'è? - ..vrehhe mai detto al « Inneo C nnpresisone di Cook era 

Te serve la camicia h-bona? c ina^rro profc.ssorc di enyo » anche se coraggiosi 

- Perchè? - Ci avrei 'na che .ionio sarcblm vc,rn.o in 

mezza voja de ai.iia a Mess.-,: cui il mio buzzo di passerotto ^ esploratori di 

me la passi? —.Jc la (tasserei sarebbe stato cn|mce di liilta f,„e.slo .secolo ri sbarcarono e 
M. UHI... * ** J^Uiiidui fjiiclia ^rrazia di Dio, anzi... <li nsaroiio trascorrervi (2 jiati 

b-liona:^ tu jc dai la In Caini- Me;;ina del Ciclo? roso inverno. Solo oggi, con 

eia. Ini le rimette cr iiiio < !•; do-()(> aver inanj^iato - Io straordinario progresso 
< coin|)lclo forte,... — K va inaii;'ia-te hcii-hcv nto... , co- della tecnica e della scienza. 
hhe'. — Tutto bhoiio in (juc- me dice la c canzone della pn- d continente oniartico tmn 
sto (giorno. In camicia, la i^iinr- tria ,. viene la... coiiversazio- apparire una terra preziosa 
dia. il tabacco, tutto! ut., i discorsi, le rievocazioni: Spessa coltre dì ghiaccio 

K buono il vitto. \'itio < s(ie: .Natali al (lacsc, .Natali in moii- st(,p,r.si c(ie oggi 

ciale»! C. c i due P. < aiizia- tarila (icr i (giovani. Natale in l'uomo si lanci finalmente alla 
ni* rn;,'^,Min;,'lian(> in (proposito ((ualclie .sede, di (irima no- conquista dell’Antartide con 
«(nella < ('a()()ella , di .\l.: — niioa (icr I anziano cavaliere; mu» energia e decisione rino- 
(>as(ascintta, c.iriie col ra;;iT, per il reduce — amiiia()pcl(>! ve: cadute a una a una le 
vino Inii ((iiiirto), un fnitlo; — l'iinmaiicabile bottone... .sul maggiori vette della terra, 
imi )n pasta, wcrliio min...! Carso? su Quota 2(IS? no; sta- trasformalo in teatro di voli ry~) pT } PÌTT”) ì~'^ \ \. X ziolopiehe, pravimelriche. nu- 

ct rii rij'iitoiii ;;rnssi come il volta sarti roba d’occasione, quotidiani, l'oceano glaciale I • I \ '-v /■' rornli, wnnsferìche, magnefl- 

Lrnccio, una cavetia (licim. e («ritrioniu di (tnerra. Thcresicii- ~ su cui le .stazioni fhancia Aoìikalia MuovAifl-AMPA \ \ c geogrn- 

IMI .sii;;o ( he...//cnn/c'.^ come di- stadi, un (,'rii|*|H'tlo anche là. sovietiche yallcpgiaiiti hanno _ - - \_\ x' Sy pebe che fainio parte del pin~ 

senza contare il (meco, uno rinniii intornj. a inia scab.la sreV"dcTno.str(M,/ob^^^^^ In^ia cilb t«NT.NA hanno indeW, 

(lei quattro utiniialt. «ji coiuleusuto. I lutiina leudii di terra dn sco 1 ,,, ^_ _ ^ ^ _ _ _ \r\ \ ^ 2Vxtino geofisico de/ !H!>7-*ÓH. 

Se buona .sia invece, il leni- d' q»»'* '«int'hi mesi (Iella tnn- si trovano ormai salo ~ ■ • * • ... In questa padfirn gara di 

po, quello atmosferico, il (tnqi- b'» l«Mnc; ticl latte iiitrnlotm più nell'Antartide. Mentre la già hanno tuizitilo le opera -1 diretta all'Antartide ha fa- nclrarp nel mare di Weddell emulazione le varie spedizio- 

po dei ((((((tiro (lolitici non h» qa^i ji'nslon di (iati secco, ;'li possibile liresenzu di ricchi zioni preliminari intese a tcìalu in questi giorni i porti per compiere In traversala ni potranno bnftcr.vi pio 

su, perchè di comune accordo nllimi avanzi di quel cfiacco*. giacimenti minerari aggiunge stabilire le basi necessarie sul degli Stati Uniti c dell’A h- del conf(ncntr, — con nn strapiiare alla ostile natura 

non .sono usciti «airaria,. c r. .M. racconta... di un altro un interesse economico non continente ghiacciato per rat- stralìa: è la quinta spedizione progetto assai simile a quello nnfnrtiro il maggior numero 

stanno dentro — vetri vetrini festino, (rnn Convito, del .Sini- indifferente a quelli grandis- cogliere le osservazioni .scien- dell’ammiraglio R. B. Ryrd. attuale — fnllis.sc rti.snstro.sn- pos.nibilc (ti .segreti. Laggiù. 


AiiK AiUriiO, (lue lyoic UlMlei/. I ('onnn»Mll*inU. Ure Krcnch i 

Di qui 5Ì N/Hugeru /njt, «ffru- .Mittliimio lìvi u.itnbiai » Pucula . 

ver.so l'altipiuno — fiarullr- •’.uiiIim,,, ,ii kduuii;! », di t"elljnii; .s,i,iiiiu' ina il. II..-.- 

lumciilc ma più a occidente V. ^ Al','A ' ' 1’“ '..'VA'*' 

drilli Dista seimila nel l'Ill ila '•l''* ' «x- JI.l.V- Cnmp «■•MIerla: ■ Il fliMInl nti.aiwo i-on 

(M im pi.v U .vigniMi m ( MJi r/a ,, „;,,h,,u c |•,unhl rl.m:. It -I- Tmuer (Apcrtiir/i .lUc 1 1 .io 

Scott nella sua /alale marna «i ,,ui .'..n ..uu. ■ . m.-.ii.i wiiliuu hptii.uoi,, 

ut Foto — fitta alla base di di H f.'iioiu I/Jf ba(#*JLì ; Ffc'tivh C.iti Caiv ( ()r\ 

Munte Markham, dove verrà flùt'M .*s'.\/li».N',\l.l; 1 (, c .V i .T'< d\- 

stabihtu la base deposito ' O'.lu n -K MiiviUir Trastevere; n pi, ., 

Mnrkhnio /'.il t./ii/, ... .,r. li. '.'l.r, «'Uluo ( (-(are: t,.i (li,uri;i i,ni hp|. 

n/rirtituim. ' A- . flfuliaiu Feaivl.Tre -.I.ni.u.l, .,r,. I,- l-' dd nion.lo l'on (;. I.ollo- 

siircessivo (FklN), si .s/nngera . m ,. ai,15 frcriiaa/Kitu ;,n'i (mz hri«i,i,i 

/Ino al Fido e, quasi, per In- Il (lino .• n-L-aldato Mulileu: i.,, di.nn.i pii'i heli.i iiol 

conlriirri il gruppo guidato ila ELISI.o; Or*- lm i. vi , 'miIi pu . T' I-"ll'>hrii<iiia 

Furhs c tiroveniente dal Mare '“‘“'""‘"h Alnum m-u s Miiv.ler, 

Il 11 ., 1 . 11 . I Ili ‘ -Vhireilt si.j|i|ij. Via ,Ir.u.in- ln^l'erla/c; Plcr.,l,i n<>*,t.« ron A. 

di \\ iddi II. in.siemc (lof 1 due n| Unsii IJriu(i>. .Snr.li lAiierlur,-» ore Id .'Ki :ui- 

gnippì ritorneranno allo l'.vl.v/./o sisn.s'.V: ou- ji t tuiKridijui.-i 

stretto di Alac Murilo. I.e ver- (Jur.^-Pi.li .■ Iln,. j., , J„j nr.n,. •"Iper.)' Tnrn.i p ii'ln.i riiia 

chic slitte tirate dai cani non i ,• un.-r eri . a C.i. Indim.,; i.., «i.mon niu hrit„ nd 

i I t é 1 rlrirl e Oun’.ninir.i itwiiulo i fin (• l»t»|lohrii*!rl.i 

'<«r(luuo «2)2ifiudoiUlfe, «liche imiiANOKI I.O; Ore Ul Pi C U UmU» Frviuh (_;uì-ran ^ on M 
te co.stìtuiranno solo iin mez- mir m . i (;ia.'.:inin.) » Fdiv 

:o di riserva, in quanto II d* 1- i’ir.iruli-lin. Mui" d. I. J-** ‘^x.ri.i il; Ti.m OcMr.v '-nn 

maggior pe.vo della .spcdizbme Ainur inu- iia*ii,'''V‘,, . 

dovrà essere voni,orlato dal ‘lE'AI ilio ro.N'TANi;: Or.- Jl.n '■ v .-ndl. .il.,re ner» i-on E. 

tiovra I.V.VI r(. .urpporiaio Uni ^ y vi.irisi.i-l Ilai/l/r.T '.n Ti'im 


• Vali'ntiDr’i • coininf^rita nius.i .i* P'* lenir»*: Kplonaggin .^torritrn 


ve - (denti appositamente fier s. t.,ngi.y .Vla«,liri«; /.ultima volf.-i che vidi 

la impri‘.vii. ItOSSI.Nl: C.lu d. l Tr.nrp ni I/o. „*’*V*i* 

,, 1 . 1 . '"n diritta tl.t Cheet.i n.iiaii- '*“1!''= *’'■*» di /(.ima .nri 

Una gara di emulazione 'f or.,. 211 -, . mu jtir.mi, .ii , 

* k MeciagUr cloro; fUpoio 

Continuerà inoltre il limi- .SA'llltl- eia •t.iiiiii-• rip; «i.il.o -'letropoillan Hartoiiii rom.mi 
luto ma importante lavoro Uhi-' 'ha pnroli ,'i:ra<'iii. Vn'■ìri'^aVs '*’*''* I3,.10-!7,.W). 

sei,mlifico nelle bn.sl aulartì- rimiiMi 1,1 via^vittoiii \'s : .Voliera,.;' Ph-coU ro,ta 


, ' . riTAlltd MI VIA VITTOItIV S: .'lotferntr; Piccola rosta con A. 

ehr argentine e cilene mentre ore 21- » t-'.in iinpoi.iri gin- Sordi 

.si parla illlrhe di una .spedi- .Irl di F V.^ierl-Cdorloll-Sol. e -Voderni» Salrlla: Oltre il .led.nr, 

Itone giup/ione.ve. > l'reuoterlo'u Arpn-fit HB4l(i8i ^'on E Parker 

Il reo,.,, ilei oinniiiiii e ilei TE A fno .Molili.K. Or.-21,1.» « l.a VodernlMlmo: .Sala A: PapA 
l rigno (tu ingnin, e dii smi., ii nuiKim-» <U C «ainbalunRa con F, Aitalre. 

bll//*ud, ini 5M(»riirì /)lu !>*Anniin/lo ' S^ila Bi MìirccUUio D4>n v vino 

reali c del ghiaccio sani iluii- v.M.i.K; Or« 21 .n .The e .im- *’■ Calvo 

gite invaso ila nomini dì lui- patl.i » rw.vli.V tl; 11 Audenon .Voiullai; Lord Hriimme; i..ii S, 

te le nazioni. Quali risultati f)* NF A ■ V A R | FT A’ uonè*'"^ prima . 1 - 

,d ripromettono di ottenere ' " • - r-, j, . nrotiiao eoe, 

tutte queste spedizioni': In- '••l■"'t,ra; Hanno nii,.it<. un tram y Turnér 

naniilatio nmi larghissima . .[.‘'•r'** , 1 , .i.Ja Terra 

». (*ij «iMiiifìt» tJi luifflf} t^)fi ^OVOcUlP; Vf*rA C*riJ/ L'on FI 

messe di osservazioni meteo. Va’): ,• nvKi.. ca»ter 

rologiehc preziosissime per un Amhr.-«.'.lnvl»ie|||; i,.i donna nifi .Vuovo: .Marcellino pan v vino 
progresso nella srìeuzn della Delia d.-i mondr» ron fh Lnl- ,.,m p CaJvo 

prcni.sione del tempo. F poi ,, n»'’''» ' Drteon : La cortigiana d; Bai,:. 

; ,, ... l'fliu Itif; I.eltcrrt ai t ii,atri. c (• r;v Ionia 

tolte quelle osservazioni gin- vent,.,, Aprile; n,.gi ,.r, .„| or .'.i- ou""c,l.hl- I’acveniuriri, a. 
ciologlrhe, gravlmelrirhe, an- g. r rivlsi,, Hong Kong*"co,ì*^c ' rBbi ^ 

rurali, ionns/eriihe, magneti- Vollurno: La donna nifi helln Olymida; La Della di Homa'^c'.n 
rlie, minprnlogfche 1 * geogrii- «'f) inondo . on r, t.oiiobrtgida .s, /»amDanlnl 

pelle clic fanno jnirle del pia. '' 'tata H,r: 

no prevfahililo (/alle Ire iinio- T-ir^ -I— (>IMr'y^V; Ki,, 

ni intcriiaiioiKili, la geofis ra, r'-nortura ouavuia; J2 metri u amore 

I (Lslroiiomicri, C la radio- linillll.fcllie llcpCllUla OUaviar.o: Fur;,-. ind.a.n.i con V. 

seientiprn che hanno indetto AUDACri iTADI . 

ranno oeoti.sico del LiriBlTld AMdA'JuIAIUIvI Pali//,,; L’oro di N.ijio,. , .,n s 


po det (|(i((tiru (lolitici non lo qi'v' irnsioii tu /lan .«ceco, /fii po.s.sibtlc ],resenza di ricchi zioni preliminari intese a sciato in questi giorni i jntrti per compiere la triiversiita ni pr. 

su, perchè di comune accordo ultimi (iv.inzi di quel cfnicco*. giacimenti minerari aggiunge stabilire le basi necessarie sul degli Stati Uniti c dell’A h- del cont(nerife, — con un sirapix 

non .sono usciti «iiirarin,. c -'f- racconta... di no altro nn interesse economico non continente ghiacciato per rat- stralla: è la quinta spedizione progetto assai simile a quello alitarti 

stanno dentro — vetri vetrini festino, (rnn Convito, del .Sini- indifferente a quelli grandis- cogliere le osservazioni scien- dell'ammiraglio R. B. Ryrd. attuale — fnllis.se di.snstro.sn- pos.nibi 


Pfiina visiere assoluta 


CINEMA 

: iti|,.,,., 

.\(i|iiarii,; I,>r»-(l)l,l ,1. un ui»m.> 


.S, {‘amnanlnl 

I Orfeo; La ngll.v di Mata H,r: 
Orione; Itipovo 
Ovllen,e; Plpoto 
Ottavllla; J2 metri rt’ainore 
Oiiavianp; Fur;.-i ind.a.i.i con V. 
■Mature 

l>a|J//o; L’oro di rLijio,. 1 .,n S 

i.r>r<i;v 

Paiettrina; Orgogl... d, ru//.i i on 
I I) Ai'.dfc'.i 

|l’ar|r,tl: I.a rnogl.'r o la e >,..r 
1 lutti lo'i !: Cimv > r 

[Pari»; /‘jciola povia ron A Sordi 
I e Inonlfo di c» r|,. Ilalia-Gcr. 
I mania apertura ore U IO u’L- 


-, .1 r- „ ..Ili •• III» r-nr!., ...••.I.i ... ... . .. ... .. ,...V..., ... ..U.H- IM'l I.IU.i; III ,rCM- J.T,. -.1 1 . I. . . 1 . » I > 11 ..- ■ — 

re il pranzo, il prati zone. Con ‘-‘'-li a. ma a imi tcrto |'»Mii 1 perfide pari a quella del- qiie antartiche: chè anzi nel tossicalo dall'ossido di carho- dell, rhiamnta • ,Shackleton » mini d’azione: In loro batta- ira:> 

liin"hc (ircviilcnli trattative y .P''''”* retrivo ero.la aiiclic PEuropa totalmente .scono- lontanissimo ISIU furono prò- nio. rischiò di perdere la vita, nn gruppo di uomini si snin- glia rontribiiirò ni nitoin prò- Goando 1.1 mociie (.- in. 

— • - - —- - j_ __ : • _ _M_,_ jr.. . . ' ’ . . ?.. .... . V aranra tori :,i. .Miinio,- ii>rin.x.>- 


Preneitr: Furia i.-’.d.a'-.J 


condotte con In nirezioiie n bii'* i^ocrate amnrcvolnieiiU; loiscinto — è stato appena av- pria due navigatori russi. La spedizione odierna halgerà per oltre trecento miglia ore^^i delta scienza 

ba«c (li r (Idmnndinc >, i (pia/- accomoda .sul letto da /ridi-1 vÌ5fato, tra le nebbie, (fa aerei Betlingsnausen e Lazarev, a come programma di stabUireja suri per eostituire una se- PAdl.o (lOnr.TTI 


V aranra tori M. Monro.- 
,\rrlfne; /.a ^'oria di ’/o.-i IP 
ron T Miti rn 11 


Prlmairra: Pf-i-a*o r!-e »;a una 
co;: .S I.orc.''. 


- - |. . I I»*-' “» l»..* M.l 14.» U»»\/ 4.14 »»,CI.444. 14.I4..IC 44 » .|t.U..U.» ... .»... 4 ... 4 .. j#», . 4,4 a»,,.. j gl f I B G t ^ il W B 

piti nella cella di «converso- senre/u che prima lialleva i^^rdo di montagne, à coperto quando esplorazioni di rarat- eia verso il Polo, nei primi; ■..r■ CB- 

zinne», oltre .il consueto s;ra- ‘'Im pavimcnfr», rrr.i batte ';ini da un gigantesco manlelìo di lerc scieiilipro. anni del secolo. Un'altra sarai ______ 

Ivcllo. tutte le stoviglie, (javcf- nel bel iiic//t> tfclln [lortn — ghiaccio spesso due chilome- H • . -i-i più a est. nella terra di Afone 

ta, tazza, pentolino, posata, c serrata. Li eo. (Irin-tlri-din- tri e anche più. è focile ren- ** POIO inSCCCillDllC . Byrd, una quarta a campo} T ompo-ìo m ’. 1724 e mp-j— dove, .-i h,irj._ .,-i vur.;, d; 
nrni etere. Frco: cs-enno ari drin. ferro sii ferri», il copri- (fervi conto del lavoro che re- La nave Lena, partita re- Adare, sempre nel Marc rfi nf'Uo .‘tos-o anno a Ce-are. p.-irtcndo dai;,! -.iit,,- 


i Sorfll e Incontro rJi ralr io Pa- ^ Kell** 

I lla.O^rman!» XAofrtura ore | Roma; Iva'- C-jv 


iiMiiu riiiriiii. 1 / •- , y ahi a ourlfi per in ri- narc « Ob ». Lo 5CteTirJato So- ha ruai 7ncj5o piede. Lo 'evo.c//-ii ;n:con n;o.t ; .farz.i ’«i. z%urora; i .o 

Kip^riu. ** ' ‘ j * *'***'|-^*^*1, * * f rrrn nei rnmpi vet^ojffpri mov ha direno nel 1950 la base infine dovrà essere jfile- fixic* iT 'C — »j, r he, r.*>, conviene (o* R H-it; 

.\l l.ivoro. che non ce toni- mciicr._ a letto ?ii altri, come medirionr norvenese- seconda delle bo.si .sciéntt/lche mata esattamente al Polo rtcr-rcar .n vj-e vm’a’lt-ren/a niungu,- i.rc che .. n'oTo Aus'xda: t-< do¬ 
po da perdere. C- rapocnoio five (topo (jiic] festino il eran britannico - svedese rimasta sulla banchisa artica, situata Sud. Per equipaggiarla sera spec.fu u .it.e ijz.oii sir.,:,,- ju-;,:ro rg. .i., otterrò lUi'* '!.- sctt^ 

(li«tribuiscc le parli: P- fiplio vecchio d.il n.i«o camuso. pp,. anrii sul contiueufe. esaffamenfe al 'roslddettù ricvès.sario un ponte aereo di nia'.:cfic- ;iupu,-.fr da. Mbreno.iz.orrt; (/j.in'.o .ma. fri'ciii -nr, i 

farà la niaionc-c, ni«-ntre P. .AUGl'STO .AfO.VTI dal J.Ò.iI al 1033 — hnvnn r polo dell'inacccssibitità *. il almeno cento voli il che, net- correzciAjc r.-^cti.o d; ..'r.-jc la-'.o-u. P'jn’.<in'l > q’j.i.-i'.g Aurelio. 

- le condizioni mèter^rolooichc b.ir,-;iri. .u un cjarne cti .in.itdi -pet’.-tCMl.i.-e co.’T.cnv rn-.-'.'i »- 


u u;t.n.". ipc;;»( I,:., 22 .nuhinoiC'. 
.liforta; .ìg); " a'r.rnirn salario; Ui 

r.a di Aaira; Ij d'.nn.i nm r.clla de) -or. A S 

-.'Ilio- rr.oruJo con (T I-rdlobrlglda Sau Eritrf 

■.’.anto ’ S»Ia Piem- 

rxr. ^ Uoagra-, SJla Se%^o 

v-‘ o- .viiiialitj ; r; 1 rr.r. Ra; Ta- ’o- 

p.-o- M.Da.-.d saiaVrasp 

f IT T, ^ i f r,/,rr- ^ 

Frr.-.ir.fic! 

.Srireo; D-r. Car.- , o »• r-.c ! s/,; 

r. a e i \irnr 

‘ - Pepr.O'.e c'ir. Fc-'-ardcI ‘ .iai»,.,.. 0 

Arrrora; I .'’.g ... -Koc.» ('■' salone mÌ 

ir- f H {Dii - - 1 ^ 

IO:,-',, .Su'onli: 1.., a',T.i r.y, he'la de! j ój.--’.., 

n’r-d'.- ^TS’ hoiinhrtg.da . 

V t u'*' r SanfAsoiti 

..,n. fratelli 'or, J Po-Ae], I sanfro».ni„ 


Kuhlno: t r.''.t.'a:'‘)ar..i ef d»' rCr- a 
salario; L'r. e-, .. de; r.cvir. ‘rmp: 

-or. A Si/’d- 
sala Eritrea; R..,r,.o 
sala Piemonte R m 
Sala SesiOrlana : r.-a-n-c co.-, P 
Ta> ’o- 

saia Traspontina' R yr,-r. 

Sala L'mbcrfo i: -a dei tiirbarl 
'-n J Ct.ar.-J.fr 
Sala Vi;no|l. R 
Salerno. P. 

salone Marfberita - f-.- 

, Pi-;-.'. nr^'A'-., C'-.-. -A. 

fi ,1. 


Ì/l» 


ji>jvXju*AkJbiìojv.,^xo 

settimana Radio TV 


deirAntortide, sarà pn’i?nprc-[";f<-'"f^‘a ‘If- hi'." t'-ior. .. 40 ^'/,. bref.o, .'Opera, .-.ffidjiu '.n nirberinL -r.-a-D-V-l 

sa daucero eccezionale. L’ol-llfv q'-o'-'a. rorr;- in rmi’.-e .tl-jgia dc-.'.o .-pev.a-:'/. j a M.,r- v D» -:a Or» ;5 .’w - , 

lopiano del continente c in-j-e («pere ItM'ep'iCo, raz-iont-Igncr.’.a Wal.niu.-ir,. na scgu;:?, :9.y,-22 23. j 

(atti spazzofo ' regolornienteldr.M'i>:ria-.;ca c infa't; (..etiteluna ’DJ'ina l’ja; jj'.. eflell. Betvtto. i. a.-. *r.’e-o d Ho-.zl 
da violentissimi venti ,-1 bh/.-i*»*-''' f-)*' c.icc.,,. tu. ,cr.-i.ci, abbon la:,-.: c nJl.-;:;. ' ^ „ 1 

zerd, che raggiungono a col-.P-f — nuni.L, p-,: cia.-t- cu-j q-e. 4,^ pa- ^_;a- . ' ' 




Cicli mozartiani por:. dr'' ■ no-rr buffe di 

Con la trasmissione, in col- Loca de] Cairo e i 

legamento diretto col Teatro baUett:. Petìts rien.s, quedo 
alla Scala dì Milano, del dell ldomeneo ed aUre campo 
FJaij:o masico, che andrà in siponi. Xel quadro penerà'; 
scena il 1 gennaio prossimo, di queste manifestazioni sVi 
hanno intcio le celebrczior.i diate e realizzate dalla RA 
predisposte dalla Radioteìeri- innesiono alcime sene d 
sione Italiana per il secondo trasmissioni special: da effet 


Lm pram im geaaaim 

Dal catzcllor.f 
sr..n.v. l'.evisivi 


de; pru 
d; prosa 


dell ldomeneo ed altre campo- segnaliamo Miseria e nobilD- 
.sictoni. Xel quadro penera'e con E^duardo. in onda v r.er'O 


m m N- ^ I Ite la ••»i*>eila di 160 chilome- .';.u-ic,i fjt.biie. p;.iLcvo.c, or- :t m-, ..-r r-n*- r.-jz.e , 1 . (; ra;. 

r 1 *> o j tri allora. In ceni punti (tel-i’'.i’..v .1 — .riirj’.-.'-r.ona', oh .-i:-.»-nz.<,r.»- -.i-.va deg.. Jp- ■ 

Cornell jla costa, come sulla TerroIspet'O-bri interejSa’i anch** a.'tator. r-.-r.a.^r* dp:t,i. I.— .-v'-r. 
^ ' Adehe, quesii bnzzara irn--n.'* ’voca.e de: pr',-.z-- ed ^ co.'*.a.;.., du'-s:. P.ei.-' 

perversano per quasi tutto•«.-'■-i ed 7,.}Z’affì. nanno cont.-ibjiio ; 
io s.ir.a tra«n:e/M» .. r»cr. fanno, tranne che per unalfasTiitì delle nrene. Dramma:.-[comp'.elare Vatrr.osfera nece? 
Campionaria di Milano, che decina di giorni in dicemortlcomenze qu.nd: ;! Gmlio C','-1-a.-;;,. 

ài speciaiiziando come ^ d, yen,iato, rendenau uijh-‘Aare d; Haenae» h.i ’ixrn pocii.i . G.i inierpreli. oai c-nto 4 O 


al nelle Arti R -,-,4--. 


. san eence- i’.:,r,,.r, 

e r.er 'et.c j 

' Sanflppolltn ; * « g---.-c o'»( 
"-‘-1 A L'4i.-1' 

J,: .4,4.. —r, ! Savoi»; Qjar.d-I la .—-g';e * In 
-rr-a- va-ar.ra c-r. M Mnr.rr. 

-} .ir, . ■? y, - ! -.arpe::j z. -.e-.-e 

- L Ca.-t/.-. 

'o ci Ho'.z Splendore: La cella rr.-srtia cr-e 
r S. Lc/.-e.n 

• pf. Stadiom. .A a—> c'--". H»;.Crr; 

—;«• , Stella- 

SuDercinema; I-a rrara-. 


I del-v ■< — .ritrj'.’.'r.ona', oh .-,:-.»-nz.<,r.»- -.i-.va deg.. -p--: -1 Bernini- y fco >?ve i rea-i T>.o co.<: H. B-.g»-' sc*;- 

Terrabspel>a:oti interejSuti anch*- a'-'tato- ";'ra=«* dp^ta I- ri co-, K D-.ug!av 2 s-z j Z't, 

irn-iv:r:u.,-..;,.y v-ca-e de; pr',:a- ed /'co.::.';.,, duv s:. ^ P-iro i d'""" 

tutto■' «.--■-i ed 7,.|Z’affì. xianno cont.-ib Jilo a R r,-io " '* jTsriinor T'a. —r J-.:.- 2 -: e.-.:-. Jf. 

linalfastiltì delle nrene. Dramma:.-IromTv'.elare V;.tjT.r»:f«»ra Tve.'Ai- Rranrirrin. r e- i ~ì.-f c'-. H Boga.-; 


di queste menifestezioni stu¬ 
diate e realizzate dalla RAÌ 
si innestono clcune sene di 


centenario della nascita di 
-Mozart, che cade appunto il le rado 
27 gennaio. Dei diversi prò- -«rizzerò 
grammi radiofonici sarà il ^ inglese 

Terzo ad ospitare la maggior *• *r» 
parte delle mcnifestaz-.on,. constata 
trentaseite in tutto, che si « impea 
succederanno fino ai ,31 dicem- 
bre 1956. offrendo un quadro 
cbbastimza ampio, sistemato ha 

con criteri cronologici, di tur tanno 
ta la rosta e complessa prò- oss-it de 
duzione del musicista sali- 
sburghese. per por 

•S'ul Programma nazionale e 5* 
sul Secondo programma sarà 
reso omaggio clVopera mo “^p-' 
zarticna attraverso la tra- 
smissione di alcune opere di yoz.one 
magaiore popolarità: tra cui ‘Crnpcrc 


tuersi in colìaborczione con 
le radio austriaca, francete 


prossimo 20. c .Yon ti prao 
di Ed --"*-* -'---;’=:a p» r i. 

mese di gennaio Xeììo s’.esso 
mese di gennaio saranno te- 
■ : sr. «'Sse .c C-' ' 'I 

giardir.o dei ciliegi d: Ce 


io s.ir.a tra*n:e/M* .. r»cr» tanno, tranne che per unaif«ià«i*fi oeiie nrene. Dramma:.-Icomp'.elare l*7<trr.o:fera neces-j Br»nrarr*o- t.«?’1 ^ Boza.--. 

Campionaria di Milano, che decina di giorni tri dicemore!c.'«mpn:,* qu.nct: ;! Ciitlio Cc-I.a.-;;,. ! H'-n» Krir-» ^-r.r. c Ctmh'.e j '-oa». H-rZo 

ài 'a specianz'.ando come ^ yen, iato, rendenau uijn- ^sore d; Haenae» h.i ’ixrn poeti.i . G.; tnXf-zpzelì. aai c-nto ^ j ì - c, r. 3. 

sede di riprese te.evisiv-e ciltsttrno it compito depli'PUB*» 3 siu» tavore, la do'.et-c», hanno sv.-iì;.. con b.-avjr- (ì-e i»;!-* Ì 3 " Trianoà **;-«». g,-, - 

Dem Chaciotte esploratori. i nvece ne ha me'.’.; come- sv-'e nobntà ; loro rso'.:. fien- rat.ranirg ^a---rì J vetre. j '-nr-, rz-, s Hayje-. 

.\Iar:edi 27 dicembre, al.e Proprio in questa * patriaiR'O'.'.o di bran: miJ.'icai; — :n-;do ;o s*:.»- a. H.if-.-v le. -• -e-i f- c = ^ e ’-g-i.e per 


r-, l. C----- 


Trifale: 


:e.:e e -g-i.e pe.- 


21.43 per .a serie - Grand; dei blizzard • una spedizione P*''* d., .nfiiti .rc.’i.,-Vondu de»... .ero sen^.o...- . 1 ^ -r,- j j cc . N Gra.- 

2. {•'‘incese, che ha /asciofo(tiv. che ..ppe.antiscono .1 :.i:-,Boris Cnristofl ? =:r.:,a ’iì.-ì 1 V. Ci- Ca- --- v » a ‘ 

rhi^sciò^:e°'d^''pìbs^' ' ° Qualche tempo/o I porti deliol:o — .nei ajal; '.•cj'.ro dei’.olo.u’. o ..np.-crub..s-. - i reriraj.- B;;o-.,Sorte av- r^^am ! Di.ve, Oa»-. ^ m-.„- 

: '■ Francia, verrà a stabilire laiou:-,:,. -. accen.d-c- con .m'».:a ' iesi.-ie ei pfTic.'.ce. One:.a F:- -'■n A F'.rd: jiipiana- R.po»-- 


r^dfftcG beJffG. chov. Le medaglie dell 2 * ec 


civi\~ Te mèdcaiiAdelT] ; ec ... ® “ riprendere lij^raz.a (d ples-Miz.,. ; nc-cin; ha cia o jn •..-r.n.-ol <'‘"'-‘)tàr' !.a t*---» - i r- la | '«^rWane: Ca.-.ar.i rcr. E O Masse 

Sfa smnoT^ ^ 'rfe MLS.CA- Mar.edi 2, ai;e ^ ricchissimo program-! D:,:o qVnd. un .«.fTa’.:', ca-' mai -ua.,;-.o a'.la -.oce! ‘ ^ ^ =!«- 

m:erp;^r"z.one .df%mm. kua dT%aeLo''"^mz^T di osservazioni e d,^ st,sdii ratiere de.l’npera. de.iniToid. Cleopatra. Sicu.-a e ;r.u«.c.«- . cinema che 

GramaTica». Colui .poso ” ir.rco Stoa a’’e 21 Pro- iniziato nel 1949 e prose-'-' -in-.-ogico .. da ’uno dei p.u.t;.-4;ma ca.To ^.-r.pre. FeJ..--. , n r-,-. V r> Cari 1 RIDI ZIoXe ” V f'ò ^ 

una donna mite di An.,:rt.o or'anvma nazionale» Concerto l.nfor.'nati no.-tri .-ione: musi-.Barb.eri ha . .a par’.e d. «'<'’% Rtc^rn- L’a-.-irnt-ar e-n . AmiRa.,iao,rÌ' .\renoU .\rchl- 

France Tutti ques;: .a-.o.':! j-occte strumentale Brani di ^io equipaggiata e allrez-^ '^oiaro come una ripre-> Come'..a rr.osZrnr.do c;-.:ara- ' --ih e A«*r,a. A»tn Vagmtes. 

«sranno realizza:: r .'■- . Rossini Pucc;n; Bcihni C: zala e la base australiana si -'* con-.enga ;n unj-n-nte :'n:t:.-r.a p.,-:a della - r Fai '***"’'• 'renarlo. Brao. 

:e>vi 5 ivi Dai teatri sa- .-.no j ’ Donizetti. Masse mata sulla Terra Oi Mac Ro .'«■-f* .-^appre- voce. Mano Pe:r: ha irr.per- -r-. t c — . ' 

mvece effettuate .-dprese a.- ' neL Wagner. bertson e chiàmaià Afaicjonhent.iz.on; spe::acr.;ar; o fe- sonato otf.ma.m.erv.e la parte rojann» t .-gr*:-. irf. Delie vi'u.ne 

rette d; a.c-4ial -*r ’ ' Venerdì 30 alle'21 iPro- in onore del grande esplora- .A'-e.nte da .miol-.; j.-an; d^; p-rfìdM To.’orrco. F.-anco v - r- «'**‘or. t^pero. carbaìeiu. «-«Mal 

I p:u .-jotevo.; de.^ ^ .arre gramma nazionale); Concerto tare australiano che dedico 'Cene iLaliane. i! Giulio Gorelli, con le $-ue note ge- w- --- • - ’ - ^ eìne. oiniK, Ceurr. impero, it»- 

C-ompagrvie italiane ,egna»-.-. sinfonico diretto da Dean tutta la sua vita alTAntarti -venne ripropo-to aliainerose e squ.llant: era Se- »-.,tn-.>.o«- R-w in» L* FeiUce.-Mar/SaL Ma». 


(tc'e e ingie.fe | chia sipnor^ ,-ìi "'-rrie '• 

Si fr.irta, come ognuno può; interpreiaz.one ,d: Emma 

constatare, di una iniziative Gramatica». Colui eh- .poso 
d'impeano fuori del comune una donna mite di Anrtto.o 
e di importanza senza dub- France Tutti ques;: la-, or: 
bio ercezionole. Con essa ;c‘, saranno realizza:: r.' . 

R.J.I ha voluto inserirsi nei j televisivi Da: teatri sa- r.no 
l'anno mozartiano in moria ; invece effettuate riprese <1.- 


ssai degno, e di ciò le diano' rette d: alc'.ial «r 


atto rolenfieri. rrserrandoo 
per parte nostra di segnalare l 


CI lettori volta per volta lej mo 


r»"r-SUr- !.a --i b-ta (Arreno: Ca.-.ar.i rcr. EO Hijsc 

-/-.— G T'**»-b*-*r-es I à tlAorta; r » cyr.r.a p.u br..a de. 
’s \ r-y-.z. C --.1 G I>-,:.czr i.za 

I"Vv" ' CINE.MA CHE PILbTIC \NO LA 

TU ', r-,-. A r> Car r RIDIZIONE E N % L. 

CM, «11.44,0- L’a-.-ir^f.;r e-ri , Ambaacutor, ArenoU .\rchl- 
rf Hrr» n. -z rr~ ,. .>.b r Asloria. A»tn Vagmtes. 

(«To^ro *r, Fa X--- '*“»**■• 'ramarlo. Bram. 

-7 rt Uaffio Catlello, Clodio. Centrale, 

rolann» T .l»-»-- ^niUllo, Del Vueelhi. 

-.rV M,...., ’ ■ ^ ‘ ' iDrlle Vitt«ne. Duna. Eden Ex- 


i p:ù notevol; del .ar 
Compagnie italiane 'ìegna»; 
La ri 


Irc.«m;,vv;oni d* «"'ipo-or* ri 
Itero „ 

Purtroppo la nonra sodò' 
sfazione non può non essere 
temperata della notizia, che 


ragazza di 


La finta sem^iice. Idomeneo ' di q«r«t- ultimi piorn de 
- - ■ ccmbì^'^^nti aUo vri 


re di CreKi. Co.4 fan tuue, a*,a 

Clemenza r T;:»,. D x;de pe- 
nifente e Messa da requiem « - «7 

quest'uUima nella splendida t/L- 

esecuzione già messa in onor tra.,Tento r 

, „r . .Vfi/ano .Von vorremmo che 

aicune settimane fa. rominf''’.-*ero ad c-> 

Per il Secondo programma dare male anche ir nuf, 
saranno trasmessa inoltre. Le campo- 
sozza dX figaro, la più inv«i a. gL 


di Clifford Odets. con .a 
Ricci-Proclemcr. Le scala d: 
Ros.«o di San Secon-Jo con la 
Brignone-Santuccio. e a;cun. 
a;;; u.nic; di Pir-indel.o ■ 
presi da; Piccolo Tea'rr 
Milano 


ore della mu.sice sinfonica i Hàermm ii Kramer - Lattmzti 


e 4, • Mtmcm ■■ rarmza > 

Ritorna alla Te.evi- -in- 

ogni martedì a.le 20.15 
rubrica Musica in racanza 
affidata a-' ier.:tri Krarr.er e 
Luttazzi. .Mia prima pun:a’.a 


rtavei - . ,V V V . 4 ......— - - - ..- --- -, . c. ..v-.j -r..»..»...- • ^ — 

PROS.N -Ma.riedi 27 a.it «’ ■<^»ifh« gli inglesi hanno ,inja.mosfera quonto ma. sugge- alla anale ha assiitito anche, 

(Programma naziona.ei f», "‘(‘•'o programma di esplora |s::va. Prei.dente della Rep.sbb'..-! " ' 

rundot di Cario Gozzi ?iOni per i prossimi anni / Può da.-.-: pere:,, cqe r;- c... v.a reg.«Irato un succe--il 


.Da. In» La Fenice. ’MarzinL >lan. 
I reni. .Matiiiaa Mondisi. Vhot» 
lì orli. .N'n 0 »a. Olimpia. 04e«ca|. 
ich,. Orfeo. Ottaviano. Paleytrtsn. 
1 Psnols. runetano. Rc« Savoia. 
I <ala l'mbefTo. Salnne 'l»rgher|. 

^a Aal«mo. Tovolo. Trieste. V- 
( Ii»«e. I loia»" Vernane, vittoria 
TECTRt CffE Pa «TIC ivo L\ 

jR’DtF'Ovr r V ^ 

f . ron««ned-»nt r*^l!e Mo»- C). 
' »eo. Ro»»»"V Valle. Pi-andello. 


--- F-- 


rubnea .Musica in racanza rundot di Cario Gozzi noni per » prossimi anni 1 t'uo a:,r.-i pere:,, cqe n-ica. v.a reg.«Irato un iuccesiol ..--j. Imm-rce4a ri'"orhi'a 

affidata a-' ler.uri Kramer e Venerdì 30 alle 21.45 -IV* loro sforzi si concentreranno cordo del fasto e della piace- quanto .'na; festojo T*,.'v--,--,) liC.CllM r 

Luttazzi. .Mia prima pun;a’.a .ifiseria e nobilfò di Eduardo nel tentatiro di traversata vo.ezza della r:preia napole- esau.-'ito aPD'Tj;- ì -T'Va '‘Morie- r,-»»- ,i fVpTva 

partecipano anche Nilla Pizzi Scarpetta con Eduardo Da del continente, dal mare di tana .'ibb-«no anche influito oenà è a tmè a** ' “ 1 .»'-•«> rr- 2 r-iii -».» L.iCilttì AnOfl Al 

e Valter CUzzi. lo ipettoco-* Ililipi» e Dolose» Pzlumbo.LftfeddtU ah mare di Rosi; nella scelta di questo lavoro! “ ' m. Z 1°^ 'aieeito: Qua-^rf.» la r-nrDe| VÌSÌCOC dSSOhltd 


T'Ji ■’ 
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«UUNITA*» 


OlBEZJUMa H AJUAU/VlSiKAZlUNlt . ttUALA 
VU rv Novembre l«9 «. tcL «89^2) . S3^2) 
PUBBUCITA' auQ, colomui * Commerciale; 
Glnenuk U 15» • Domenicale U MO • Bcbl 
apcttacoU t. ISS • Cronaca U 160 • Necnilncia 
ti. 130 . FlnamlaTla Banche U tOO . Leiall 
V. zoo • Bivoleerd (SPI) Via del parlamento 9 



UNITA* 

(con edizione atl inoedi) 

niNASClTA 

VIP NUnVB 


Conto eorrenir poetale i/7»79i 


tonno 

H«m 

irim 

$M$ 

ijesa 

t.BMi 

t2S$ 

rm 

I.4S4 

1.664 


644 

l.84a 

I.6M 

«a 


ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI DEL 2 GENNAIO IN FRANCIA 

Laniel, Fanre e Pioay: i campioni 
del blocc o immo bili sta d i destira 

Da Dieii Bìen Fu al Nord Africa, una sola polii tea, quella del « per- 
seoerave uelf errore > — ÌjC stragi coloiiialisle ed il gioco delle parli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i coìisorzl c le eoiìsurterie invi, nurt hanìio uè dottrìun prcncntaìW al paese si />o- 

dei {/ruìidi inleres’sì iucro- jiu' visione precisa dei prò- irebbero facilmente ritorcere 
PARIGI, dicembre. — stati in Francia e sulla jblemi. Il blocco governativo contro di essi. I loro even- 


ì ' ' ' J t'HKZZl U'AUUUNAMKNIO xnnnu wem trim « JÉ S M • 

Y Unità NOTÌZIE H dieci coiitioprapo ste 

Conto corrente poetale l/2»T9A (Continuazio ne da lla 1. pazlna) verare la moglie in una ca- 

- -f—W —p ij—■‘l- 7 -T— ------- -< abbandono volontario del oiiuoL*^a*'^„n 10 

' ■ '* tf ^ i f '' . L servizio o por combortamen- 2 ^ 

AL CONCORSO LASCIA O RADDOPPIA 

-- - - .-.- - - - -- ^ luruaiiiLuio ntiia rL^unuiia concesso per prendere pos* 

^ * -m-. a. " sesso della nuova sede di 

Gl Srdllll SIIA TT destituzione 'deirimpìegato te??g?lmma® con *if''^a‘le “a 

Ji. ▼ per 11 caso di « istieaziono ad Procura della Repubblica di 
• ' abbandonare d servizio o a ordinava di ri- 

-avi etili p‘'®sti*rlo m modo che ne sa prendere il posto di Pubbli- 

I Oli City ■ Q SUJL turbata la reeolanta e la con- j-o ministero nel «processo 

Mr tinnita». ,ipi miliardi )i. E il dr. fJhiU 



11 controfagotto non esiste nel Nabucco - Oggi si 
riunisce la commissione d’esperti per il caso Degoli 


mima». ,jpì miliardi )■. E il dr. Gial- 

** ® dagl» lombardo seppe a Roma che a 
artt. 71 e 74 debbono essere mutare improvvisamente tale 
sopprc.^e. ^*‘1® ■ decisione, il ministro era sta- 


Questa maltina .si riunisce, dagli esperti italiani. Come gato a correggere I propri 
molto piobabilmente per l'ul- nolo, m una mlervisla a' <* difetti e in modo di ricur- 
tima volta, la commissione Associated Press. Gino Prato rere alle più gravi sanzioni 
Iti! ■-esperti — della quale aveva sostenuto — e la Ui- solo in casi estremi. 


guardante la disciplina de¬ 
ve essere inoltre modificata 
in mudo da aiutare l’impie- 
galo a correggere I propri 
difetti e in modo di rlcur- 


dairinizio di una 

a aiutare l’imple- campagna di stampa 

1 foutro la .ostituzione del P.M. 


di qiieirimpoitante processo. 

Il 7 marzo la moglie del 
magi.strato decedeva, il 2(J 


PARIGI, dicembre. — stati h 
Laniel c il candidato più fi- Francia, 
scliiato delle elezioni Fp- Giorni 


Giorni fa, Pinap .si è prc- 


.si basa cosi su una coqli- Inali sncces.si locali dtpen- 
ziottc di interes.si disparati e deramio dalla forza di incr- 


pttre nel Calvados il seggio sentalo come maggiore c- frantumati nel pac.se da dif- ;i(i — .su cui contano — o 
in parlamento la sua fami' .sponenle del futuro « bloc— ferenze regionali .spesso as~ dal trionfo degli interessi 
pliu se lo Iriisincttc di padre co". i»ta di fatto che, se- .sai pravi. Gli inditicndentl di/e.si. Ma lum è detto che 


in figlio, liicchìssimo da far tondo informazioni pre¬ 
spavento, Laniel fu un fi- elettorali, pii «indipendenti» 
nanziatore della Resistenza, di cui fa parte Piuay, raf- 


eiitrauo negli ajiparenta- 
meuti con l’AIRP. gli estre¬ 
misti di destra deil'ARS, i 


dappertutto essi possano fa¬ 
cilmente. trionfare; atta loro 
destra sorgono, come abbin- 


vari governi, « incrostando- te.->l.jiaiino ro.ò il nucleo 
kì >, — come dicono in Fron- più importante della conli- 
ein — 7iei ministeri ccoun- zinne disparata che ha ge¬ 
mici, finche, nrlln crisi del iterato l’imniobilismo, e che 
1953, la stanchezza costrin- si presenta varia e frantn- 
sc i deputati ad Inve.stire il mata anche alle elezioni. 


/e.ite/anno ro.ò il nucleo dipartimenti ' sui 3li dove timo .si prc.scntano alla ri¬ 
più importante della conli- /lanno effettuato le alleanze, balta gli esponenti del pò- 

zione disparata che ha ge- sono apparentali <■ a (le- tainismo che, dopo la libe- 
iicrato ^immobilismo, e che stra c spesso .si confondo- razione, erano divenuti 

si presenta varia e franili- „„ „ «nètn dell'ARS ' ineleggibili •, ma che ora 


la siancnezza cosirin- si presenia tuiria e jraniit- „„ „ quelli deil’ARS. 
se i deputati ad investire il mata anche alle elezioni. Qnc.sto complesso Che è L 
primo venuto: eli più sta- .senza dare agli elettori una ,iorpanico, c.sjjlo.sivo, doureb- 
pido. perché Ispira meno so- piattaforma unica c sicura, j,,. essere la contraddizione 
spetti», giudicò un tijio che 


tic essere la contraddizione 


In quc.sfo «blocco pouer- .desso di un governo. Gli suo avallo. 


si rivalgono: saranno tanti 
nitri voti .strap/iutt al « bloc¬ 
co >• cui Fanre ha dato il 



lU - csjici U — urxifi civvvu oLfavciiuiu — V JJI- «ii il ri,* r* ì I Iz-*vnKr«*. 

fanno parte i mae.stri Guei- blioteca dt New York gli a/e- 0. — ORGANI GIUDICAN. 

uni e Gavazzeni e l’avvoca- va dato ragione — che Ve.di TI: La comoosiz.ione degli or_ ^ j? ,®‘ 

to D’Angelantonin — incàn- avrebbe usato per la prnn^ gani giudicanti (Consiglio di * 9*1' 

cala di decidere sulla perii- volta il controfagotto nei ammini.strazione e Commis- , . *• >** “. ® 

nenz.a della nota domanda «Nabucco». Gli esperti it i- .scione <11 diseiolinaì coslitui- jjj ^ , frattomno nem p-- 
.sul controfagotto rivolta al liani non glie l’hanno perdo- sce problema centrale Dcichc -caduti i termini’ mfr 

piofessor Degoli nel concor- nata avli incauti, ed ha.inn il riipporto d’impiego — in j: t.nsqec;>,A nell'itf 

.so televisivo < La.scia o rad- risposto rapidi come il la.nrci tutti i suoi molteplici a.spet- Venezia il macisti-o 

doppia ». alla stoccata: eseguito un nv- ti — sia informato a orinci- veniva trasferito alla me* 

.Credo che 1 aggiungaemo nuzioso controllo della pi.- Pi di democrazia e non al sidenza di una sezonè nei 
l’iiccoido linale — ha dichia- titura deU’opera e delle sn • potere as.soluto dei mini.‘.ti i. Tiipunale di Ravenna 
i.ito imi sera ai giornalLsti gole parti del materiale < 1 - al La composizione del L’e.spo.sto conclude ' ricor- 
il maestro Gavazzeni —. Del orchestra, ne hanno conemso Con.siglio d’amministrazione, dando che dopo l assuuzio- 
lesto tutti 1 componenti del- che il conlrofàgotto non ap- come prevista dali’arli- minislero della fìin 


il maestro Gavazzeni —. Del orchestra, ne hanno conemso Con.siglio d’amministrazione, dando che dopo lassunzio- 
lesto tutti 1 componenti del- che il conlrofàgotto non ap- come prevista dali’arli- ^el ministero della Giu- 
l.i eommisaione sono stati pare affatto nel « Nabucco ». colo 137, peggiora la stes.sa stizia da parte deli’on. Mo- 

d accordo lin dairinizio Rosta, quindi, una volta pei grave situazione in atto; osso j-q^ jj presidente de! Tribù- 

Controlagolto per controfa- sempre stabilito che il v *z • verrebbe eornposto infatti tlal riale di Roma e ii primo 
gotto, anclie gli americani eliio strumento fu usato da ministro, dai direttori gene- presidente della Corte d’Ap- 

iinpeisonati da Gino Prato. ’’ Verdi nel « Macbcth » c ne- i"di. dal capo di Gabinetto e peRo proposero la* destìna- 

noto ciabattino musiconio e « Don Carlos». dai capi dei servizi centrali zione del de Giallnmhnrrin 


di immobilismo .se ne ìnten- niativoj si incontrano, infoi- argomenti che qne.sti jiartiti 


noto ciabattino musiconlo e »» Don Carlos ». dai cani dei servizi ceniraii zione del dr. Giallombardo 

dalla Sezione Musica d-i''.a Quale sìa stato poi l’cn ne pusti alle dirette dipendenze 3 Roma, quale presidente di 

Il dall. I*ri-/li>si* di Torino. Biblioteca di New York - di partenza che ha por sto del mini.stro. Le innovazioni Sezione. Senonché, « ieri soml 

rhi- «sa lutto- sulla storia h.mno avuto il fatto loio; s<v alle errate affermazioni iz' Pinoosm (capo di Gabmelto venuto ufficialmente a cono- 


<(L’va. 

Arrivati alle elezioni, iip- 


- 



ti, nomini che dicono di 
1 " « aver rapito » il problema 

~~~ dell’Africa del Nord c altri 

S elle si richinijunio «l colo- 
iiÌan.<;>r)o jnù retrivo, come 
è il caso ilei poUisti dcl- 
l’ARS. Si jiensi atl’iillima 
avventura innrorchina: dii 
luglio a novembre il sangue 
continuava a correre nelle 
città africane, frattanto a 
Parigi il governo escogitava 
soluzioni che .si rimangiava 
1 il giorno dopo. Pinny sincn- 
>4 (Iva Faurc, poi finalmente 
ì» ammetteva « la realtà na- 

i zinnrilistn n. vnli'it rl>n iPillo 


MICIIKLK ItACO 


del ItisorKlinrnlo 


DOPO L’IMPONEN TE MOBILITAZIONE POPOLARE CONTRO IL P ATTO DI BAGDAD 

11 governo giordano prenderà parte 
ad una conferenza anti-imperialista 

Accollo mi Aiìiinmi iiìioilo rioolio dalVEgilto e dulìe ulive poleuze ueutvuli - Le truppe 
del suUiìuo Museul, ul contundo di ufficiali inglesi, inoudono 1u cupiluìe delLOmun 


no stali soccainente sinciìtiti Prato e della Biblioteca d,' c capi dei servizi centrali) icemn che i movimenti sono 

_____ Mew York è presto detto. Il rendono 1 ) C.d A. un organo aù-uni m.ini- 

-:-—~ maestro Raffaele Tenag 'a. sempre piu nolnico e .sempre strati del mio concorso so- 


zionnlistn», .salvo che dulie (lei snltUHO MllSCUl, Ul COinUlKlO (il nJIIClUll I 

duiute sbucava un altro in- _ 

dipendente, Dnchef, per rin- ,, 

negare nitanlo Pina / aveva CAIRO, 2G — La posson- per una somma pan a epiella vini 

affermato «"data di nou.ifostazionl elio la Gran Bretagna ha olfor- scit 

aiitl-hiiporialLsto clu- ha sco.sso to i-oiidizionandola airadcsionc l'.i,- 
1 1 i^*^*^**^’, oousteUc .^eor.sa .settimana la Glor- di AiniiiaM al patto dì Bagdad. ..toi 


: • 1 , r ^ v viwiinjiivil il Str. in l'nrr* 

inserito il suono del con;-.o- ‘''” 7 t d’amroinl- siderazione del collocamento 

fagotto. «Il controfagotto - strazhn rdfve a riposo del dr. Cassiano. sarà 

ha a sua volta affermato ?1 presa in considerazione la ri- 

mnestro Volto _ è strumento ‘ fa " rauDi-escntanza presidente del Tri- 

che tanfo Verdi-quanto B 1 ’. * *dcUrS cakgo- R*>>«a Per una mia 

Imi e Donizetli raramente r/®* ^ 0 ? perennale aflinchc *^^'«^10316 destinazione in que- 
usarono per la partitura d, “‘P sta città ». 

orSlI'a auforità necessarie. «i. 9 Ue- 




feia richiede da mesi una par- 
venza di riforme: ad escm- 
L I Pio ommcKere la parità del- 
\ lo rappresentanze fra arabi 
' 0 europei almeno nei con¬ 

sìgli municipali. Il .solito 
Dnchet ris))onde che « bi.so- 
pnn ridar fiducia ai francesi 
del Nord Africani, tu breve: 
accrescere le (ruppe c ap- 


liiiusii- ciH- iiii lu 1-U1II114.UIII.IIIIIU1.1 .111 ijnicsio avvciuiio mercuieui isaiiirtiiiiieiiie non i.uno- r'ultima nneifà è .lata i-ìii 

mdla .sconsa .settimana la Glor- di AmiiiaM al p.itto di Bagdad, .scoiso. deH’ingcgnor Alcssan- .senno ancora le conclusioni , ^'Il ‘ “ 

dania ha posto nll’ordino del lo Giordania, e.spulso a furor dro Boca, già comandante cui .sono giunti i magistrati, ‘ 4 .f 

giorno, .ad Amnmii, il problema di popolo il governo di Hazp pj-igau, ganbaldina Pi- .si è però diffu.so negli om- 'P 

di una svolta di jiolitiea e.slera. hi -Maginh che aveva cercahj nrela. e <li tre valoio.si bienli inlero.s.satl e tra i com- ?ttrf ^ 

Oggi, radio Dama.sco ha an- di eoinvolgore 1 paese nel pj„-tjgiani. ponenti il collegio di difesa Sh m ?*- 

nuneiato, dur.ante una sua tr.i- patio aggrcssuo <11 Bag<ta<t, si . -,, 1 , 111 ..,, ttemnì .sono un senso di ottimismo, nor cui fOSRti'i del coniTorso tc.fvi 




profondire l’odio e la nu(.'r- «leirEgitto. <Uùla Siria, <lel Li- ctontall prima dello nuove eie- «««mv.i.u m vu.umi. 

ra A suo favore intcrven- tiaiio. della Giordania e della zioiii, indette per i prossimi < partigiani incriminati non 
pono »;m"pirl/?;i’;;Sden,n Arabla_samUta, per --disciitoro nw^. ^ .^. 


’ ^ ~ e oli ARS. Stesse contro'i- -''m'*' 

))ar chiaro che un anno di dizioni .sui problemi interni: 
governo combinato col di- apparentemente gli indipen- ® , 

saslro fiUKtnzUtrio e il falli- denti c i loro .soci si Imt- .V.' 
mento del fratello senatore t^no per la difesa della 1 ,,, 

meltww in pericolo anche pìccola proprietà. In realià si i-i <1 
nel Calvados la popolarità cs.si non hanno ri.soUo nulla .."uVbV 


.sulla (lUcstione giordana e per Radio Damascq ha anche aq- lenza emes^ dal Tribunolo 
giungere ail un accordo die nnaclato d'» il «’eneralc inglese della zona milUare Valsesia c 
consenfa di liberare Ja Giorda- John Glubh (Ghibb psiscià), del quale faceva parte, tra gli 
nia dalla pressione <toU'l»npe- coinand-.uUe della Legione ara- altri, MoScalclU. 


Scoperto un conlrabbendo _ 

ài 20 00 afcen disigeri Uj^ljQ jyorgfQ 

bRENNERO, 26 — La guai - ifìSCCCUOStO 3 N»» 

dia di finanza durante un ” ^ 


consenfa di liberare Ja Giorda- John Glubh (Ghibb pascià), del quale faceva parte, tra gli BRENNERO, 26 — La guai- nn tfichrnmkfA a NpiHtIÌ 
nia dalla pressione <toU'l»npe- coinand-.uUe della Legione ara- altri, MoscalclU. dia di finanza durante un uuu iiu.uoiu 0 ncpvii 

ii.ili.-,mo .shanioro ha. la formazione militare ad- I magistrati inquirenti han- controllo su un treno in cor- NAPOLI 26 — Il dimccuna-o 

1 governi ddrEgitlo. della tlcstrata e armata dagli In- no dedicato molte ore delle m, provenim.te da oltre Bren- Ca*éllo DomiaVumma *di 25 an- 

.Siiia. del Libano 0 <lcll Arabia gicsi ebe ha avuto una parte giornale natalizie al lavoro, neio ha scoperto, celati sotto ni 'è stato ucciso o""! con una 


che porto ai rovesci <(e{ 
Marocco, dell'Algeria c del- ” 
la Tunisia; JJ « e,s.scr,si if<- 
eros(a(o » alle elezioni presi¬ 
denziali di Versailles, quan¬ 
do mantenne ta condidiGiira 
per ben tredici turni di 
scrafìnio. 

Non avremmo riferito 
questo piccolo episodio per¬ 
sonale, se, a parte r«Rimo, 
i tre primi puì.ti non inve¬ 
stissero, offre che Laniel, 
tutti t rappresentanti dello 
immobilismo. Se i! fronte 
popolare non è nato prima 
di queste elezioni, gli errori 
spaventaii dei governi pas¬ 
sati han messo di moda una 
parola d'ordine: -• Il faut 
que ga change », bisogna fi¬ 
nirla con tutto questo, che t 
unisce lo maggioranza dei 
francesi anche se resfatio ^ 
divisi dalle frontiere dei " 
gruppi sociali e dei parliti, i 

Cosa oppongono gli uomi¬ 
ni deirimniobilisino'’ Ifn 
blocco d; interes.si, innanzi j, 
tutto. Sono intcrc.s.si .solidi j, 
pro/ondi, cstc.si a insti di- 


DAL MAE STRO VLADIMIRO VANNINI 

Superato il record 

di resistenza al piano 


stitiutu in seguito ad trattato 
<li alleanza concluso il 27 otto¬ 
bre scorso, si (' riunito in que¬ 
sti giorni a Riad, neU’Arabia 
saudita, sotto la presidenza di 
re SavuL Durante la riunione 
è stato deciso che il ministro 
della guerra egiziano, generale 
Abdel Hakim Aincr. comande- 
r.à le forzo congiunte dei due 
paesi: egli comanda gi.-i le forze 
congbinle egiziano-siriane in 
base ad accordi .nnalogni. Sono 
sfate «adottate anche .illrc de- 
ici.sioni <11 politica estera. 


ARRESTATO A PARIGI UN PAZZO DINAMITARDO 


iJf:|]»8i; un iirdigno lisplnsivu 
india basilica del Sacre Cneur 


ma novità e data or vrebbem quindi far parte i ^ Corte di di- 

larazione del wpo Vi - anehc i rappresentanti elei- , m igli tratura, 

usta Fausto Garorii. jj pprsonalc di grado c fra^ Vnafferma 
s,a oreoarando a.icne ..arriera n<m inferiori a ^ ^he « e lunga con- 
-dfrontare gli in'v- Sr dJirimileTa^» da 

del concorso tcifvi ;riudicate. Giustizia di drsiir.are m 

Mi sto preoarando .<u' io.—RESPONSABILITÀ’: m‘f®.sede, per evidenti ra- 
• egli ha dichiarato a; n le.sto dellir .stalo chmidi.eo ^ 

sti — e sarà .sin ir- appare i.spirato al criterio 

calcio; mi sento for- della più completa .subordi- segu^fa nliusfm 

e spero di fare he’.ia n'«?-ione che annulla <ìn„ De pfetro? nolDe ‘s? ricor- 

principio di rcspoiisabilita ‘ ‘ 

•__ dclfimoicBato ^ ‘.”9 P-oroghe concesse dal 

. 1 !• ,1 Ifcrché ifi, pos,sa dare at- 

Ilio dal suocero tuazìone ai principìi» delli “f”** "“‘i'’’*? per consen- 

irÀrriii>-'4A a Mane il respons^bililà sia. verso Ja • 9 dj contmua- 

ISCCCUOolO a N&pCll amministrazione, sia nei ^,9® aft'vita al „ processo 

-TTi- . confronti del terzi (articoli dei miliardi ».„ Per quanto ri- 

LI. 26. — Il disoccupa.o daU ’8 al 20) è indispcnsa- le indagini suiramnii- 

^nnarumma. di 2 o an- Timpiegato sia del Poligrafico ciei- 

d^'d*^*«uocero *^Anicllo Provvisto della necessaria aggiunge il comu¬ 
ne in via Ponte Nuovo autonomia in senso funzio- »’cato iJ sospetto cJia il 

Annunziata. L’omicidà naie nell’esercizio delle sue , «d altro 

arrestato due ore dopo funzioni. rnirU<:»A^/l * • ^ ^9 Pubblico 

inno di Terzigno, <ìovo Que.ste osservazioni c niio. minisiero, m seguito alla pro- 
■rcaió di nascondersi. Il ste richieste della Fcder.sta- mozione del dr. Giallombardo. 

) da ricercarsi in dis- faR non rappresentano sol- Potesse compromettere .a n- 

tiiliarì. tanto Jc legittime aspirazioni Sida applicazion-. della Jeg- 

della categoria, ma sono an- c grave e ìnammisì-ibiie 
~ che la condiziono per dare offesa’ tutta la rnagisira- 

'ARnO vita ad un rapporto di pub- ^bra italiana ». 

nni/v blico impiego che. nbbando- bon e questa Faccusa 

nando gli .schemi condensati la quale viene giustifica- 
■ _ <ial fascismo nello .statuto ng- fo il provvedimento discipU- 

gì in vigore, tenga conto dcL nare disposto dal ministro Mo¬ 
li II 1^11/Il la realtà nuova del nostro lo; os.so sarebbe stato invece 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


accordi .nnalogni. Sono iiisiiu ijci^ìiiitict ut;t octRiirt; tjiitsui: governo as.sumerà uielimi-Idi gravi e infondate accuse al 

AVII,. or., .li .(...-sia m.lw,,, il SnS'S.SlS.oS’' ?S!, 

av..va i-ii, (..-r pi,', .li .p.uranlolto ..r.- PART,cou,E Sé-crur" L»r.bS"SH«i 

uh ultimi o gravi .«viluppi dcL PARIGI. 26 — Uno squili- to destinato al comandante, in aria a mezzogiorno». Co- Il P9CA Gìflllnitlhfirfln abbia potuto appurare che ri- 
DALLA NOSTRA REDAZIONE ve.'.cì per un.i iiiiiM »' per un vigilia Ui guardia di turno aprsva la me se non bastasse ecco una ** tdoU UldllUi lllldrUU stesso magistrato la 

- .s.iggio gioii,ali.Mio. Im dovuto d,.i o p-^no di Natale aveva deposto im lettera: in e.ssa era <ictto che terza lettera, sempre dello (Continuazione dalla i. oacin») responsabilità della nubblica- 

FIRENZE. 28. — Alle oie o.s.-eie ptoiogaU.. E’ m-rtmUo 'del ';<<m«nte colonnello «“«"tati stavano l>cr es- stesso tenore, e come tutte le - zione del suo esposto, e co-a 

1 <ii que.stn mattina il mae- rinviai., lino al 15 gennaio 9;:. pu hanno oc- ^‘^''-‘^-‘‘arc <hS. Pietro, nella .sere commessi un scontro a altre firmata «Daniel di Saint prosegue, narramlo i nuo- del tutto incredibile Ci r'- 

.-:r,i Vladimiro Vannini a'ev.i 1036 il termine per la pie- r„pam j.., .vjzwa capi- *’*’• Sacre - Cocur. a Ba-ilica di Nptre Daine e Ih Maur. conte dì Parigi ». vi passi da lui intrapresi — sulta, come cosa sicur i in 

già .'-uperato <Ji parecchi ni. .-entazioiu* delle opere. jalc drlfOman e <tivcr«<^ altre ^^oritmaryv, e alato arrest.ato altro al Sacre-Coeur. Non s<? La polizia si mette in moto dopo avere appreso la sua yet-e che una inda^inp’ nn 

nuli il record moiuiiale di le- Un pienin. <li 100.000 hre localit.’,. costringendo fiman sua aoiia/.ione e ne fece niente, in quanto si ed arriva al Sacrè Coeur csat- aesiinazione alla Procura «..or' _ comnteM 

utenza al pianoforte, detenuto .;,jà assegnato durante una Gbateb Bokh.ali, fautore di una a str n„enti in.ei- a una burla di catt.vj lamente in tempo per. riceve- generale di Venezia e dopo à'Sam condotta dal^mini«tP-'l 

dairameneano Donahl Dir<l brande fest.i iiopolare alla li- politic.i nati - iniperi.ilisfa a sei’»-e i c.la genere, re tra le braccia lo spaventa- che era stata respinta una j'.;- ***""!'9 

con 48 <lifdate. A qiicirora il rìca finedita o pubblicala en- nascondersi nel retroterra.' cnm.nals di rar;gi. Ala non erano trascorse che tissimo sacrestano che. su or- sua richiesta di trasierimen- j ' 

ni..e-tro ha superato il limite tn, ,j 195.5) che hi giuri;, com- Citando i giornali ingle.«i, la Stando a quanto riMiJj fino PorM ore quando un giO\m- dine del Rettore, aveva com- to a Rieti — presso il mini- 

raggiimto dalfamericano eJ posta da •■Hntion ani-tì. gior- st.impn egiziana rileva che al- adora, lo squilib'-a.o. icLnli- notto sui treni anni, sCJrpe da pmto un giro d’ispezione at- stro De Pietro, per fargli fodero a cono- 

. ... _t-v .»•* -V i «. 4II .1. «J* . ' . . - . .... fir»ntfi Tirigli»! llrìwnsz n. o 6T¥\rknr%v\KkaKìln ____ Jsr cs.____ » . " 5P^n’7A rìlt**« al rt. 


iut<.lj;,rà assegnato durante una Gbateb Bokh.ali, fautore di una a str n.^e:'.ti in.ei- penso a una burla di catt.vj lamente in tempo per. riceve- generale di Venezia e 

3‘rd|grande festa Jiopolare alla li- politica anti - imperialista, a r. <,-o- ..r ,, f? braccia lo spaventa- che era, stata respinta 

a il rìca finedita o pubblicala en- nascondersi nel retroterra. 2 ?''^!,'' *^‘"b’‘baÌ 2 9* e.ano tra:.corstì che tissimo sacrestano che. su or- sua richiesta di trasieri 


em di trasrèPimem P^*- accertare i 

i — oresso il mini- ® probabile che 


partìmenti del paese. Sono jj.j .icccrt.ito eh.e le -■'U*’ c<»n- 
pU intere.ssi <fel padronato ui/icni ti-u he !.. jx rmettes- 
industriaìe, dei gros.si com- <cto. 

mercianti, dei gruppi legati .Scoccata l'or., deci.-na — 
ai coloni del Nord Africo, o i nna, cerne già ^l è detto — 
alla mafia dei lìistillntori di p. Vannini e .'tato fatto .-cgno 
GJrooJ, K La genti' dice che numer<i.-i' nuinifc-lazioni di 


ha cmuinuak, mìperterrilo a ioli„ri dcU’Unità, ri- 

MKiuarc <l'ipo cho un mcdieo jp^rà più ilegn;. 
ha .accertato ehe le .me c<m- i„oltre rUnità a.-mgneià 


un premu) inda i.«ihi’.e <li lire Riero di qnos 
lOO.OtiO a un .«aggio giorna- ■ 


lì un .«aggio giorna- - ' 

Ila lunghezza di non IlDminenle l( 

^el norrn.ali carte.le , . . • 

itte .«lillà .«ituazione {,01 4 DartlQI 

nelle fp,bbriche ita- — 


impn egiziana rileva che al- 9“ «ra. to squiiio-a’-o. uie.mi- none» sui treni anni, scJrpe da piuto un giro d’ispezione at- stro De Pietro, per fargli los^ero a cono- 

irigine del putsch imperiali.sta Hava.s. a- tennis e impermeabile scup, tomo alFaltare di San Pietro, presente la gravità dello sia- «“'e al suo autore e 

no le mire della Brìtish Iraq dichiara.!) ih e«sere si p.cantava nella chie.^a del Lì. ai piedi dell’altare c’era io di salute della moglie. Ala ministro (:uì era indirizzalo, 

•iTolcuni sulle risorso peiro- passati) all awone t, ipo a%cr Sacre-Coeur ed abbordava lo << un qualcosa di strano che il ministro gli «ingiunse di uumefose altre persone (ap- 

ero di qnos;;. regione visto che il-.Pon.cfie,'» non n- tab.nte Dudagne che usc.va dr.l bisognava rimuovere subito ». raggiungere la sede di Ve- paf<^ dunque assai arrischiata 

-- vev'a acceUatq »• suo inv.t.o di ^nfessionalc; « Recapitv.e su- Gli specialisti accorrono; e nezia. In uno stato d’animo l'accusa rivolta al magistrato). 

Imm^ranJn G vemrc a Parigi pcr scomuiu- Dito questa Ictter.'i — disse — scoprono, sopra una specie di di estremo sconforto chiesi ^*3 il clamoroso annuncio 

Imniiri6rit6 la l.bcraz.crc gii scie«izituf che m oc- ai rettore Aubo », La lettera, cilindro bianco, un vaso in che mi si ritardasse l’csecu- ^^1 Guardasigilìi è grave an- 


bìsogna feda f.mta, 'na fi- i-i.mpiaciu.ento ed c.'Ult.iiiz;, .. A ò ’* * * •• 

««'!? Slturc”,’. m«y."n';^"rc.r:r;ncyy-iimpr'M,ìonVneTl«pI„i„^e 'i:;;.|:ezio;;o”di ■'.t^togrudi^rì,' 

il, I»m'prop»pnnd» ol«- “cVra.ù? <• »P<-'.anc<, mo-lp.rm,abìl, gml.-.. » pr,«n. 1 un .nonimo Detonava .-.Wer- 

tarale .<i impregna del cini- atenlre I < moglie ed il pie- *■ " -- , ' :.=■?■! -r- • z: : = --=7 ■r' -? i .j ; — ■ i- - ..— — - 

smo di questa ri(Jc.«sione. coio figlio gli «i attaccavano ^ m 

Faure lotta per strappar roti collo baciandolo ripetuta- 

a Mendès immobilizzare mente. Numero«e li'.ttc hanno CSHSgBSI^ ■ HBH 

destra parte del radicali- fatto jHìivenirc al mae.-tro 

— < he mentre trasmettiamo b 

dd Roma stUst riviera ligure 

re c<l un.i rcidio. 


NOVAR.A. 


Osservando 


foltica .si scopre il suo pio- continua a -uonare — doni) 
vo; < Occorc perseverare» è Ica cui ipiec.mo un tcIe\j.-o-| 
l’unica sua difesa, anche se im.i raciio. j 

la saggezza latina sosteneva L I.T(:*:niro vannini c un, 
che <e perseverare nclVerro- rpae?*.ro <i: miu-ica di trenta] 
re è diabolico». a.nni. e inrommcm la sua cjr- 

Mfl. fra pii nomini del ‘ ne) 19-.2. 

A l-olorcr.e .‘-Darci, m Itan.a pro-i 
blocco gotematiro. non à , 


I— c ho Tiiontro tra.'rr.eiliiìnio 


anco mo-lpermeabile gmio. si prescn-lun anonimo telefonava aWer- dì^sr.ntoJl UcAac^di^giorni dopSf il Giallombardti i quali dotTebl2r^con^^?era^^^ 
' 5 -- ■= ■ z '-T-r s —,r s = . , riceveva l’ordine di prende- re a priori accertala — la nf- 

SSi non K-fvano ^ntltm eptro il 20 febbraio, mento, il ministro Moro! _ 

V Stto'un tovagliolo bianco c'è CoVtc^ di Ga«1z,l!no responsabilità del dr Gial- 

una sveglia con la suoneria di Cassazione inter- lombardo nella pubblicazio- 

lìee a mezzogiorno e coi- ^ ^_ 


legata a due pile. Le pile af- , L’episodio solleva dunque 

fondano in quaranta grammi c.no. «Mi convinsi di nuovo, in modo drammati- 

di polvere nera, compressa in pertanto il magistra- co, il problema della, indipen- 

un tubo di cellophane, che ■? provvedimento, d^nza della magistratura dal 


mae-'.rt, d: ''lu-ica di trenta! in luui l »• 1 11 . • . • ii . ' 1 •» • i- ix • 1 1 • ceuopnanc, chel'" o^nza pena magistratura dai 

U.nni. Vi.-irnnnncm la sua lO-OtlO al»(‘tl (Iella Uloillapilia pistoie.se alle ni la lo.«eaiie - L augurio di Dozza ai bolognesi nell’ora della «messa gran- natura preuamonte poh- potare esecutivo: problema 

riera di miisiei'U» ne) 1942.| ——------------— _ de» avrebbe potuto fare “nai“^®^^®^ mi^TOlplva a *^musa Democrazia cri.«ti 2 na e 

*\en=eAc"‘U g qucsi onno inlpnona, hanno recato 1 dontlstraio qiie.o'anno nelle qo-| A Zombana, il piccolo pae- '^^pensa a Notre Dame. Ili® nell’esercizio delle lunzio- co-à°Volu\o^ffronta1^e"e 


certo Faure che si distingue. L d.i’e‘c-m nV AV.'ie-V, «'fi-r**"°-'* tropicale in con 
Le sue parole ri echeggia no 1 ■ ■ • • n . . Aoiir, 


?;,rrri<!nsv a •>. 


jronto delle tonnellate di ne 


pnona, hanno recalo i doni 5 traio quest anno nelle ^lo-j A Zambana^ il piccolo pae- Si penso a Notre Dame. II ® nell esercizio delle lunzio- voluto affrontare e ri.-ol- 

degli aiiiomobili.sti fiorentini zioni genovesi: alle bigliette se abbandonato dagli abitanti pazzo ha detto che gli atten- avevo esercitato a seguendo i dettami d*«l’a 

urbani. .Migliaia dt ne di Principe. Brtgnole ^ a causa delle frane, il Natale tati saranno due. Afa a No- Ruma», ^ ^ ^ Costituzione. Non «:* può ìri- 


quesfo blocco che si presen¬ 
ta da anni come il rero ca- 


o tato ..'--i-tilo d.,r.a i..--!:» ciato Vna delle poche ccce-ìbolognesi: da calcoli sommari giornate natalizie nelle due n l’ospedale al villaggio abban- reca ancora leiSfzia'ude^S vel^tili^oiSmitatil^f cà?- nte^ oggeUo di di¬ 
po di fila resta tuttavia ’ «'««’ora »PP^‘‘ndl«ino riere inondale do un .sole pn donato, si sono recati presso venditore: tigno è chVl’ac- ta a un p%zzo non solo in- ^cu-«stone in Palmento: ri- 

ffnaS Si traira f;>rre di in t i , ». del piccolo sw.Ja puis,o è stato fatto da poco, feriore a quello di mercato,--ulta infatti che alcuni par- 

versonaòoio nò-, w di «oonarc cMiUmenie alle A Roma quadrelli do ferra- .Namerosc le iniziative be- Il Natale ha raggiunto on quale hanno deposto una ro- £• grazie ad essa che un ma addirittura sotto costo: lamentari .-.volgeranno al 

^nfet 7 nhilmenfe ""‘‘.F' ’ '’*'''*** *9 ""o Simpatica iniziativa • sa bianca inviata da «no gruppo di agenti ha messo le nello scandalo erano eoin- Guardasigilli una interroga- 

imniei, mn piu ooumenie po ore. i minuto e 27 veondl. pcratura media di 10 gradiidella Amministrazione coma- sessanta abitanti dellisoletto .sconosciuta da Connefo Pa- mani su Daniel Havas- nella volte _ e sembra che i re- zione e una inte-nellanza 

1 ^ - —-- - ”on è davvero equatoria- naie. In un messaggio ai 6 a- di Tavolerà, presso la costa vesc. il quale occompagnan sua casa sono state scoperte lativi mandali di cattura 

cm mesi alla presidenza dei pipuiafa deserte e turisti se- lOgnesi, il Sindaco compagno orientate della .9flrtfeffna: d«e dola con una piccola offerta altre tre bombe in avanzala fossero stati predisposti dai--—-- 

consiglio, assicurarsi * j i n • j uli .i« *^**** presso i tavolini dei bar Dozza ha espresso Vaugurto corazzieri hanno consegnato in denaro, cosi ha scritto olla costruzione. SulVinterrogato- dr. Giallombardo _ alte - PfETfcO lycKAO, dimicre 

reola^ di una leggenda di Pr^lQ Q€|f Unità del centro, all'aperto, a respi- che * gli animi possano di- nocchi natalizi donati dal famiglia Paissan: •Vostro fi- rio, che si protrae da molte nersonalità della D.C e an- Audr»» pirai»d«Uo vie* dir mo 

• duro» fra gente tradizio- -- fore la delinosa aria del mite stendersi sempre come in Presidente della Repubblica olio è .«tato pcr tutti un raro ore, mancano per ora parti- che un membro del governo n ? « » «: a 

nalmente di destra. GEl\OV.\, 26 — Pcr ragio- inverno romano. questa ' giornata dedicato ad alla popolazione. 1 doni sono esempio di bontà e di olfrui- colar!. Il compii di I»vas, di allora). vu iv Novembre 54 $ - Rw.» 

Pinau e un ricco pr^ut- n; di carattere organizzativo. Nelle vie di Firenze ha fatto una nuovo Dito di omore Ira sfoll trasportati da un idrt»^ smo. Vi sarò prato se vor- il giovane in scarpe da tcn- Il racconto del magistrato --— 

fore di cuoi e pellami, le- 1 .,s.^gnazione del "X Premio spicco un gran corteo di mac- Oli uomini». volante del centro di soccor rete norre per me questa ro- nis. à ancora latitante. prosegue; il 5 febbraio si LXnit* a *h«^»e 

poto o filo doppio con lutti Iddi Unita • (edizione gcno-lchinc che. in piazza dello SI- Eccezionale il traffico rept-iso di Vigna di Valle. sa bionca sulla rombo ». AUGUSTO FANCALDl 1 trasferì a Bologna, per rico- 1 


nnrahrfc 5 orto stali battuti, jmarerite. 


Hinvieli rassegraiìone 
<<el hemio deli-unità 

nalmente di destra. GENOL'.A, 26 — Pcr ragio- 

Plnay è un ricco produt- ni di carattere organizzativo 


traffico reoUso di Vigna di Valle. 


ISO bianca sulla tomba ». 


ai-ri-eTrt ^ I >»- del ?« marzo laM 

AUGUSTO TANCAUDl «trasferì a Bologna, per rìco-i uespooMbUe Aat- <a Flraa4e«ia 








